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Campagna  
d’informazione 
per il nucleare

M
entre andiamo in stampa, è ar-
rivata una notizia che sicura-
mente ha fatto esultare i mini-

stri del governo Italiano ed infuriare 
gli ambientalisti europei e nostrani.

La Svezia,  paese europeo a forte 
tradizione ecologista, dopo dodici an-
ni dalla moratoria con la quale stabi-
liva le tappe per abbandonare defini-
tivamente il nucleare, decide di rinno-
vare gli impianti esistenti e autorizza 
la costruzione di nuovi impianti.

A solo un anno dal 2010, data fissata 
dal referendum del 1980 per la chiusu-
ra definitiva di tutti i reattori nucleari, 
la Svezia volta pagina e revoca la mo-
ratoria decisa nel 1997.

È una scelta importante e sicura-
mente condivisibile perché il fabbiso-
gno energetico di questo paese è co-
perto per quasi il 50% da energia pro-
dotta da impianti nucleari.

Se improvvisamente dovesse veni-
re a mancare questa risorsa, il paese 
rischierebbe di chiudere tutte le pro-
prie fabbriche e di lasciare al buio e al 
freddo intere popolazioni.

Così come la Svezia, altri paesi eu-
ropei stanno riflettendo sulle scel-
te assunte negli anni scorsi contro il 
nucleare ed alcuni stanno progettan-
do nuovi impianti nucleari: la Francia 
che copre il 76% del proprio fabbiso-
gno energetico con energia nucleare,  
con 59 impianti,  è la prima produttri-
ce in Europa; la Gran Bretagna, dove i 
19 impianti coprono il 20% del fabbi-
sogno; la Polonia e la Finlandia.

Il governo italiano si è messo rapi-
damente in moto dopo le elezioni del-
lo scorso anno e, nelle prossime setti-
mane,  il Parlamento dovrebbe appro-
vare in via definitiva il disegno di leg-
ge sullo sviluppo presentato dal mi-
nistro Scajola nel quale per la prima 
volta si riparla di energia nucleare.

La scelta del governo di riaprire il 
capitolo nucleare non è una puramen-
te ideologica, ma è dovuta alla neces-
sità non più derogabile di recuperare 
un minimo di autonomia dal punto di 
vista energetico, rispetto alle im0por-
tazioni che coprono l’85% del nostro 
fabbisogno.

Le crisi del gas, che quasi ciclica-
mente intervengono in Europa a cau-
sa dei contrasti politici e commerciali 
tra Russia e Ucraina, hanno messo in 
evidenza tutta la fragilità del sistema 
energetico europeo. 

La necessità inoltre di rispettare i 
parametri fissati dall’Unione europea 
nel pacchetto clima che impone en-
tro il 2020 la riduzione delle emissioni 
di gas serra del 20 % e la produzione 
del 20% di energia da fonti rinnovabi-
li, ha convinto il nostro Paese a spin-
gere in direzione di un riequilibrio del 
mix energetico.

Nel senso di ridurre le esportazioni 
di petrolio e di gas e di produrre più 
energia in casa propria.

Nel settore delle rinnovabili l’Italia 
ha ingranato sicuramente una marcia 
in più, in particolare nel fotovoltaico, 
grazie agli incentivi del Conto energia, 

DI FRANCO TORCHIA
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si è conquistata posizioni di pri-
mo livello.

Ovviamente, per quanto si vo-
glia spingere nelle rinnovabili e 
per quanti investimenti si possa-
no prevedere, il ritorno in termini 
di produttività di energia rimane 
abbastanza ridotto.

Soltanto l’energia nucleare sa-
rebbe in grado  di ridurre la di-
pendenza dal petrolio di almeno 
il 25 % e di rispettare il parame-
tro relativo ai limiti delle emis-
sioni di anidride carbonica previ-
sto nel pacchetto europeo.

A regime, sarebbero sufficienti 
8 centrali nucleari.

L’investimento globale sareb-
be certamente notevole. Si parla 
di 40-50 miliardi di euro. Comun-
que sicuramente inferiori agli in-
vestimenti necessari per produr-
re energia da fotovoltaico.

Se volessimo fare i conti della 
serva dovremmo semplicemen-
te constatare che il costo di 1000 
MW di energia prodotta da nu-
cleare sarebbe di circa 2 miliardi 
di euro e che il costo di 1000 MW 
di energia prodotta da fotovoltai-
co sarebbe di circa 5 miliardi di 
euro, senza considerare che per 
costruire una centrale solare di 
1000 MW occorrerebbe un terri-
torio vasto almeno 3000 ettari.

Ma il problema fondamentale 
non sono gli investimenti, bensì 
il consenso che attorno a deter-
minate scelte bisogna necessa-
riamente ricercare.

Nella memoria degli italiani è 
ancora vivo il ricordo del referen-
dum post-Cernobyl.

Si deduce tranquillamente dal 
sondaggio  riportato nel 21 Rap-
porto 2009 dell’Eurispes, pubbli-
cato nel mese di gennaio.

Tale sondaggio si presta a di-
verse interpretazioni e gli am-
bientalisti ci hanno “sguazzato” 
falsando la realtà dei fatti.

Ed anche i mass media nel ri-
portare il sondaggio su che cosa 
pensano gli italiani del nucleare, 
hanno parlato di un 47% di italia-
ni contrari alle centrali nucleari 
sul nostro territorio e di un 38,3% 

sostanzialmente favorevoli.
Si tratta chiaramente di cattiva 

informazione perché dal sondag-
gio emerge chiaramente che, ri-
spetto agli anni scorsi, la paura 
del pericolo nucleare è fortemen-
te ridimensionata e solo il 27,3% 
si dichiara contrario, a causa di 
rischi che esso comporta; men-
tre il 18,4% fa una valutazione di 
tipo diverso e non crede che il 
nucleare sia una soluzione rapi-
da per risolvere i problemi. 

Ciò significa che, in una pro-
spettiva di lungo termine, questo 
18,4% potrebbe convenire sulla 
utilità delle centrali nucleari.

Per ripartire con il nucleare 
è quindi necessario costruire il 
consenso della popolazione. Bi-
sogna quindi attivare una for-
te campagna di informazione e 
di sensibilizzazione che, parten-
do dalle scuole di ogni ordine e 
grado,  coinvolga tutti i cittadini, 
soprattutto quelli delle località 
scelte per l’ubicazione degli im-
pianti.

Occorre spiegare che il nuclea-
re non comporta più rischi di al-
cun genere, ma soprattutto che 
non inquina e per questo contri-
buirebbe notevolmente a ridurre 
il riscaldamento del pianeta.

Occorre spiegare che l’Italia ha 
bisogno di risparmiare sulle ri-
sorse per le importazioni degli 
idrocarburi e di investire sul no-
stro territorio in nucleare e più 
rinnovabili, creando posti di la-
voro.

Bisogna spiegare che la po-
litica dei no è frutto soltanto di 
scelte ideologiche, perché i mo-
vimenti ambientalisti che dico-
no no al nucleare sono gli stes-
si che per motivi diversi dicono 
di no anche all’eolico e ai biocar-
buranti.

La conferenza energetica, pre-
vista per la prossima primavera, 
potrà rappresentare un’ottima 
occasione per affrontare in mo-
do efficace questi temi.

Nel frattempo, l’Italia, che at-
tualmente è alla guida del G8, 
deve preoccuparsi di seguire il 

percorso e i programmi indica-
ti dal vertice di dicembre a Bru-
xelles.

Con la diplomazia necessaria 
e la capacità di incidere sui ne-
goziati che dovranno portare un 
buon risultato al vertice Onu di 
Copenaghen previsto per la fine 
del 2009, per mettere in condi-
zione i paesi che saranno presen-
ti a quell’appuntamento di sotto-
scrivere il patto.

Si tratta di una sfida molto im-
portante, soprattutto perchè  la 
Russia ha già fatto sapere che, se 
l’accordo di Bruxelles si dovesse 
rivelare contrario ai suoi interes-
si,  non aderirà ad un eventuale 
patto a Copenaghen.

In questo ci aiutano molto i 
segnali incoraggianti lanciati dal 
neopresidente degli USA Barack 
Obama che ha annunciato il to-
tale cambiamento di rotta della 
politica americana e mira a con-
quistare la leadership mondiale 
nella lotta ai cambiamenti cli-
matici.

Si tratta di una scelta impor-
tante che richiede enormi inve-
stimenti, ma che potrebbe rive-
larsi una grande occasione per il 
pianeta e per la stessa Europa.

Da sempre, infatti, l’Italia insi-
ste sul coinvolgimento degli Usa 
e di tutti i principali paesi inqui-
natori del mondo, Cina, Russia e 
India.

Questa è la nostra grande oc-
casione. L’Italia dovrà fare tut-
ti gli sforzi affinché l’Unione eu-
ropea e Stati Uniti si presentino 
uniti all’appuntamento di Cope-
naghen.

Riuscire in questa difficile im-
presa significa mettere insie-
me gli interessi dei cittadini del 
mondo e quelli delle grandi indu-
strie inquinatrici.

Significa spuntare, una volta 
per tutte e definitivamente, l’ar-
ma della protesta ideologica agli 
ambientalisti fini a se stessi.

Significa soprattutto far sven-
tolare sul tetto del mondo la 
bandiera di un pianeta più verde 
e più sicuro.
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Emergenza gas:
l’Italia ha rischiato 
di rimanere al gelo

L
a crisi del gas, provocata dal 
braccio di ferro tra Russia e 
Ucraina, che nel mese di gen-

naio ha interessato tutta l’Europa 
ha radici molto lontane.

I motivi di attrito tra Russia ed 
Ucraina infatti sono tanti ma oltre 
che di natura commerciale sono 
soprattutto di natura politica.

Già nell’inverno di tre anni fa, 
l’Europa sperimentò una situazio-
ne del genere con conseguenze 
molto più dannose di quelle regi-
strate in questo mese di gennaio.

Al centro del contenzioso, tra 
Mosca e Kiev oltre al prezzo del 
gas, anche il contratto di transito. 

L’Europa, già a capodanno, ha re-
gistrato una prima riduzione del-
le forniture che hanno subito un 
ulteriore drastico taglio il giorno 
dell’Epifania e nella notte la com-
pleta sospensione delle stesse.

I Paesi più duramente colpiti 
sono stati la Bulgaria che ha su-
bito tagli del gas del 100%, la Slo-
vacchia (97%), la Serbia, la Bosnia 
Erzegovina e l’Albania. 

Italia, Germania e Francia sono 
intervenuti immediatamente con 
misure adeguate per gestire nel 
migliore dei modi la crisi.

Infatti, appena interrotte le for-
niture, il 7 gennaio, il Ministro 
Scajola ha emanato il decreto sul-
la massimizzazione delle impor-
tazioni di gas per “assicurare la di-
sponibilità massima di gas di im-
portazione nel periodo da genna-
io a marzo 2009”.

L’8 gennaio, Scajola ha riunito il 
Comitato tecnico di emergenza e 
monitoraggio del sistema del gas 
al quale hanno partecipato i vertici 
degli operatori del settore e duran-
te il quale si è evidenziato che l’Ita-

lia aveva scorte sufficienti per supe-
rare l’emergenza, ma anche auspi-
cato che alla crisi si fosse posta im-
mediatamente la parola fine.

La Commissione europea ha 
concordato con Mosca e Kiev 
l’invio di un gruppo di osserva-
tori con il compito di controlla-
re il passaggio del gas destinato 
ai paesi europei nel gasdotto in 
territorio ucraino e individuare i 
termini, secondo Paolo Scaroni, 
Amministratore delegato dell’Eni,  
per “una rapida soluzione della 
controversia tra i due paesi anche 
se è necessario trovare soluzioni 
stabili e durature”.

Si è trattato di una squadra di 20 
persone, tra cui anche due esperti 
italiani che sono arrivati sul terri-
torio dell’Ucraina il 10 gennaio.

Quando il 12 gennaio si è riu-
nito a Bruxelles il Consiglio stra-
ordinario dei ministri europei 
per l’Energia, la crisi tra Russia e 
Ucraina stava trovando una solu-
zione che avrebbe consentito di 
ripristinare le forniture e il transi-
to del gas

In questa sede, il ministro Sca-
jola ha evidenziato come la sicu-
rezza degli approvvigionamenti 
sia la priorità della politica ener-
getica europea.

Il 14 gennaio, a crisi quasi con-
clusa, il Ministro Scajola è stato 
audito dalle Commissioni con-
giunte X - Attività produttive della 
Camera e 10° - Industria del Sena-
to, proprio sulla situazione di crisi 
degli approvvigionamenti.

Di seguito pubblichiamo l’audi-
zione integrale.
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G
li eventi degli ultimi gior-
ni relativi alla crisi politi-
co-commerciale tra Russia 

e Ucraina hanno destato vivo in-
teresse nell’opinione pubblica e 
diffuso qualche apprensione, an-
che a causa di informazioni non 
sempre complete e corrette.

Questa audizione rappresen-
ta l’occasione per fare finalmente 
chiarezza, fornendo al Parlamen-
to un’informativa compiuta sul-
la crisi in atto, sulle sue possibili 
conseguenze per il nostro Paese e 
sulle azioni intraprese dal Gover-
no per coprire il fabbisogno na-
zionale di energia.

Gli eventi di questi giorni dimo-
strano, una volta di più, l’assolu-
ta centralità del tema della sicu-
rezza energetica e la conseguente 
necessità di mettere in atto sen-
za indugi ogni misura in grado di 
rafforzare la posizione del nostro 
Paese, riducendone la dipenden-
za dall’estero, come previsto dalla 
strategia energetica del Governo, 
che ho avuto modo di illustrarVi 
in dettaglio nel corso della mia 
audizione programmatica dello 
scorso luglio.

Da troppi anni ci troviamo espo-
sti al rischio di crisi nel settore del 
gas, con evidenti ripercussioni 
anche sugli altri mercati energeti-
ci, in particolare nel settore elet-
trico, proprio nella stagione in cui 
i consumi di energia raggiungono 
il loro picco massimo.

Le cause di questa emergenza 
sono quasi sempre riconducibi-

li a tensioni di natura politica e 
commerciale tra Paesi fornitori e 
Paesi consumatori e di transito.

In questo caso, i dissensi tra Rus-
sia e Ucraina sui diritti di transito e 
sul prezzo del gas - che già furono 
causa dell’emergenza dell’inverno 
2005/2006 - si inseriscono nel nuo-
vo scenario di recessione econo-
mica, con l’Ucraina in situazione di 
maggiore difficoltà e la Russia in-
teressata ad impiegare le proprie 
esportazioni energetiche per so-
stenere la crescita interna.

Nonostante la mediazione di-
plomatica esercitata dalla Com-
missione europea, rimangono in-
soluti i motivi del contenzioso ri-
guardo al contratto di transito.

Il gas russo copre un terzo dei 
consumi di gas dell’Unione Euro-
pea e la dipendenza, che varia da 
Paese a Paese, arriva in alcuni ca-
si addirittura al 100%.

Il sistema europeo e il sistema 
nazionale si trovano esposti a ri-
schi gravi, non sempre prevedibi-
li, che non possono vederci spet-
tatori passivi.

Occorre ridurre la vulnerabilità 
degli approvvigionamenti ener-
getici dell’Europa e degli Stati 
membri, tanto più in un mercato 
internazionale delle materie pri-
me caratterizzato da crescenti ri-
schi di natura geopolitica e da in-
vestimenti insufficienti.

***
Per rendere la mia esposizione 
più chiara e puntuale, mi avvarrò 
- con il consenso della Presiden-
za - di alcuni grafici, che rappre-
sentano efficacemente la situa-
zione del nostro sistema di ap-
provvigionamento di gas.

(PAUSA PER MOSTRARE SLIDE 1-4 

SU SITUAZIONE ITALIANA).SLIDE1:Anno2008-Ripartizionedelconsumodigasnaturalepersettoridiimpiego.
(Prime stime).

AUDIZIONE DEL MINISTRO DELLO SVILUPPO ECONOMICO
ON. CLAUDIO SCAJOLA

Energia: 
ridurre la vulnerabilità 
dell’Italia
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CRONISTORIA DEGLI EVENTI  
IN ITALIA

Le prime riduzioni dei flussi, ri-
salenti al 2 gennaio e al 4 genna-
io, non hanno avuto alcun impat-
to sul sistema italiano del gas.

Per il 6 gennaio era stata co-
municata una riduzione più 
consistente (circa il 6%) delle 
forniture programmate, ma al-
la mezzanotte veniva annuncia-
ta la sospensione delle fornitu-

SLIDE3-ContributopercentualealfabbisognodigasnaturaleinItalia.
SLIDE2-PUNTI D’IMPORTAZIONE

SLIDE4-Seriestoricadellaproduzionenazionaledigas.
 (milionidimetricubidigas@38,1)

(anno 2008 - 76,861
miliardi di metri cubi)

PASSO GRIES: 20,4%
TARVISIO: 32%
PANIGAGLIA (GNL): 2%
MAZARA DEL VALLO: 31,8%
GELA: 12,8%
ALTRI: 1,0 %

Esistente

Autorizzato

In istruttoria

In pre-esercizio

TERMINALI GNL
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re, che avveniva verso le ore 6; da 
allora le forniture di gas russo si 
sono azzerate.
SLIDE 5 RIEPILOGO RIDUZIONE

LE AZIONI INTRAPRESE 
PER GARANTIRE LA SICUREZZA 
DEGLI APPROVVIGIONAMENTI 
ITALIANI

SNAM Rete Gas, in qualità di ge-
store della rete nazionale, è imme-
diatamente intervenuta il 6 genna-
io, garantendo la domanda italia-
na di gas mediante una erogazio-

ne aggiuntiva dagli stoccaggi in 
sostituzione del gas non importa-
to, ed avvisando il Ministero.

Il 7 gennaio ho adottato la prima 
misura precauzionale prevista dal-
la procedura per la sicurezza del 
sistema gas, consistente in un de-cretoperlamassimizzazionedel-leimportazionidigasdall’estero 
attraverso gli altri gasdotti e il ter-
minale GNL di Panigaglia.

Ho quindi convocato per l’8
gennaio il Comitato tecnico di 
emergenza e monitoraggio del sistemadelgas, istituito presso 

il Ministero dello sviluppo eco-
nomico.

Durante la riunione, estesa 
agli amministratori delegati del-
le principali società energetiche 
italiane, ho avuto modo di esa-
minare gli scenari di funziona-mentodelsistemadelgas,nel-ledueipotesidiassenzatotaledelle fornituredigas russoper
due settimane o di loro riduzio-neal50%.

L’esame ha mostrato che, grazie 
al contributo degli stoccaggi, la 
copertura della domanda era co-
munque assicurata, con la neces-
sità di adottare misure addiziona-
li solo qualora fosse annunciata 
una punta di freddo eccezionale.

Il sistema italiano degli stoc-
caggi dispone, infatti, di un volu-
me complessivo di 13,7 miliardi 
di metri cubi, di cui 5,1 di riser-
va strategica, e al 6 gennaio vi era 
stata una erogazione di soli 1,9 
miliardi di metri cubi.
SLIDE 6 - CONSISTENZA STOCCAGGILo stoccaggio, in assenza diforniture dalla Russia, è ancoraingradodicoprirecirca lame-
tà della domanda giornaliera di 
gas in una giornata di freddo 
normale. 

Questa situazione non può pro-
seguire a tempo indeterminato, 
perché il progressivo utilizzo de-
gli stoccaggi riduce la capacità di 
risposta del sistema a più lungo 
termine. 

Comunque, tenuto conto della 
dimensione degli stoccaggi e del-
la massimizzazione siamo prevedi-
bilmente in grado di superare l’in-
verno, anche senza il gas russo.

LA SITUAZIONE DI CRISI   
NEGLI ALTRI PAESI MEMBRI  
E NELL’AREA BALCANICA
SLIDE 7 - SITUAZIONE PAESI UE

Gli Stati europei possono essere 
raggruppati in tre categorie a se-
conda della gravità della situazio-
ne venutasi a creare per l’interru-
zione dei rifornimenti di gas russo. 

Nella prima categoria vi sono 

SLIDE5-Riepilogoriduzione.
SLIDE6-Consistenzastoccaggi.
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iPaesipiùcolpiti:Bulgaria,Slo-vacchia, Serbia, Bosnia-Erzego-
vina e Macedonia, con poche in-
terconnessioni e ridotte capacità 
di stoccaggio, che hanno dovu-
to riservare il gas ai soli consumi 
domestici, interrompendo le for-
niture alle industrie.

Nella seconda categoria vi so-
no Grecia, Austria, RepubblicaCeca, Polonia, Ungheria, Slove-nia,RomaniaeCroazia,che so-
no riusciti a diversificare i riforni-

menti sfruttando le interconnes-
sioni esistenti. 

Infine vi sono Germania,ItaliaeFranciache,sebbeneinteressate,
non si sono trovate in una situa-
zione di emergenza e non sono 
intervenute sui consumi finali.

AZIONI INTRAPRESE A LIVELLO 
EUROPEO 

L’Unione europea si è attivata ra-
pidamente convocando il 9 gen-

naio il GruppodiCoordinamen-
to del Gas, cautelativamente pre-
visto sin da metà dicembre, all’in-
tensificarsi del contenzioso tra 
Russia e Ucraina.

Durante la riunione, i rappre-sentantidiNaftogazeGazpromhannoassicuratoche,unavoltadispiegata sul terrenounamis-sione di monitoraggio, il flussodigassarebberipreso.
SLIDE 8 E 9 - SITUAZIONE RETE UCRAINA

Il tempo necessario per tornare 
a regime veniva indicato in circa 
tre giorni, a partire dal via libera 
alle forniture.

Sono tuttavia emersi i proble-
mi legati al cosiddetto “gas tec-
nico” (necessario ad alimentare 
le stazioni di compressione lun-
go i gasdotti ucraini per il pom-
paggio del gas), per il quale man-
ca un accordo sulle condizioni di 
eventuale prelievo dal transito e 
sul prezzo.

Un ruolo attivo con la Com-
missione e il Ministero russo dell’energiaèstatosvoltoanche
dal Governo italiano.

Il risultato è stato l’accordopo-
litico raggiunto l’8 gennaio tra Presidenza ceca, Commissione,

SLIDE7-ImpattodeitaglidigassuiPaesieuropei.
SLIDE8-Gasdottidiimportazioneattraversol’Ucraina.
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Governi Russo e Ucraino per l’in-
vio di una missione di monitorag-
gio sul sistema di transito in Rus-
sia e Ucraina, costituita da esperti 
europei indipendenti, con il com-
pito di accedere ai sistemi di tra-
sporto, operando con osservato-
ri russi e ucraini. L’Italia ha con-
tribuito a questa missione con due esperti di SNAM Rete Gas 
ed Edison.

La Presidenza ceca ha discus-
so la situazione nel Consiglio Af-
fari generali dell’8 gennaio e nel 
Consiglio Energia straordinario 
del 12 gennaio, cui ho partecipa-
to sottolineando la necessità di 
una politica europea per la sicu-
rezza dell’approvvigionamento di 
gas nel lungo periodo. 

Ritengo che la sicurezza degli 
approvvigionamenti deve essere 
messa al primo posto nella poli-
tica energetica europea.

Va accelerata la formazione del 
mercato interno europeo del gas 
naturale, con investimenti perpotenziare le capacità di inter-
connessione tra gli Stati membri elecapacitàdistoccaggio.

Per gli approvvigionamenti di 
gas dai Paesi terzi, ho segnalato 
l’utilità di definire con l’accordo 
dei Paesi di transito regole e for-

me di governo stabili delle reti. 
L’Italia ha offerto la sua di-sponibilità ad ospitare una ri-unione dei Paesi e delle parti

interessate, che dovrebbe coin-
volgere la Federazione Russa e 
l’Ucraina.

***
Il contenzioso ad oggi non è risol-
to, ma ritengo si tratti delle ulti-
me schermaglie negoziali e, del 
resto, le dichiarazioni di stamat-
tina del premier Timoshenko mi 
pare lo confermino.

***
Dalla crisi in atto possono trarsi importantiindicazionidi politica 
energetica.

In particolare, quattro sono le 
priorità che occorre soddisfare:.  diversificare le fonti di ap-provvigionamento, in modo 

da attenuare gli effetti di even-
tuali crisi;.  disporre di terminali di rigas-
sificazione di GNL, che con-
sentono di approvvigionarsi in 
modo indipendente e diversifi-
cato;.  sviluppareleinterconnessio-
ni e i nuovi collegamenti ester-
ni all’Unione europea;.  adottare misure di medio e 
lungo periodo che riguardino 

in particolare lo sviluppodel-lacapacitàdeigasdottiinter-
ni agli Stati membri e degli 
stoccaggi.

L’emergenza ha inoltre dimo-
strato la necessità di prevedere meccanismi di risposta coordi-
nati che, in caso di mancate o in-
sufficienti forniture di gas, con-
sentano agli Stati membri di su-
perare situazioni di emergenza.

Va approfondito l’esame degli 
scenari di crisi per proporre i più 
efficienti interventi di mitigazio-
ne, avendo presente che ladipen-denza europea dagli approvvi-gionamenti di gas dall’estero è
destinata ad aumentare.Nelcorsodiquestigiorni,ilsi-
stema gas del nostro Paese non si è trovato in situazioni di ri-
schio, tanto che ha continuato ad 
assicurare il transito di gas alge-
rino verso la Slovenia, anch’essa 
colpita dalla crisi. 

La situazione che mi trovai a ge-
stire come Ministro delle attività 
produttive nell’inverno 2005/2006 
era decisamente più critica, a 
causa delle condizioni climatiche 
particolarmente rigide, del forte 
consumo di gas del settore ter-
moelettrico e della conseguente 
mancanza di una adeguata capa-
cità di stoccaggio.Rispettoatreannifa,lasitua-zioneèmigliorata(anche se solo 
negli ultimi mesi) con l’entrata in 
esercizio a ottobre 2008 dei po-
tenziamenti dei gasdotti di tran-
sito in Tunisia e in Austria (+9,7 
miliardi di metri cubi annui di po-
tenziale importazione) edède-stinataancoraaprogredireconulteriori capacità di import dal-
la Russia (ulteriori 3,3 miliardi di 
metri cubi annui) e con l’operati-
vità del terminale di GNL al largo 
di Rovigo, a partire dal giugno di 
quest’anno.

Abbiamo avviato un piano di
investimenti in nuovi impian-
ti di stoccaggio e infrastrutture 
di trasporto e daremo indirizzi ai 
gestori delle reti nazionali affin-
ché intensifichino gli investimen-

SLIDE9-Stazionidientrataeuscitadellareteucrainadelgas.
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ti di potenziamento delle reti e di 
nuove interconnessioni.

In materia di capacità di ge-
stione dell’emergenza abbiamo 
fatto importanti passi in avanti e 
disponiamo di un comitato tec-
nico, diretto dal Ministero dello 
sviluppo economico, che effettua 
periodicamente previsioni e mo-
nitoraggi e, se necessario, propo-
ne misure adeguate.

Anche nel settore elettrico, è 
decisamente migliorata la capa-
cità di gestire, in maniera coordi-
nata, situazioni difficili.

Occorre tuttavia promuovere a 
livello europeo misure bilatera-
li di cooperazione e soccorso tra 
Stati membri ed elaborare sce-
nari di rischio, per essere in gra-
do di adottare interventi idonei a 
mitigare e gestire le situazioni di 
emergenza.

***
Molto resta da fare per la riduzio-
ne del rischio.

Un importante contributo può 
venire dalla sollecita attuazione 
del Pianodi azioneper la sicu-
rezza e la solidarietà energetica, 
già discusso nel Consiglio di di-
cembre.

Ma soprattutto occorrono inve-
stimenti per potenziare le capaci-
tà di interconnessione tra gli Sta-
ti membri e tra aree di approvvi-
gionamento e aree di consumo e 
realizzare nuove capacità di stoc-
caggio, nell’ambito di una politica 
di sicurezza energetica comune.

A questo scopo, il Consiglio eu-
ropeo ha incluso la revisione an-
ticipata della Direttiva del 2004 
sulla sicurezza delle forniture di 
gas e del programma TEN per da-
re massima urgenza alla realizza-
zione dei progetti fattibili in tem-
pi brevi per aumentare i margini 
di sicurezza del sistema.

Per gli approvvigionamenti di 
gas da Paesi terzi, è necessario 
inoltre che ai vari livelli di gover-
no si lavori per facilitare il dialo-
go, stabilire una rete di interdipen-
denze e di collaborazioni commer-
ciali, industriali e tecnologiche e 
definire, con la partecipazione e 

l’accordo anche dei Paesi attraver-
sati dalle grandi reti di trasporto, 
regole comuni e stabili per l’utiliz-
zo delle stesse reti e per dare mag-
giore trasparenza ai volumi trattati 
e ai flussi fisici di gas.

Troppo poco è stato realizza-
to sul versante nazionale, dove 
la consistenza di stoccaggi e la 
capacità di rigassificazione sono 
sostanzialmente uguali a quelle 
del 2005, soprattutto per la du-
rata dei tempi amministrativi e la 
difficoltà di superare gli ostacoli 
alla localizzazione delle nuove in-
frastrutture.

Bisogna accelerare le valutazio-
ni sui progetti e i tempi di realiz-
zazione e questo si può fare ef-
ficacemente solo se si migliora 
il grado di consenso sull’impor-
tanza strategica di queste nuove 
infrastrutture e si rende più effi-
ciente il processo decisionale. 

Il Governo sta lavorando in 
questa direzione portando avanti 
i progetti dei terminali GNL e dei 
gasdotti GALSI e ITGI, entrambi 
inclusi tra i progetti di interesse 
europeo. 

Per rilanciare gli investimenti, 
abbiamo introdotto misure per 
sfruttare meglio le risorse nazio-
nali di idrocarburi, con la cd. “leg-
ge obiettivo” (art. 8 del decreto-
legge n. 112 del 2008).

Promuoveremo, inoltre, il dia-
logo con il territorio, premiando 
con incentivi e iniziative di svi-luppo le popolazioni interessate 
ai nuovi insediamenti.

***
Infine, rimane l’esigenza di ridur-

re strutturalmente il grado di di-
pendenza dalle fonti di energia 
importate.

Si tratta di ricercare sicurezza 
fisica sulla continuità delle forni-
ture e sicurezza economica sulle 
condizioni delle forniture stesse.

A causa del maggior grado di 
dipendenza dall’estero, l’Italia è 
più vulnerabile rispetto ai princi-
pali partner stranieri.

Per ridurre questa vulnerabili-
tà, occorre promuovere l’efficien-
za energetica e sviluppare nuo-
ve opzioni tecnologiche: le fon-
ti rinnovabili, il carbone pulito e 
l’energia nucleare, l’unica in gra-
do di assicurare una produzione 
elettrica su larga scala, in modo 
sicuro, a costi competitivi.

È quanto prevede il disegno di 
legge “Sviluppo”, già approvato 
dalla Camera e ora all’esame del 
Senato, che contiene misure di 
grande rilevanza:.  la delega per il rilancio dell’op-

zione nucleare e la creazione 
di una Agenzia di sicurezza nu-
cleare;.  l’accelerazione dei programmi 
per l’efficienza e il risparmio 
energetico, attraverso un pia-
no straordinario da predispor-
re entro il 2009;.  ulteriori agevolazioni per lo svi-
luppo delle fonti rinnovabili;.  importanti semplificazioni 
procedurali per la realizzazio-
ne delle infrastrutture energe-
tiche, in particolare per il set-
tore del gas;.  la promozione dell’innovazio-
ne nel settore energetico attra-
verso il rifinanziamento di spe-
cifici programmi di ricerca.

Auspico, pertanto, che l’iter del 
disegno di legge possa prosegui-
re sollecitamente e assicuro sin 
d’ora che l’esercizio delle dele-
ghe legislative attribuite al Go-
verno avverrà nei tempi più rapidi 
possibili e nel puntuale rispetto 
dei principi e criteri direttivi che 
il Parlamento vorrà dettare, con 
l’obiettivo di dare più sicurezza 
al nostro sistema energetico e al 
mercato europeo.
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Energia: 
ulteriori facilitazioni 
a sostegno delle fonti 
rinnovabili
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P
arte bene il nuovo anno per i produttori di ener-
gia elettrica da fonti rinnovabili.
All’inizio dell’anno è infatti entrato in vigore il 

decreto del Ministero dello Sviluppo economico del 
18 dicembre 2008 “Incentivazionedellaproduzio-nedienergiaelettricadafontirinnovabili,aisensidell’articolo2,comma150,dellalegge24dicem-bre2007,n.244”  (Gazzetta ufficiale del 2 gennaio 
2009), con il quale si da attuazione alle norme del-
la finanziaria 2008.

Il decreto introduce novità nel campo degli incen-
tivi per  i piccoli impianti di energia rinnovabile.

Si tratta, in particolar modo, della cosiddetta ta-
riffa onnicomprensiva che potrà essere richiesta dai 
produttori, in sostituzione dei certificati verdi.

Questi incentivi inizialmente applicati solo al so-
lare fotovoltaico, adesso vengono estesi anche alle 
altre forme di energia rinnovabile.

Tra le novità introdotte dal decreto, la possibili-
tà dei produttori di energia che ricevono i certificati 
verdi di rivenderli alle industrie che non rie scono a 
raggiungere la quota di energia da fonti rinnovabili 
che hanno l’obbligo di produrre.

È prevista  anche l’estensione della durata dei 
certificati verdi e la possibilità che il mercato o lo 
stesso GSE possano ritirare il certificato verde alla 
fine dell’anno, ad un prezzo pari alla media degli ul-
timi tre anni.

Di seguito, per ragioni di spazio, riportiamo le 
parti più significative.

ART. 3. MECCANISMI INCENTIVANTI 

1.  La produzione di energia elettrica mediante im-
pianti alimentati da fonti rinnovabili, con esclu-
sione della fonte solare, è incentivata mediante il 
rilascio dei certificati verdi…

2.  L’energia elettrica immessa in rete, prodotta me-
diante impianti  eolici di potenza nominale me-
dia annua non superiore a 200 kW e  mediante 
impianti alimentati da altre fonti rinnovabili, con  
esclusione della fonte solare, di potenza nomina-
le media annua non  superiore a 1 MW entrati in 
esercizio in data successiva al 31  dicembre 2007, 
ha diritto, in alternativa ai certificati verdi … e ad 
a una tariffa fissa…

3.  …il GSE provvede a qualificare gli impianti e de-
terminare l’energia elettrica incentivata…

4.  … la produzione di energia elettrica mediante 
impianti da fonte solare è incentivata…

5.  Gli impianti alimentati da fonti rinnovabili di po-
tenza nominale media annua non superiore a 200 
kW, possono accedere al meccanismo di  scam-
bio sul posto alle condizioni e secondo le moda-
lità di cui  all’art. 17. 

6.  Il diritto di opzione tra i certificati verdi e la tarif-
fa fissa è esercitato all’atto della prima richiesta 

al GSE della qualifica di cui all’art. 4. Fatto salvo 
quanto previsto dall’art. 21, è  consentito, prima 
della fine del periodo di incentivazione, un solo  
passaggio da un sistema incentivante all’altro; in 
tal caso, la  durata del periodo di diritto al nuo-
vo sistema incentivante è  ridotta del periodo già 
fruito con il precedente sistema. 

7.  Possono accedere ai meccanismi di cui ai prece-
denti commi  esclusivamente gli impianti colle-
gati alla rete elettrica aventi una  potenza nomi-
nale media annua non inferiore a 1 kW. 

8.  Fermo restando quanto previsto all’art. 19, com-
ma 2, per tutte  le tipologie di rifiuto la quota 
di produzione di energia elettrica  imputabile a 
fonti rinnovabili, riconosciuta ai fini dell’acces-
so ai  meccanismi incentivanti di cui al presente 
articolo, è derivata applicando le procedure di 
cui al decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico di concerto con il Ministro dell’ambien-
te e della tutela del territorio e del mare 21 di-
cembre 2007. 

ART. 4. PROCEDURA DI QUALIFICA 

1.  Il produttore che intenda accedere ad uno dei 
meccanismi incentivanti di cui all’art. 3, commi 
1 e 2, presenta domanda al GSE per il riconosci-
mento ai suddetti impianti della relativa quali-
fica. 

3.  Il GSE valuta la domanda secondo i criteri indi-
cati nell’allegato A determinando in via presunti-
va l’energia elettrica incentivata. In tutti i casi, la 
domanda si ritiene accolta in mancanza di pro-
nunciamento del GSE entro novanta giorni dal ri-
cevimento. 

ART. 5. BIOMASSE DA FILIERA 

1.  Nei casi di produzione di energia elettrica da bio-
masse da filiera negli impianti … si applica il de-
creto del Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali di concerto con il  Ministro dello 
sviluppo economico…   
Il GSE applica il coefficiente moltiplicativo di cui al 
comma 1, esclusivamente in riferimento all’ener-
gia elettrica incentivata riferita all’anno preceden-
te, attraverso l’emissione dei certificati verdi a con-
suntivo di cui all’art. 11, comma 1, lettera a). È fatta 
salva la facoltà del produttore di richiedere il rila-
scio di certificati verdi a preventivo …

3.  Il coefficiente moltiplicativo e la tariffa onnicom-
prensiva di cui al comma 1, si applicano anche 
alle centrali che utilizzano tipologie di fonti di-
verse dalle biomasse di filiera, ivi incluse le cen-
trali ibride, limitatamente alla sola quota di ener-
gia elettrica incentivata imputabile alle biomasse 
da filiera. 
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ART. 6. CUMULABILITÀ DEGLI INCENTIVI 

1.  La domanda del produttore volta a ottenere gli 
incentivi di cui al presente decreto, per il primo 
anno è accompagnata da dichiarazione giurata 
con la quale il produttore attesta di non incorre-
re nel divieto di cumulo di incentivi di cui all’art. 
18 del decreto legislativo n. 387/2003. La doman-
da del produttore volta a ottenere gli incentivi di 
cui al presente decreto per impianti alimentati da 
fonti rinnovabili, entrati in esercizio in data suc-
cessiva al 31 dicembre 2008, per il primo anno 
è altresi’ accompagnata da dichiarazione giurata 
con la quale il produttore attesta di non incorrere 
nel divieto di cumulo di incentivi di cui all’art. 2, 
comma 152, della legge finanziaria 2008. 

2.  Fatto salvo quanto previsto dal successivo com-
ma 3, la domanda del produttore volta a ottenere 
i certificati verdi aggiuntivi di cui all’art. 10, com-
ma 2, per il primo degli ulteriori quattro anni, è ac-
compagnata da dichiarazione giurata con la quale 
il produttore attesta di non aver beneficiato di al-
cun incentivo pubblico in conto capitale per la rea-
lizzazione dell’impianto per la cui produzione 

ART. 9.  IMPIANTI AVENTI DIRITTO AI CERTIFICATI VERDI 

1.  L’energia da immettere nel sistema elettrico na-
zionale per adempiere … è prodotta da impianti 
alimentati da fonti rinnovabili, ivi incluse le cen-
trali ibride, entrati in esercizio, a seguito di nuo-
va costruzione, potenziamento, rifacimento tota-
le o parziale, o riattivazione, in data successiva al 
1 aprile 1999, anche destinati, in tutto o in parte, 
all’autoproduzione. 

2.  L’energia di cui al comma 1 può essere prodotta 
anche dai seguenti impianti: 

a)  impianti termoelettrici entrati in esercizio prima 
del l aprile 1999 che, successivamente a tale da-
ta, operino come centrali ibride; 

b)  nel rispetto di quanto previsto dall’art. 14 del de-
creto legislativo 8 febbraio 2007, n. 20, impianti 
di cogenerazione abbinata al teleriscaldamento 
che hanno acquisito i diritti all’ottenimento dei 
certificati verdi in applicazione del decreto mini-
steriale 24 ottobre 2005 “altre produzioni”; 

c)  impianti, anche ibridi, alimentati da rifiuti non bio-
degradabili, entrati in esercizio entro il 31 dicembre 
2006, che hanno acquisito i diritti all’ottenimento 
dei certificati verdi a seguito dell’applicazione della 
normativa vigente fino alla stessa data. 

ART. 10. PERIODO DI DIRITTO AI CERTIFICATI VERDI 

1.  Gli impianti di cui all’art. 9, commi 1 e 2, sempre-
chè muniti della qualifica di cui all’art. 4, hanno 
diritto al rilascio dei certificati verdi per un nu-

mero di anni, a decorrere dalla data di entrata in 
esercizio commerciale dell’impianto, definito co-
me segue: 

a)  quindici anni limitatamente all’energia elettrica 
incentivata ascrivibile ad alimentazione da fonti 
rinnovabili negli impianti … che iniziano ad ope-
rare come centrali ibride successivamente al 31 
dicembre 2007.

ART. 11.  MODALITÀ DI RILASCIO DEI CERTIFICATI VERDI 

1.  Il certificato verde, di valore unitario pari a I MWh, 
è emesso dal GSE, su richiesta del produttore per 
gli impianti dotati di relativa qualifica: 

a)  a consuntivo, relativamente all’energia elettrica 
incentivata dell’anno precedente; 

b)  a preventivo, limitatamente agli impianti di cui 
all’art. 9, comma 1 e relativamente alla energia 
elettrica incentivata attesa nell’anno in corso o 
nell’anno successivo. 

ART. 12. CONTRATTAZIONE DEI CERTIFICATI VERDI 

1.  Il Gestore del mercato di cui all’art. 5 del de-
creto legislativo n. 79/1999 organizza e gestisce, 
nell’ambito della gestione economica del merca-
to elettrico, una sede per la contrattazione dei 
certificati verdi. 

2.  L’organizzazione della contrattazione dei certifica-
ti verdi si conforma alla disciplina del mercato ap-
provata con le modalità di cui all’art. 5, comma I, 
del decreto legislativo n. 79/1999. I certificati verdi 
sono contrattati nella sede di cui al comma 1. 

3.  I certificati verdi sono altresi’ oggetto di libero 
mercato anche al di fuori della sede di cui al com-
ma l, con obbligo di registrazione delle quantità e 
dei prezzi di scambio. Il Gestore del mercato or-
ganizza, nell’ambito della sede di cui al comma 1, 
un sistema per la registrazione di tali transazioni 
in termini di quantità, prezzi degli scambi e tipo-
logia di certificati. 

ART. 14.  DISPOSIZIONI AL GSE SULLA COMPRA-VENDITA DI CERTIFICATI 
VERDI 

1.  Il GSE emette a proprio favore e colloca sul mer-
cato di cui all’art. 12, comma 1, i certificati verdi 
relativi agli impianti…

2.  Il prezzo di offerta dei certificati verdi di cui al 
comma 1 è stabilito ed aggiornato con le moda-
lità di cui…

3.  Il GSE può emettere, anche al fine di compensa-
re fluttuazioni produttive annuali, certificati verdi 
non riferiti ad alcun impianto specifico… Tali cer-
tificati sono venduti al prezzo di cui al comma 2. 

4.  A partire dal 2008, entro il mese di giugno di cia-
scun anno, il GSE applica quanto previsto dall’art. 
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2, comma 149, della legge finanziaria 2008. A tal 
fine il prezzo medio attuale di cui al medesimo 
comma è quello relativo alle contrattazioni di tut-
ti i certificati verdi, indipendentemente dall’anno 
di riferimento…

6.  Entro il 30 aprile di ciascun anno, il GSE, qualora 
la differenza tra i certificati relativi ai diritti dal-
lo stesso acquisiti a qualsiasi titolo e i certificati 
venduti nel triennio precedente sia negativa, ac-
quista, sul mercato organizzato ai sensi dell’art. 
12, ed annulla certificati verdi fino a copertura di 
detta differenza. 

ART. 15.  DISPOSIZIONI PER LA TRANSIZIONE DAL PRECEDENTE MECCA-
NISMO DI INCENTIVAZIONE AI MECCANISMI DI CUI ALLA LEGGE 
FINANZIARIA 2007 E ALLA LEGGE FINANZIARIA 2008 

1.  Al fine di garantire graduale transizione dal vec-
chio ai nuovi meccanismi di incentivazione e non 
penalizzare gli investimenti già avviati, nel trien-
nio 2009-2011, entro il mese di giugno, il GSE riti-
ra, su richiesta dei detentori, i certificati verdi ri-
lasciati per le produzioni, riferite agli anni fino a 
tutto il 2010, 
La richiesta di ritiro è inoltrata dal detentore al 
GSE entro il 31 marzo di ogni anno del triennio 
2009-2011. Il prezzo di ritiro dei predetti certifica-
ti è pari al prezzo medio di mercato del triennio 
precedente all’anno nel quale viene presentata la 
richiesta di ritiro. I certificati verdi ritirati dal GSE 
possono essere utilizzati dallo stesso GSE …

ART. 16.  MODALITÀ DI EROGAZIONE DELLA TARIFFA FISSA ONNICOM-
PRENSIVA 

1.  L’energia elettrica immessa nel sistema elettrico, 
prodotta dagli impianti di cui all’art. 3, comma 2, 
ha diritto, per un periodo di quindici anni e in al-
ternativa ai certificati verdi di cui al titolo II e su ri-
chiesta del produttore, a una tariffa fissa onnicom-
prensiva di entità variabile a seconda della fonte 
utilizzata, determinata sulla base della tabella 3 al-
legata alla legge finanziaria 2008 e, limitatamente 
agli impianti alimentati da biomassa di filiera, de-
terminata con le modalità di cui all’art. 5 del pre-
sente decreto. 

3.  Il produttore che intende avvalersi del sistema 
della tariffa fissa onnicomprensiva deve presen-
tare apposita domanda di qualifica al GSE se-
condo le modalità di cui all’art. 4 del presente 
decreto. 

ART. 17. SCAMBIO SUL POSTO 

1.  Gli impianti alimentati da fonti rinnovabili di po-
tenza nominale media annua non superiore a 20 
kW e gli impianti alimentati da fonti rinnovabi-
li, entrati in esercizio in data successiva al 31 di-
cembre 2007, di potenza nominale media annua 
superiore a 20 kW e non superiore a 200 kW, pos-
sono accedere, a seguito dell’emanazione dei 
provvedimenti di cui all’art. 20, comma 1, al mec-
canismo dello scambio sul posto, fatti salvi i di-
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ritti di officina elettrica. 
2.  Fatto salvo quanto previsto dal comma 4, gli im-

pianti che immettono la propria produzione di 
energia nel sistema elettrico secondo le mo-
dalità di cui all’art. 13 del decreto legislativo n. 
387/2003 ai fini dell’ottenimento della tariffa fis-
sa onnicomprensiva, non hanno accesso al mec-
canismo dello scambio sul posto. 

3.  È consentito avvalersi del meccanismo dello 
scambio sul posto anche collegando ad un me-
desimo punto di connessione diverse tipologie 
di impianti alimentati da fonti rinnovabili ovve-
ro cogenerativi ad alto rendimento la cui poten-
za nominale media annua complessiva non risul-
ti superiore a 200 kW. 

4.  Gli impianti fotovoltaici che beneficiano degli in-
centivi alla produzione di energia elettrica in ap-
plicazione dei provvedimenti attuativi dell’art. 7 
del decreto legislativo n. 387/2003, possono si-
multaneamente accedere al meccanismo dello 
scambio sul posto. 

5.  Fermo restando quanto stabilito dal comma 2, è 
consentito il passaggio dal sistema dello scam-
bio sul posto al sistema della tariffa fissa onni-
comprensiva.  

ART. 18. CONTROLLI, MONITORAGGIO E BOLLETTINO ANNUALE 

1.  L’emissione dei certificati verdi e l’erogazione del-
le tariffe fisse onnicomprensive sono subordina-
te alla verifica della attendibilità dei dati forniti. A 
tal fine, il GSE dispone verifiche e controlli sugli 
impianti in esercizio o in costruzione, anche al fi-
ne di verificare la loro conformità    

ART. 20. COMPITI DELL’AUTORITÀ PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS 

1.  L’Autorità per l’energia elettrica e il gas stabili-
sce, entro sessanta giorni dall’entrata in vigore 

del presente provvedimento, le modalità, i tempi 
e le condizioni per l’erogazione delle tariffe fisse 
onnicomprensive, le modalità per lo scambio sul 
posto, nonchè per la verifica del rispetto delle di-
sposizioni del presente decreto. 

2.  L’Autorità per l’energia elettrica e il gas determi-
na le modalità con le quali le risorse per l’ero-
gazione delle tariffe incentivanti di cui al comma 
1, nonchè per la gestione delle attività previste 
dal presente decreto, trovano copertura nel get-
tito della componente tariffaria A3 delle tariffe 
dell’energia elettrica. 

3.  Ai fini della determinazione del corrispettivo a 
copertura dei costi annui di funzionamento del 
Gestore dei servizi elettrici - GSE S.p.A., l’Auto-
rità per l’energia elettrica e il gas tiene conto di 
quanto disposto dall’art. 4, comma 6.      

ART. 20. COMPITI DELL’AUTORITÀ PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS 

1.  L’Autorità per l’energia elettrica e il gas stabili-
sce, entro sessanta giorni dall’entrata in vigore 
del presente provvedimento, le modalità, i tempi 
e le condizioni per l’erogazione delle tariffe fisse 
onnicomprensive, le modalità per lo scambio sul 
posto, nonchè per la verifica del rispetto delle di-
sposizioni del presente decreto. 

2.  L’Autorità per l’energia elettrica e il gas determi-
na le modalità con le quali le risorse per l’ero-
gazione delle tariffe incentivanti di cui al comma 
1, nonchè per la gestione delle attività previste 
dal presente decreto, trovano copertura nel get-
tito della componente tariffaria A3 delle tariffe 
dell’energia elettrica. 

3.  Ai fini della determinazione del corrispettivo a 
copertura dei costi annui di funzionamento del 
Gestore dei servizi elettrici - GSE S.p.A., l’Auto-
rità per l’energia elettrica e il gas tiene conto di 
quanto disposto dall’art. 4, comma 6. 
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Più concorrenza 
e tutela dei consumatori 

L’ 
Autorità per l’energia elettri-
ca e il gas guidata da Ales-
sandro Ortis lavora da anni 

per costruire un mercato traspa-
rente e concorrenziale che rispon-
da alle istanze dei consumatori.

E per non perdere di vista i suoi 
obiettivi più importanti, nel suo 
quarto Piano strategico triennale 
indica le principali finalità per gli 
anni 2009-2011.

Il Piano, adottato con la prima 
delibera del 2009, è arrivato alla 
sua quarta edizione e viene ag-
giornato annualmente.

Si tratta di uno strumento in-
terno di gestione e di program-
mazione, insomma “una vera e 
propria agenda dei lavori” .

Nell’introduzione al documen-
to di complessive 46 pagine l’or-
ganismo pubblico e indipendente 
di regolazione dei settori della 
corrente elettrica e del gas chia-
risce che:

“Con lo strumento della piani-
ficazione triennale, l’Autorità in-
tende consolidare ulteriormente 
anche la comunicazione, l’inter-
locuzione ed il processo di con-
sultazione con tutti i soggetti 
interessati, possibilmente secon-
do canoni di trasparenza e chia-
rezza in continuo miglioramento. 

In questo senso e per le stes-
se finalità, risultano sempre più 
frequenti e valorizzate le occasio-
ni istituzionali di confronto e par-
tecipazione (quali, ad esempio, le 
Audizioni pubbliche annuali, la 
diffusione di documenti di con-
sultazione, i processi di Analisi di 
impatto regolatorio e la pubblica-

zione delle delibere). 
Così come i precedenti Piani 

strategici triennali, anche il Pia-
no 2009-2011 è strutturato su due 
parti: .  la prima parte, di carattere ge-

nerale, tratta dei contesti na-
zionale ed internazionale (con 
specifico riferimento ai mer-
cati dell’energia elettrica e del 
gas e all’evoluzione normativa), 
nonché del ruolo e dell’azione 
della Autorità; .  la seconda parte precisa le 
strategie principali dell’Autori-
tà, declinando i singoli obiet-
tivi strategici ed i connessi 
obiettivi operativi, eviden-
ziando anche le scadenze e 
le competenze/responsabilità 
organizzative interne previste 
per le azioni tese al loro con-
seguimento. “

Con il Piano Strategico Triennale 
l’Autorità si prefigge alcuni obiet-
tivi fondamentali che possiamo 
semplicemente sintetizzare con 
poche parole: sviluppo dei mer-
cati concorrenziali e maggiore tu-
tela dei consumatori.

Pubblichiamo di seguito il comunicato 
stampa del 9 gennaio con il quale l’Autorità 
annuncia la prima delibera del 2009, alla 
quale, appunto, è allegato il Piano strategico 
triennale 2009-2011

Milano, 9 gennaio 2009 - Con la 
prima delibera dell’anno, l’Auto-
rità ha reso pubblico il proprio 
Piano strategico triennale 2009-2011: 
una vera e propria agenda dei lavo-

ri a venire che delinea il program-

ma delle iniziative operative più 
rilevanti, completo di tempi e re-
sponsabilità organizzative interne 
per l’attuazione. Con questa ini-
ziativa l’Autorità intende non solo 
disporre di un adeguato strumen-
to interno di gestione e program-
mazione, ma anche rendere noti 
preventivamente gli orientamen-
ti della sua futura azione; ciò per 
consolidare ulteriormente l’inter-
locuzione trasparente ed il pro-
cesso di consultazione con tutti 
i soggetti interessati. Infatti, lo 
stesso Piano sarà pure oggetto di 
un’audizione generale a consul-
tazione pubblica, subito dopo la 
presentazione al Parlamento ed 
al Governo della prossima Rela-
zione annuale. 

Per quanto riguarda i contenu-
ti, il Piano può essere sintetizzato 
secondo i seguenti sette obiettivi 

generali, che a loro volta raggrup-
pano una serie di obiettivi strategici. .  Promuovere lo sviluppo di

mercati concorrenziali: svilup-
pare e armonizzare i mercati 
dell’elettricità e del gas; pro-
muovere l’adeguatezza dell’of-
ferta e contenere il potere di 
mercato degli operatori domi-
nanti; promuovere la formazio-
ne di mercati transnazionali 
dell’elettricità e del gas; garan-
tire un accesso trasparente e 
non discriminatorio alle infra-
strutture regolate..  Sostenereepromuoverel’effi-
cienza e l’economicità dei ser-
vizi infrastrutturali: promuove-
re adeguatezza, efficienza e si-
curezza delle infrastrutture; ga-
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rantire l’economicità dei servizi 
di rete; promuovere l’efficienza 
dell’attività di misura..  Tutelare i clienti dei servi-
zi energetici: gestire la com-
pleta apertura dei mercati lato 
domanda; garantire il servi-
zio universale e tutelare spe-
cifiche categorie di clientela; 
sviluppare i livelli di qualità e 
sicurezza dei servizi..  Promuovere l’uso razionale 

dell’energia e contribuire alla 
tutela ambientale: sostenere 
e diffondere l’efficienza ener-
getica negli usi finali; contribu-
ire alle scelte per lo sviluppo 
sostenibile, compresa l’inte-
grazione di convenienti fonti 
rinnovabili nel sistema. .  Garantire la semplificazioneel’attuazionedellediscipline
regolatorie: vigilare sulla cor-
retta applicazione della nor-

mativa da parte dei soggetti 
regolati; vigilare sul divieto 
di traslazione dell’addiziona-
le Ires di cui alla legge 133/08; 
assicurare e facilitare l’attua-
zione della disciplina regola-
toria..  Implementare l’interlocuzio-
ne con gli attori di sistema: 
sviluppare i rapporti con i sog-
getti istituzionali; potenziare 
gli strumenti di consultazione 
e interlocuzione con operato-
ri e consumatori; consolidare 
la comunicazione e i rapporti 
con i mass-media..  Accrescerel’efficienzaopera-
tiva dell’Autorità: sostenere lo 
sviluppo delle risorse umane; 
migliorare l’efficienza organiz-
zativa e finanziaria.

Con l’approvazione del Piano, 
l’Autorità conferma il proprio im-
pegno anche per una valorizza-
zione della metodologia di analisi 

di impatto della regolazione (AIR, di 
cui è stata già completata la fa-
se di sperimentazione) e per una 
semplificazione amministrati-
va, con riferimento sia ai prov-
vedimenti di nuova produzione, 
sia alla elaborazione di testi uni-

ci (da aggiornare a scadenze pe-
riodiche), sia alla eliminazione di 
provvedimenti non più produtti-
vi di effetti . 

L’attività dell’Autorità riguar-
derà inoltre, in termini crescenti, 
le funzioni di controllo e vigilan-
za al fine di sostenere la stessa 
efficacia delle regole già defini-
te e proteggere, al tempo stesso, 
le opportunità per un giusto svi-
luppo delle capacità competitive 
degli operatori e gli interessi dei 
consumatori.

Il Piano triennale 2009-2011 (di-
sponibile sul sito www.autorita.
energia.it) fa parte del processo di 
pianificazione ed aggiornamento 
a scorrimento annuale adottato 
dall’Autorità, secondo una pras-
si introdotta fin dal 2005; il Piano 
dà pure conto di quanto già im-
plementato e delle eventuali mo-
difiche od integrazioni rispetto ai 
Piani precedenti. 
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Fotovoltaico: 
pubblicato il rapporto 
GSE 2007-2008

R
oma, 7 gennaio 2009 - Il Ge-
store dei Servizi Elettrici - 
GSE Spa ha pubblicato sul 

proprio sito internet, www.gse.it, 
il Rapportodelleattivitàrelativeall’incentivazione degli impian-
ti fotovoltaici con il meccanismo 
del Conto Energia. 

Il documento, redatto dal GSE 
come indicato dal DM 19 febbraio 
2007, illustra i principali risultati ot-
tenuti nel periodo settembre 2007 - 
agosto 2008, distinti nelle due fasi 
di operatività del meccanismo d’in-
centivazione: primo Conto Energia 
e nuovo Conto energia.

La relazione contiene il rappor-
to sulle domande ricevute, sulla 
gestione commerciale e ammini-
strativa e sulle verifiche ispettive 
effettuate. Il testo fornisce inol-
tre, per ciascuna regione e pro-

vincia - e per ciascuna fascia di 
potenza - l’ubicazione degli im-
pianti fotovoltaici in esercizio, la 
potenza entrata in esercizio e la 
relativa produzione elettrica.

In particolare, nel corso del pe-
riodo di interesse della relazio-
ne, le attività hanno in preva-
lenza interessato la valutazione 
della documentazione di conclu-
sione lavori e di entrata in eser-
cizio relativa agli impianti am-
messi all’incentivazione ai sensi 
del primo Conto Energia e del-
le richieste di concessione del-
la tariffa incentivante ai sensi del 
nuovo Conto Energia.

Al 7 gennaio 2009 hanno co-
municato al GSE:.  l’entrata in esercizio, 19.052impianti relativi al nuovo Con-

to Energia, per una potenza 

complessiva di 145MW;.  l’entrata in esercizio, 5.069im-pianti relativi al vecchio Conto 
Energia, per una potenza com-
plessiva di oltre 117MW.

Tenendo conto delle comuni-
cazioni che perverranno al GSE 
nelle prossime settimane per im-
pianti entrati in esercizio prima 
del 31 dicembre 2008, si può sti-
mare che la potenza fotovoltai-
ca cumulativamente in esercizio 
in Italia a fine 2008 con il Conto 
Energia raggiunga i 280 MW.

Per conoscere dettagli e infor-
mazioni su potenza, numerosi-
tà e ubicazione geografica degli 
impianti, si rimanda all’applica-
zione ATLASOLE - consultabi-
le dal sito del GSE - che riporta 
i dati aggiornati al primo giorno 
di ogni mese.

GIÀ INCENTIVATI CON IL CONTO ENERGIA OLTRE 280 MW
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RELAZIONE DELLE ATTIVITÀ SETTEMBRE 2007 - AGOSTO 2008

Incentivazione 
degli impianti fotovoltaici

1. PREMESSA

Il presente documento è stato redatto dal Gestore 
dei Servizi Elettrici - GSE s.p.a., soggetto attuatore 
del meccanismo di incentivazione del fotovol taico 
noto come “Conto Energia”, ai sensi del Decreto del 
Ministero dello Sviluppo Economico e del Ministe-
ro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare del 19/02/07 “Criteriemodalitàper incenti-vare laproduzionedienergiaelettricamediante
conversione fotovoltaica della fonte solare…”.

Il suddetto Decreto, all’articolo 14 comma 1, reci-
ta: “entro il 31 ottobre di ogni anno, il soggetto attuatore tra-

smette al Ministero dello Sviluppo Economico, al Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, alle re-

gioni e province autonome, all’Autorità per l’energia elettrica 

e il gas e all’Osservatorio di cui all’art. 16 del Decreto legisla-

tivo 29 dicembre 2003, n. 387, un rapporto relativo all’atti-

vità eseguita e ai risultati conseguiti a seguito dell’attuazione 

dei decreti interministeriali 28 luglio 2005, 6 febbraio 2006 

e del presente Decreto”. Al comma 2 aggiunge: “Con separato 

riferimento ai decreti interministeriali 28 luglio 2005, 6 feb-

braio 2006 e al presente Decreto, il rapporto di cui al comma 

1 fornisce, per ciascuna regione e provincia autonoma e per 

ciascuna tipologia d’impianto, l’ubicazione degli impianti fo-

tovoltaici, la potenza annualmente entrata in esercizio, la re-

lativa produzione energetica…”.
La pubblicazione, a febbraio 2007, del citato De-

creto ha modificato in maniera sostanziale le re-
gole del meccanismo d’incentivazione, che può 
essere operativamente suddiviso in due perio-
di, nel seguito definiti “primo Conto Energia” (DM 
28/07/2005 e 6/02/2006) e “nuovo Conto Energia” 
(DM 19/02/2007). Il rapporto evidenzia le principa-
li attività, aggiornate al 31 agosto 2008, svolte dal 
GSE per l’intero programma d’incentivazione, di-
stinte nei due blocchi sopra definiti.

Le attività riportate nel rapporto comprendono, 
per il nuovo Conto Energia, l’esame delle richie-
ste di riconoscimento della tariffa incentivante e 
dell’eventuale premio per l’efficienza energetica, 
per il primo Conto Energia, la valutazione della do-
cumentazione relativa agli adempimenti a carico 
dei soggetti responsabili ammessi all’incentivazio-

ne. Inoltre il rapporto descrive la gestione commer-
ciale e amministrativa di tutti gli impianti ammessi 
all’incentivazione, le verifiche ispettive svolte sugli 
impianti e le iniziative finalizzate a diffondere pres-
so gli operatori ed i soggetti interessati le informa-
zioni utili sul “conto energia” e le conoscenze sulla 
tecnologia fotovoltaica.

I principali risultati ottenuti sono sinteticamente 
presentati nel documento

2.  L’INCENTIVAZIONE DEGLI IMPIANTI FOTOVOLTAICI 
CON IL CONTO ENERGIA

Il Conto Energia premia, con tariffe incentivate, 
l’energia prodotta dagli impianti fotovoltaici per un 
periodo di venti anni. Questo meccanismo, già pre-
visto dal Decreto Legislativo n. 387 del 29 dicembre 
2003, è diventato operativo in seguito all’entrata in 
vigore dei Decreti attuativi del 28 luglio 2005 e del 6 
febbraio 2006 del Ministero dello Sviluppo Econo-
mico (MSE, ex Ministero delle Attività Produttive) e 
del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Terri-
torio e del Mare.

Il 19 febbraio 2007, i due Ministeri hanno emes-
so un nuovo Decreto per rimuovere alcune criticità 
emerse nella prima fase e per dare un maggiore im-
pulso alla realizzazione degli impianti fotovoltaici.

Sul sito del GSE (www.gsel.it) è consultabile un 
contatore che indica il numero e la potenza, ag-
giornati in tempo reale, degli impianti entrati in 
esercizio nell’ambito del primo e del nuovo Conto 
Energia. Per la localizzazione geografica degli im-
pianti sul territorio (regione, provincia e comune) 
si rimanda all’applicazione “ATLASOLE”, anch’es-
sa disponibile sul sito GSE, che riporta, con aggior-
namento mensile, la distribuzione degli impianti 
suddivisi per potenza.

2.1  IL PRIMO CONTO ENERGIA (DM 28/07/05 E 06/02/06)

Il primo periodo di funzionamento del Conto Ener-
gia è stato caratterizzato dalla presenza di una fa-
se preliminare di ammissione alle tariffe, dall’esi-
stenza di limiti annuali sulla potenza incentivabile 
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e da obblighi, a carico del titolare dell’impianto am-
messo all’incentivazione (d’ora in poi soggetto re-
sponsabile), derivanti da una serie di adempimenti 
successivi all’ammissione. Tale periodo si è esteso 
dal 19 settembre 2005 al 30 giugno 2006. Le critici-
tà emerse durante questo periodo hanno di fatto 
bloccato il meccanismo, rendendo necessaria una 
revisione delle regole con la pubblicazione del nuo-
vo Decreto del 19/02/07.

La figura seguente evidenzia la numerosità delle 
richieste d’incentivazione presentate al GSE.

Agli impianti ammessi all’incentivazione e realizza-
ti nell’ambito del primo Conto Energia sono ricono-
sciute, per un periodo di venti anni, le tariffe incen-
tivanti riportate in tabella 1.
I due citati Decreti hanno delineato un quadro nor-

mativo in continua evoluzione, che ha determinato 
una gestione complessa e articolata. In particola-
re, solo a valle del DM del 6/2/06, è stato chiari-
to che, per coloro che avevano optato per lo scam-
bio sul posto1, la tariffa incentivata era concessa 
non a tutta l’energia generata dall’impianto, bensì 
solo alla quota prodotta e autoconsumata (entro i 
tre anni successivi a quello di produzione). Inoltre, 
in merito all’esclusione dell’applicabilità dell’ag-
giornamento ISTAT alle tariffe incentivanti, dispo-
sto dal DM del 6/02/06 anche relativamente alle do-
mande presentate al GSE prima del 16/02/06, data 
di entrata in vigore del DM 6/02/06, il TAR Lombar-
dia, su ricorso presentato da alcuni produttori, ave-
va annullato la portata retroattiva della norma. Det-
ta sentenza, impugnata in appello dal GSE, è stata 
definitivamente confermata dal Consiglio di Stato 
lo scorso mese di febbraio.

L’attuale attività svolta dal GSE consiste nella ge-
stione e nell’esame della documentazione inviata 
dai soggetti responsabili ammessi alle tariffe in-
centivanti, nel monitoraggio delle scadenze legate 
agli adempimenti previsti dalla normativa e nella 
gestione commerciale - amministrativa dell’energia 
prodotta dagli impianti che hanno stipulato la con-
venzione.

Analogamente alla fase istruttoria delle richie-
ste di ammissione all’incentivo, è stata redatta una 
specifica procedura “post-ammissione” per la valu-
tazione delle comunicazioni pervenute.

2.2 IL NUOVO CONTO ENERGIA (DM 19/02/07)

Il DM 19/02/07, pubblicato sulla Gazzetta Ufficia-
le del 23/02/2007, è subentrato ai precedenti DM 
28/07/2005 e 6/02/2006. Il nuovo Decreto è diven-
tato operativo dopo la pubblicazione della delibera 
dell’AEGG n. 90/07, che ha definito le condizioni e le 
modalità per l’erogazione delle tariffe incentivanti.

Rispetto alla precedente normativa sono state in-
trodotte importanti novità, quali:.  l’abolizione della fase istruttoria preliminare 

all’ammissione alle tariffe incentivanti. La richie-
sta di riconoscimento della tariffa incentivante 
deve essere inviata al GSE solo dopo l’entrata in 
esercizio degli impianti fotovoltaici;.  l’abolizione del limite annuo di potenza incenti-
vabile, sostituito da un limite massimo cumula-
to della potenza incentivabile pari a 1200 MW; è 
previsto un periodo di moratoria di 14 mesi (24 
mesi per i soggetti pubblici titolari degli impian-
ti) con inizio dalla data di raggiungimento del li-
mite;.  la differenziazione delle tariffe sulla base dell’in-
tegrazione architettonica oltre che della taglia 
dell’impianto;.  l’introduzione di un premio per impianti fotovol-

Figura 1 -  Andamento delle richieste presentate nell’ambito 

del primo Conto Energia.

Impianto FV

Classe 1

Classe 2

Classe 3

Potenza in kW 

1 ≤ P ≤ 20

20 < P ≤ 50

50 < P ≤ 1.000

 

Tariffe incentivanti €/kWh

0,445 (scambio sul posto1)

0,460 (cessione dell’energia)

0,460

0,490 

(valore massimo - soggetto a gara)

TABELLA 1 -  TARIFFE INCENTIVANTI PER   
TIPOLOGIA D’IMPIANTO VALIDE  
PER IL PRIMO CONTO ENERGIA

1  Lo scambio sul posto, disciplinato dalla delibera AEEG n. 28/06, rappre-

senta una alternativa alla vendita dell’energia prodotta ed immessa 

dall’impianto. Questo servizio, erogato dal gestore di rete locale solo 

per gli impianti con una potenza sino a 20 kW, consiste nell’operare un 

saldo annuo tra l’energia elettrica immessa in rete e l’energia elettrica 

prelevata dalla rete (cosiddetto net metering). La delibera AEEG 74/08 

ha stabilito nuove regole per l’erogazione del servizio di scambio sul 

posto a partire dal gennaio 09, attribuendo al GSE il ruolo di unico sog-

getto intermediario a livello nazionale per effettuare il servizio.
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taici abbinati all’uso efficiente dell’energia;.  l’abolizione del limite di 1000 kW, quale potenza 
massima incentivabile per un singolo impianto;.  nessuna limitazione all’utilizzo della tecnologia 
fotovoltaica a film sottile.

Gli impianti entrati in esercizio dopo il 13/04/07 (da-
ta di pubblicazione della Delibera AEEG n. 90/07) e 
prima del 31 dicembre 2008 hanno diritto a una ta-
riffa incentivante articolata secondo i valori indica-
ti nella tabella 2.
La tariffa incentivante è erogata per un periodo di 
venti anni, a decorrere dalla data di entrata in eser-
cizio dell’impianto, e rimane costante in moneta 
corrente per l’intero periodo.

Le tariffe più elevate sono riconosciute ai piccoli 
impianti domestici che risultano integrati architetto-
nicamente, mentre le più basse sono riconosciute ai 
grandi impianti non integrati architettonicamente.

Le tariffe indicate in tabella 2 possono essere in-
crementate del 5% nei seguenti casi, tra loro non 
cumulabili:.  impianti ricadenti nelle righe B e C della prima 

colonna (impianti superiori ai 3 kW non integrati) 
della sopra riportata tabella 2, il cui soggetto re-
sponsabile autoconsuma almeno il 70% dell’ener-
gia prodotta dall’impianto (autoproduttori ai sen-
si dell’art. 2 del Dlgs n. 79 del 16 marzo 1999);.  impianti il cui soggetto responsabile è una scuo-
la pubblica/paritaria o una struttura sanitaria 
pubblica;.  impianti integrati in edifici, fabbricati, strutture 
edilizie di destinazione agricola in sostituzione 
di coperture in eternit o contenenti amianto; in 
questo caso la superficie dell’impianto fotovol-
taico potrà essere uguale oppure minore della 
superficie della copertura di amianto bonificata;.  impianti i cui soggetti responsabili siano enti lo-
cali con popolazione residente inferiore a 5000 
abitanti come risultante dall’ultimo censimento 
ISTAT.

Il DM 19/02/2007 definisce tre tipologie d’intervento 
ai fini del riconoscimento della tariffa incentivante:
1.  impianto con integrazione architettonica (moduli 

che sostituiscono materiale da costruzione)
2.  impianto parzialmente integrato (moduli posizio-

nati su edifici o su componentistica di arredo ur-
bano)

3.  impianto non integrato (moduli ubicati al suo-
lo o allocati con modalità diverse da quelle pre-
cedenti).

Infine, tra le novità introdotte dalla Legge finanziaria 
del 2008 in materia di incentivazione delle fonti rin-
novabili, l’art. 2 comma 173 impatta sul nuovo Con-
to Energia, stabilendo che gli impianti fotovoltaici, i 
cui soggetti responsabili sono enti locali, rientrano 
nella tipologia di impianto integrato, indipendente-
mente dalle effettive caratteristiche architettoniche 
dell’installazione.

2.3  LA RICHIESTA DELLA TARIFFA INCENTIVANTE  
 (NUOVO CONTO ENERGIA)

Per la richiesta delle tariffa incentivante il sogget-
to responsabile può utilizzare le modalità operative 
descritte dettagliatamente nella guida all’incenti-
vazione pubblicata appositamente sul sito web del 
GSE nella sezione relativa al fotovoltaico. In parti-
colare, il soggetto responsabile che intende accede-
re al nuovo Conto Energia deve far pervenire al GSE 
la richiesta dell’incentivo, completa di tutti i docu-
menti previsti dalla delibera AEEG 90/07, entro 60 
giorni dalla data di entrata in esercizio dell’impian-
to fotovoltaico. Il mancato rispetto di tale termine 
comporta la non ammissibilità all’incentivazione.

Il GSE, ricevuta la richiesta d’incentivazione, esa-
mina la documentazione e comunica al soggetto re-
sponsabile la tariffa incentivante assegnata all’im-
pianto, entro 60 giorni dalla ricezione della richiesta. 
Nel caso in cui la documentazione presentata risul-
ti incompleta, il GSE richiede al soggetto responsa-
bile le necessarie integrazioni che dovranno nuova-
mente pervenire entro 90 giorni, pena l’esclusione 
dalle tariffe incentivanti.

Per richiedere la tariffa incentivante e l’eventua-
le premio abbinato all’uso efficiente dell’energia, 
il soggetto responsabile deve utilizzare l’apposito 
portale informativo (https://fotovoltaico.gsel.it), at-
traverso il quale dovrà essere compilata, stampata 
e sottoscritta la domanda d’incentivazione, insie-
me ad alcuni allegati previsti dalla delibera AEEG 
90/07.

La valutazione della documentazione pervenuta 
al GSE è eseguita in conformità ad una procedura, 
redatta con l’obiettivo di garantire a tutti i soggetti 

Potenza impianto (kW)

A 1 ≤ P ≤ 3

B  3 < P ≤ 20

C  20 < P

Non integrato

0,40

0,38

0,36

Parzialmente integrato

0,44

0,42

0,4

Integrato

0,49

0,46

0,44

TABELLA 2 -  TARIFFE INCENTIVANTI PER IL NUOVO CONTO ENERGIA, SUDDIVISE PER CLASSE  
DI POTENZA E PER TIPOLOGIA D‘INTEGRAZIONE.
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responsabili equità di trattamento, che costituisce 
il riferimento per la verifica dei requisiti di ricono-
scimento della tariffa incentivante.

2.4  IL PREMIO ABBINATO AD UN USO EFFICIENTE DELL’ENERGIA  
(NUOVO CONTO ENERGIA)

Il premio può essere richiesto per gli impianti fo-
tovoltaici fino a 20 kW che operano in regime di 
scambio sul posto, qualora si effettuano interven-
ti di efficienza energetica sull’edificio al quale l’im-
pianto fotovoltaico è asservito. Tali interventi devo-
no portare ad una riduzione di almeno il 10% del 
fabbisogno di energia primaria dell’edificio stesso. 
La riduzione deve essere provata da due attestati di 
certificazione energetica/qualificazione energetica2 
(ante e post operam).

Il premio consiste in una maggiorazione della ta-
riffa base riconosciuta all’impianto ed è pari alla 
metà della percentuale di riduzione del fabbisogno 
primario di energia conseguita dall’edificio (premio 
massimo ottenibile pari al 30%).

Per le unità immobiliari o edifici completati suc-
cessivamente al 24/02/2007, per cui risulti dall’at-
testato di certificazione energetica/qualificazione 
energetica un indice di prestazione energetica in-
feriore di almeno il 50% rispetto ai valori riportati 
nell’allegato C, comma tabella 1, del D.Lgs 192/2005, 
il premio consiste nella maggiorazione del 30% del-
la tariffa base.

3. IMPIANTI AMMESSI ALL’INCENTIVAZIONE

3.1 IMPIANTI REALIZZATI CON IL PRIMO CONTO ENERGIA

Il GSE, a partire dalla primavera del 2006, ha inizia-
to a valutare le comunicazioni inviate da parte dei 
soggetti responsabili relative agli adempimenti di 
“post-ammissione”. Lo stato di avanzamento dei la-
vori per iniziative in corso, aggiornato al 31 agosto 
2008, è riportato in tabella 3.

In sintesi, al 31 agosto 2008 è stato realizzato (con 
riferimento alla fase di fine dei lavori) circa il 42% 
degli impianti per una potenza installata pari a cir-
ca il 31% di quella ammessa agli incentivi.

In particolare, per i soli impianti esercizio, la tabel-
la 4 illustra la distribuzione per regione e per taglia.

Dalla tabella risulta l’entrata in esercizio soprat-
tutto degli impianti di piccola taglia (1-20 kW), che 
rappresentano l’80% in numero e il 24% in potenza 
del totale degli impianti in esercizio. Netta è anche 
la prevalenza degli impianti finora realizzati nelle 
regioni del Nord (Lombardia, Emilia Romagna e Ve-
neto), rispetto al resto dell’Italia. La Puglia si pone 
al primo posto come potenza realizzata grazie so-
prattutto agli impianti di grande taglia (> 50 kW).

Inoltre, la potenza media per tipologia di taglia è 
risultata la seguente:. 1 kW ≤ P ≤ 20 kW   , Potenza media: 6,3 kW. 20 kW < P ≤ 50 kW , Potenza media: 43,5 kW. 50 kW < P               , Potenza media: 572 kW
Infine, solo il 6% degli impianti in esercizio ha chie-
sto ed ottenuto, fino ad ora, il riconoscimento del-
la maggiorazione della tariffa per integrazione ar-
chitettonica.

Il diagramma di figura 2 riporta l’andamento tem-
porale cumulato della potenza relativa alle comuni-

2  Fino alla data di entrata in vigore delle Linee guida nazionali per la 

certificazione energetica degli edifici l’attestato di certificazione ener-

getica è sostituito dall’attestato di qualificazione energetica di cui al 

D.Lgs n. 192 del 19/08/2005 e sue successive modificazioni ed inte-

grazioni.

TABELLA 3 -  COMUNICAZIONI TOTALI PERVENUTE AL GSE AL 31 AGOSTO 2008 SUDDIVISE PER 
TAGLIA E TIPO DI COMUNICAZIONE.

        Domande Ammesse  Inizio lavori  di cui Fine lavori  di cui Entrati in esercizio
Classe di potenza  Numero Potenza (kW) Numero  Potenza (kW)  Numero Potenza (kW) Numero Potenza (kW)
1 ≤ P ≤ 20  7.176  51.400  5.002  33.447  4.012  25.254  3.891  24.407
20 < P ≤ 50  5.105  237.200  3.213  149.225  1.138  49.635  857  37.254
50 < P ≤ 1000  152  99.100  132  78.096  84  46.533  70  40.094
TOTALE  12.433  387.700  8.347  260.768  5.234  121.422  4.818  101.755
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cazioni di entrata in esercizio degli impianti, men-
tre i diagrammi di figura 3 ne evidenziano il numero 
e la potenza suddivisi per classe di potenza.
Le tabelle 5 e 6 rappresentano rispettivamente i da-
ti dei soli impianti entrati in esercizio nel 2006 e 
nel 2007.
In appendice 1 è riportato l’elenco completo del-

TABELLA 4 – NUMERO DI IMPIANTI IN ESERCIZIO AGGIORNATO AL 31 AGOSTO 2008

        CLASSE 1  CLASSE 2  CLASSE 3  TOTALE
  1 kW ≤ P ≤20 kW 20 kW < P ≤50 kW  50kW < P ≤1000 kW
REGIONE Numero  Potenza (kW)  Numero  Potenza (kW)  Numero Potenza (kW) Numero Potenza (kW)
ABRUZZO  55  478  31  1.409  2  1.160  88  3.047
BASILICATA  48  469  14  631  2  234  64  1.334
CALABRIA  70  520  14  667  5  4.407  89  5.594
CAMPANIA  104  937  23  1.050  1  996  128  2.983
EMILIA ROMAGNA  449  2.379  135  5.645  5  2.411  589  10.435
FRIULI  207  1.144  5  230  2  707  214  2.081
LAZIO  272  1.737  38  1.795  3  2.467  313  5.999
LIGURIA  89  429  10  401    99  830
LOMBARDIA  601  3.379  80  3.346  4  334  685  7.059
MARCHE  222  1.374  63  2.705  5  2.451  290  6.530
MOLISE  11  80  1     30  12 110
PIEMONTE  206  1.438  63  2.574  3  1.147  272  5.159
PUGLIA  302  1.873  82  3.771  11  8.911  395  14.555
SARDEGNA  91  535  7  311  3  2.991  101  3.837
SICILIA  220  1.269  27  1.319  7  3.735  254  6.323
TOSCANA  233  1.743  32  1.363  5  3.361  270  6.467
TRENTINO ALTO
ADIGE  165  1.014  115  5.165  8  3.698  288  9.877
UMBRIA  156  1.232  72  3.072  2  560  230  4.864
VALLE D’AOSTA    1  46    1  46
VENETO  390  2.377  44  1.724  2  524  436  4.625
TOTALE  3.891  24.407  857  37.254  70  40.094  4.818  101.755 

Figura 2 –  Andamento cumulato (kW) degli impianti entrati 

in esercizio al 31 agosto 2008.

Figura 3 - numero e potenza degli impianti entrati in esercizio al 31 agosto 2008 

suddivisi per classe di potenza.in esercizio al 31 agosto 2008.
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le comunicazioni di entrata in esercizio per gli im-
pianti afferenti al primo Conto Energia aggiornato 
al 31 agosto 2008.

Per quanto stabilito nelle disposizioni finali del 
Decreto del 19/02/07, i soggetti responsabili am-
messi all’incentivo nell’ambito del primo Conto 

TABELLA 5 - NUMERO DI IMPIANTI IN ESERCIZIO NEL 2006

        CLASSE 1  CLASSE 2  CLASSE 3  TOTALE
  1 kW ≤ P ≤20 kW 20 kW < P ≤50 kW  50kW < P ≤1000 kW
REGIONE Numero  Potenza (kW)  Numero  Potenza (kW)  Numero Potenza (kW) Numero Potenza (kW)
ABRUZZO  12  52      12  52
BASILICATA  8  52  1  30    9  82
CALABRIA  6  58      6  58
CAMPANIA  10  103      10  103
EMILIA ROMAGNA  192  803  12  507  2  209  206  1.519
FRIULI  74  361      74  361
LAZIO  76  360  1  40    77  400
LIGURIA  13  65      13  65
LOMBARDIA  306  1.309  11  443  1  68  318  1.820
MARCHE  53  247  1  50    54  297
MOLISE  1  4      1  4
PIEMONTE  99  491  8  282    107  773
PUGLIA  60  275      60  275
SARDEGNA  19  66      19  66
SICILIA  42  271  2  98    44  369
TOSCANA  53  229  4  164    57  393
TRENTINO ALTO ADIGE  84  438  10  344    94  782
UMBRIA  36  186  13  549  1  200  50  935
VALLE D’AOSTA
VENETO  184  869  5  202    189  1.071
TOTALE  1.328  6.239  68  2.709  4  477  1400  9.425

TABELLA 6 - NUMERO DI IMPIANTI IN ESERCIZIO NEL 2007

        CLASSE 1  CLASSE 2  CLASSE 3  TOTALE
  1 kW ≤ P ≤20 kW 20 kW < P ≤50 kW  50kW < P ≤1000 kW
REGIONE Numero  Potenza (kW)  Numero  Potenza (kW)  Numero Potenza (kW) Numero Potenza (kW)
ABRUZZO  37  323  8  363  1  212  46  898
BASILICATA  39  409  4  159  1  84  44  653
CALABRIA  64  462  8  380  5  4.407  77  5.249
CAMPANIA  82  756  11  515  1  996  94  2.267
EMILIA ROMAGNA  254  1.549  50  2.042  1  203  305  3.794
FRIULI  132  764  3  131  1  509  136  1.404
LAZIO  185  1.258  16  747    201  2.004
LIGURIA  75  358  4  146    79  504
LOMBARDIA  288  1.995  37  1.560  2  167  327  3.722
MARCHE  162  1.033  16  647    178  1.680
MOLISE  10  76      10  76
PIEMONTE  106  945  33  1.317  3  1.147  142  3.409
PUGLIA  228  1.436  27  1.254  5  3.273  260  5.963
SARDEGNA  67  435  1  49  2  1.994  70  2.479
SICILIA  171  892  2  98  3  2.343  176  3.333
TOSCANA  171  1.428  9  375  2  1.412  182  3.216
TRENTINO ALTO ADIGE  80  572  44  1.991  7  3.197  131  5.760
UMBRIA  108  911  31  1.375  1  360  140  2.645
VALLE D’AOSTA  1  46      1  46
VENETO  203  1.451  26  996  1  74  230  2.521
TOTALE  2.462  17.053  331  14.192  36  20.377  2.829  51.621
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Energia possono richiedere, in caso di ritardo nel-
la realizzazione del progetto, una proroga non su-
periore a sei mesi dei termini fissati dall’articolo 8 

del Decreto 28/07/2005 per l’inizio e la conclusione 
dei lavori di realizzazione degli impianti. Questo ha 
consentito a circa 1800 soggetti responsabili, pre-

TAB. 7 - NUMERO DI IMPIANTI IN ESERCIZIO COL NUOVO CONTO ENERGIA AGGIORNATO AL 31 AGOSTO 2008

        CLASSE 1  CLASSE 2  CLASSE 3  TOTALE
  1 kW ≤ P ≤ 3 kW 3 kW < P ≤ 20 kW  P > 20 kW
REGIONE Numero  Potenza (kW)  Numero  Potenza (kW)  Numero Potenza (kW) Numero Potenza (kW)
ABRUZZO 68 173 94 649 6 272 168 1.093
BASILICATA 34 96 44 311 3 181 81 588
CALABRIA 63 177 82 639 5 263 150 1.078
CAMPANIA 93 243 85 646 7 284 185 1.173
EMILIA ROMAGNA 735 1.877 413 3.323 34 2.238 1.182 7.438
FRIULI 260 696 226 1.366 13 755 499 2.816
LAZIO 339 873 233 1.721 14 736 586 3.329
LIGURIA 86 206 41 250 3 112 130 569
LOMBARDIA 1.103 2.787 762 5.802 59 5.695 1.924 14.285
MARCHE 231 594 148 1.166 11 793 390 2.553
MOLISE 11 31 15 122   26 153
PIEMONTE 549 1.408 318 2.506 32 2.243 899 6.157
PUGLIA 428 1.107 348 2.774 17 722 793 4.604
SARDEGNA 267 730 75 442 3 460 345 1.632
SICILIA 280 742 215 1.453 4 445 499 2.640
TOSCANA 505 1.280 355 2.833 18 1.462 878 5.574
TRENTINO ALTO ADIGE 274 734 274 2.747 40 3.390 588 6.871
UMBRIA 96 258 71 652 17 3.771 184 4.681
VALLE D’AOSTA 3 8 5 80   8 88
VENETO 632 1.626 403 2.937 18 1.245 1.053 5.807
TOTALE 6.057 15.646 4.207 32.420 304 25.064 10.568 73.130

TABELLA 8 - IMPIANTI IN ESERCIZIO COL NUOVO CONTO ENERGIA NEL 2007

        CLASSE 1  CLASSE 2  CLASSE 3  TOTALE
  1 kW ≤ P ≤ 3 kW 3 kW < P ≤ 20 kW  P > 20 kW
REGIONE Numero  Potenza (kW)  Numero  Potenza (kW)  Numero Potenza (kW) Numero Potenza (kW)
ABRUZZO 26 62 20 124   46 186
BASILICATA 4 12 6 49   10 61
CALABRIA 14 38 22 175 1 32 37 245
CAMPANIA 24 60 15 109 1 30 40 199
EMILIA ROMAGNA 303 776 116 857 4 217 423 1.849
FRIULI 94 250 83 448 2 99 179 798
LAZIO 120 301 59 353 1 41 180 694
LIGURIA 28 69 13 73   41 141
LOMBARDIA 427 1.065 246 1.613 11 541 684 3.219
MARCHE 63 157 34 267 2 259 99 684
MOLISE 4 11 3 28   7 40
PIEMONTE 242 618 101 765 4 173 347 1.557
PUGLIA 135 333 64 419 1 46 200 798
SARDEGNA 65 168 16 113   81 282
SICILIA 81 210 43 321   124 531
TOSCANA 200 509 108 825 5 613 313 1.947
TRENTINO ALTO ADIGE 86 221 92 904 15 1.056 193 2.181
UMBRIA 20 51 17 137 2 1.144 39 1.332
VALLE D’AOSTA 1 3 2 39   3 42
VENETO 250 654 141 893 2 61 393 1.607
TOTALE 2.187 5.568 1.201 8.511 51 4.312 3.439 18.391
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via dimostrazione che il ritardo non è imputabile al 
soggetto responsabile ma al rilascio delle autoriz-
zazioni alla costruzione e all’esercizio dell’impian-
to, di richiedere lo spostamento delle scadenze dei 
termini per gli adempimenti successivi all’ammis-
sione all’incentivo.

3.2 IMPIANTI REALIZZATI COL NUOVO CONTO ENERGIA

Il GSE, a partire da aprile 2007, ha iniziato a valuta-
re le richieste di riconoscimento della tariffa incen-
tivante ai sensi della nuova normativa.

La sintesi, per regione e per classi di potenza, 
degli impianti entrati in esercizio, aggiornata al 31 
agosto 2008, è riportata in tabella 7. Da questa ri-
sulta che gli impianti di piccola dimensione (1- 20 
kW) rappresentano la quasi totalità (97%) di quelli 

finora realizzati con il nuovo Conto Energia; le ini-
ziative di media e grande taglia scontano una mag-
giore inerzia iniziale legata ad aspetti del mercato 
fotovoltaico quali: evoluzione dei prezzi, connessio-
ne alla rete elettrica, iter autorizzativo.

La tabella 8 riporta i soli impianti entrati in eser-
cizio nel corso del 2007.

Il diagramma di figura 4 riporta l’andamento tem-
porale delle richieste di riconoscimento della tarif-
fa incentivante, mentre il diagramma di figura 5 ne 
evidenzia il numero e la potenza suddivisi per clas-
se di potenza.
La potenza media per tipologia di taglia è risulta-
ta la seguente:. 1 kW ≤ P ≤ 3 kW    , Potenza media: 2,6 kW. 3 kW < P ≤ 20 kW  , Potenza media: 7,7 kW. 20 kW < P              , Potenza media: 82 kW
Il diagramma di figura 6 illustra la suddivisione de-
gli impianti per tipologia d’intervento con riferi-
mento al grado di integrazione architettonica. In 
appendice 2 è riportato l’elenco completo di tutti 
gli impianti, relativi al nuovo Conto Energia che so-
no entrati in esercizio entro il 31 agosto 2008 e han-
no richiesto la tariffa incentivante.

Figura 4 -  Andamento temporale delle richieste di riconosci-

mento della tariffa incentivante aggiornate al 31 

agosto 2008.

Figura 6 -  Suddivisione degli impianti per tipologia 

d’intervento.

Figura 5 -  Numero e potenza degli impianti in esercizio suddivisi per classe di potenza aggiornate al 31 agosto 2008.



38

3.3 RICONOSCIMENTO DEL PREMIO ABBINATO AD UN USO EFFICIENTE 
DELL’ENERGIA

Tra le attività svolte dal GSE, dopo il riconoscimen-
to della tariffa incentivante, è compresa anche la 
valutazione delle richieste del premio abbinato ad 
un uso efficiente dell’energia. I dati relativi a tali ri-
chieste, aggiornati al 31 agosto 2008, come indicato 
nella tabella seguente, evidenziano alcune criticità. 
Molte richieste sono state giudicate incomplete e/o 
con inesattezze tecniche relative alle modalità di 
calcolo degli indici di prestazione energetica rela-
tive alle unità abitative interessate dall’intervento. 
Si è quindi proceduto alla sospensione della valu-
tazione e all’invio della richiesta delle relative inte-
grazioni.

3.4 IMPIANTI NON AMMESSI ALL’INCENTIVAZIONE

Il nuovo Conto Energia ha semplificato di molto le 
procedure per l’accesso all’incentivo rendendo più 
snello il processo di valutazione dei progetti da 
parte del GSE e limitando le cause di esclusione. Al 
31 agosto ’08, le richieste di riconoscimento della 
tariffa incentivante che non hanno avuto esito posi-
tivo, anche a valle dell’eventuale richiesta d’integra-
zione da parte del GSE, sono 131.

La causa principale di non ammissione all’in-
centivo è il mancato rispetto della scadenza di 60 
giorni - a partire dalla data di entrata in esercizio 
dell’impianto fotovoltaico - per far pervenire al GSE 
la richiesta dell’incentivo.

Questa situazione critica è stata segnalata dal 
GSE al Ministero dello Sviluppo Economico al fi-
ne di poter trovare possibili soluzioni al suddetto 
problema.

Limitati casi di non ammissione all’incentivo ri-
guardano l’utilizzo di moduli non certificati in con-
formità a quanto richiesto dal DM 19/02/07.

4.  RICONOSCIMENTO DELL’INCENTIVAZIONE  
AGLI IMPIANTI

A seguito della valutazione della comunicazione di 
entrata in esercizio, il GSE invia al soggetto respon-
sabile la comunicazione di avvio all’incentivazione, 
a cui segue la stipula della convenzione. La sotto-

scrizione della convenzione tra le parti è condizio-
ne necessaria per l’erogazione dell’incentivazione 
da parte del GSE al soggetto responsabile.

La stipula della convenzione è effettuata attraver-
so una procedura informatica: il soggetto respon-
sabile accede via web alla procedura in modo de-
dicato e, dopo la verifica dei dati caricati nella fase 
istruttoria, completa e stampa la convenzione per 
la firma da parte del GSE.

A questo punto si attiva il processo di inserimen-
to e verifica delle misure nonché del calcolo degli 
importi da erogare nei confronti del soggetto re-
sponsabile.

Il responsabile dell’invio delle misure, soggetto 
responsabile o gestore di rete a seconda della tipo-
logia e potenza dell’impianto, provvede a inviare al 
GSE le misure dell’energia incentivata tramite ac-
cesso dedicato alla procedura informatica del GSE. 
Successivamente alla ricezione delle misure, il GSE 
procede alla verifica della compatibilità delle stesse 
con i dati caratteristici dell’impianto (potenza e col-
locazione geografica) e procede alla convalida dei 
benestare di pagamento.

Il pagamento dell’incentivo avviene accreditan-
do l’importo direttamente sul conto corrente ban-
cario indicato dal soggetto responsabile con valu-
ta dell’ultimo giorno lavorativo del mese successivo 
a quello di ricezione delle misure (“Data di Paga-
mento”). Nel caso in cui la “Data di Pagamento” ri-
cada in un giorno festivo, il pagamento è disposto 
con valuta del giorno feriale immediatamente suc-
cessivo.

4.1  GESTIONE COMMERCIALE DEGLI IMPIANTI INCENTIVATI  
CON IL PRIMO CONTO ENERGIA

Per gli impianti che operano in regime di scambio 
sul posto l’energia incentivata è l’energia prodotta 
e consumata dal soggetto responsabile a livello an-
nuale (anno solare), per cui il gestore di rete, unico 
soggetto abilitato all’invio delle misure per questi 
impianti, invia al GSE la misura di energia incenti-
vata a cadenza annuale, entro il 28 febbraio dell’an-
no successivo, o comunque successivamente all’at-
tivazione della convenzione. Da parte sua il GSE 
provvede al pagamento, con cadenza bimestrale, di 
importi in acconto calcolati in base ad una stima di 

Gennaio 2008  60  46  11  3
Gennaio 2009  91  63  19  9
Totale 151 109  30  12

Decorrenza 
del premio

Richieste di
ammissione al premio

Sospese per richiesta
Integrazioni

Valutazioni positive Valutazioni negative

TABELLA 9 -  TOTALE DELLE RICHIESTE DI PREMIO PER L’EFFICIENZA ENERGETICA PERVENUTE  
AL GSE AGGIORNATE AL 31 AGOSTO 2008.
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energia incentivata equivalente a un funzionamen-
to alla piena potenza pari a 1100 ore l’anno. Non ap-
pena il gestore di rete comunica la misura annuale, 
il GSE, previa verifica della misura comunicata, cal-
cola il conguaglio dei pagamenti effettuati.

Per gli impianti che operano in regime di ces-
sione (totale o parziale) l’energia incentivata è pa-
ri all’energia prodotta misurata a valle dell’inver-
ter. Per questi impianti le misure sono comunicate 
al GSE con cadenza mensile. Nei casi in cui il ge-
store di rete è responsabile dell’invio delle misu-
re e ritardi nella comunicazione delle stesse, il GSE 

provvede al caricamento in acconto dei dati di pro-
duzione (calcolati in base alla potenza nominale 
dell’impianto e a dati medi statistici di insolazione 
per regione di istallazione dello stesso) e a erogare 
il corrispondente incentivo. Non appena il Gestore 
di rete comunica le misure mensili effettive, il GSE, 
previa verifica della misura comunicata, effettua il 
conguaglio (positivo o negativo) dei pagamenti.

Di seguito vengono presentati i dati relativi al-
la gestione commerciale degli impianti realizzati e 
convenzionati con il primo Conto Energia aggiorna-
ti al 31 agosto 2008.

Nell’ultimo periodo hanno iniziato a firmare la 
convenzione impianti di grande taglia: la corri-
spondente percentuale di potenza contrattualizza-
ta è passata infatti dal 43% del 2007 all’attuale 70%, 
anche se naturalmente l’86% degli impianti conven-
zionati finora rimane ancora di piccola taglia.

A distanza di un anno, quindi, la potenza conven-
zionata è più che triplicata, rispetto ai 22.7 MW del-
lo scorso anno: di conseguenza l’energia incentiva-

ta al 31 agosto 2008 è pari a circa 80 GWh per un 
ammontare di incentivi riconosciuti superiore ai 38 
Milioni di Euro. 

Nella tabella si dà evidenza anche delle tariffe in-
centivanti medie riconosciute per tipologia d’im-
pianto.

Nella tabella 12 è mostrata la ripartizione de-
gli impianti per fascia territoriale di appartenenza 
(nord/centro/sud).

%

SCAMBIO SUL POSTO 3.438 80,2% 19.425,42 25,9%
CESSIONE DA 1 A 20 KW 256 6,0% 3.290,18 4,4%
CESSIONE DA 20 A 50 KW 543 12,7% 23.528,94 31,3%
CESSIONE DA 50 A 1000 KW 52 1,2% 28.827,49 38,4%
TOTALE 4.289 100,0% 75.072,03 100,0%

TIPO IMPIANTO Impianti % Potenza kW

TABELLA 10 -  CONVENZIONI ATTIVE E POTENZA CONTRATTUALIZZATA

SCAMBIO SUL POSTO 27.311.011,53 34,1% 12.605.454,12 46,16
CESSIONE DA 1 A 20 KW 4.207.781,83 5,3% 2.022.124,77 48,06
CESSIONE DA 20 A 50 KW 23.172.056,48 29,0% 11.163.231,04 48,18
CESSIONE DA 50 A 1000 KW 25.343.026,05 31,7% 12.243.205,46 48,31
TOTALE 80.033.875,89 100,0% 38.034.015,39 47,52

TIPO IMPIANTO Energia kWh % Incentivi C Tariffa media (cent)

TABELLA 11 -  ENERGIA INCENTIVATA E CORRISPETTIVI RICONOSCIUTI

NUMERO TOTALE DI IMPIANTI CON CONVENZIONE ATTIVA
Nelle tabelle che seguono sono presentati i dati (impianti convenzionati, energia incentivata e corrispettivi riconosciuti) complessivi della gestio-
ne del primo Conto Energia aggiornati al 31 agosto 2008.

TABELLA 12 – IMPIANTI CONVENZIONATI RIPARTITI PER FASCIA TERRITORIALE

 Impianti % Potenza KW  % Energia % Incentivi %
 convenzionati    Incentivata kWh  riconosciuti €

FASCIA NORD 1.738 40,5% 23.668,4 31,5% 28.631.653,8 35,8% 13.548.468,4 35,6%
FASCIA CENTRO 1.635 38,1% 22.655,4 30,2% 25.109.438,8 31,4% 11.870.717,3 31,2%
FASCIA SUD 916 21,4% 28.767,7 38,3% 26.292.783,4 32,9% 12.614.829,7 33,2%
TOTALE ITALIA 4.289 100,0% 75.091,5 100,0% 80.033.875,9 100,0% 38.034.015,4 100,0%
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IMPIANTI INCENTIVATI ENTRATI IN ESERCIZIO NEL BIENNIO 2006 - 2007

Nelle tabelle seguenti sono presentati i dati relativi ai soli impianti entrati in esercizio nel biennio 2006-
2007, convenzionati al 31 agosto 2008.

A questo punto si vuol fornire un quadro della chiusura delle partite commerciali per l’anno 2007 di questi 
impianti a seguito della comunicazione delle misure reali di produzione incentivata.
Nella tabella che segue sono riportati i dati relativi al numero di impianti per i quali il GSE ha potuto chiu-
dere la partita commerciale del 2007, con conguaglio finale, con l’indicazione della percentuale sul totale 
impianti di cui alla tabella precedente:

I valori percentuali sono nettamente migliorati ri-
spetto all’anno precedente: nonostante il numero 
di impianti incentivati per i quali chiudere a con-
guaglio sia più che triplicato, il GSE ha ricevuto mi-
sure di produzione incentivata effettiva per la quasi 
totalità degli impianti.

Questo risultato è stato raggiunto sicuramente 
grazie a una notevole sinergia tra i diversi operatori 
coinvolti: il GSE, i responsabili della comunicazio-
ne della misura, gestori di rete o soggetti respon-
sabili stessi, nonché l’Autorità per l’Energia Elettri-
ca e il Gas.

In particolare, la comunicazione delle misure di 

produzione da parte dei gestori di rete è avvenuta 
con notevole ritardo soprattutto nella fase inizia-
le delle attività, generando difficoltà nella gestio-
ne dell’erogazione dei contributi da parte del GSE. 
La persistenza di tale situazione è stata segnala-
ta all’ Autorità per l’Energia Elettrica ed il Gas che 
ha emanato la Delibera VIS 7/08 “Diffida ai gesto-
ri di rete ad adempiere alle disposizioni in materia 
di comunicazione delle misure di energia elettrica 
per la valorizzazione degli incentivi agli impianti fo-
tovoltaici”.

Attualmente, con cadenza trimestrale, il GSE tra-
smette ai gestori di rete inadempienti un resoconto 

SCAMBIO SUL POSTO 3.400 83,6% 19.023,95 32,1%
CESSIONE DA 1 A 20 KW 245 6,0% 3.148,21 5,3%
CESSIONE DA 20 A 50 KW 381 9,4% 16.213,01 27,4%
CESSIONE DA 50 A 1000 KW 40 1,0% 20.853,99 35,2%
TOTALE 4.066 100% 59.239,17 100,0%

Tipo impianto Impianti % Potenza kW %

TABELLA 13 -  CONVENZIONI ATTIVE E POTENZA CONTRATTUALIZZATA PER IMPIANTI ENTRATI  
IN ESERCIZIO NEL BIENNIO 2006 - 2007.

SCAMBIO SUL POSTO 3.232 95,1%
CESSIONE DA 1 A 20 KW 232 94,7%
CESSIONE DA 20 A 50 KW 220 57,7%
CESSIONE DA 50 A 1000 KW 26 65,0%
TOTALE 3.710 91,2%

Tipo impianto Impianti %

TABELLA 14 -  IMPIANTI ENTRATI IN ESERCIZIO NEL BIENNIO 2006 - 2007 CON CONGUAGLIO   
ANNUALE DI FINE 2007

TABELLA 15 – ENERGIA INCENTIVATA A PREVENTIVO E A CONSUNTIVO

TIPO IMPIANTO Preventivo kWh Consuntivo kWh %

SCAMBIO SUL POSTO 14.592.533,00 14.660.827,00 100,5%
CESSIONE DA 1 A 20 KW 2.320.556,00 2.169.613,10 93,5%
CESSIONE DA 20 A 50 KW 6.539.825,60 6.678.693,98 102,1%
CESSIONE DA 50 A 1000 KW 5.240.424,51 5.045.381,52 96,3%
TOTALE 28.693.339,11 28.554.515,60 99,5%
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con gli impianti di loro competenza per i quali risul-
tano delle misure mancanti, indicando un termine 
valido per la comunicazione, scaduto tale termine 
il GSE invia all’Autorità per l’Energia Elettrica ed il 
Gas il resoconto aggiornato relativo ai dati di misu-
ra trasmessi dai gestori dei rete.

I numeri della tabella precedente sono un chiaro 
segno dei risultati positivi ottenuti.

Nelle tabelle 15 e 16 sono riportati i dati generali di 
energia incentivata e corrispettivi riconosciuti a pre-
ventivo e consuntivo, per gli impianti di cui sopra.

Dai dati riportati, significativi perché relativi alla 
quasi totalità del campione, si vede come le stime 
del GSE siano state prossime alle reali prestazioni 
degli impianti.

4.2  GESTIONE COMMERCIALE DEGLI IMPIANTI INCENTIVATI COL NUOVO 
CONTO ENERGIA

Per tutti gli impianti incentivati con il nuovo Conto 
Energia, l’energia incentivata è pari alla totalità del-
la produzione realizzata. Per questi impianti le mi-
sure devono essere comunicate al GSE con caden-
za mensile.

Nel caso in cui il gestore di rete, responsabile 

dell’invio delle misure sempre per impianti con P 
≤ 20 kW e per impianti con P>20 ove lo richieda il 
soggetto responsabile, ritardi nella comunicazione 
delle stesse, il GSE provvede al caricamento in ac-
conto dei dati di produzione (calcolati in base alla 
potenza nominale dell’impianto e a dati medi stati-
stici di insolazione per regione di installazione del-
lo stesso) oltre a erogare il corrispondente

incentivo. Quando il Gestore di rete comunica le 
misure mensili effettive, il GSE, previa verifica della 
misura comunicata, effettua il conguaglio (positivo 
o negativo) dei pagamenti.

Di seguito vengono presentati i dati relativi al-
la gestione commerciale degli impianti realizzati e 
convenzionati in base al nuovo Conto Energia.

IMPIANTI CON CONVENZIONE ATTIVA

Nelle tabelle 17 e 18 sono presentati i dati (impian-
ti attivati, energia incentivata e corrispettivi ricono-
sciuti) complessivi della gestione del nuovo Conto 
Energia aggiornati al 31 agosto 2008.

Ad un anno e mezzo dall’entrata in vigore del nuo-
vo Conto Energia, DM 19-02-2007, il numero di im-
pianti convenzionati è maggiore del numero di im-
pianti convenzionati con il primo Conto Energia: per 

TABELLA 16 - CORRISPETTIVI RICONOSCIUTI A PREVENTIVO E A CONSUNTIVO

TIPO IMPIANTO Preventivo € Consuntivo €  %

SCAMBIO SUL POSTO 6.685.391,37 6.716.679,44 100,5%
CESSIONE DA 1A 20 KW 1.107.305,05 1.035.279,28 93,5%
CESSIONE DA 20 A 50 KW 3.118.468,87 3.184.687,26 102,1%
CESSIONE DA 50 A 1000 KW 2.526.741,86 2.432.699,23 96,3%
TOTALE 13.437.907,15 13.369.345,20 99,5%

TABELLA 17 - CONVENZIONI ATTIVE E POTENZA CONTRATTUALIZZATA 

TIPO IMPIANTO Impianti % Potenza kW %

SCAMBIO SUL POSTO 6.102 96,3% 26.132,77 66,3%
CESSIONE DA 1 A 3 KW 5 0,1% 13,53 0,0%
CESSIONE DA 3 A 20 KW 92 1,5% 1.184,20 3,0%
CESSIONE OLTRE 20 KW 137 2,2% 12.109,13 30,7%
TOTALE 6.336 100,0% 39.439,63 100,0%

TABELLA 18 - ENERGIA INCENTIVATA E CORRISPETTIVI RICONOSCIUTI.

TIPO IMPIANTO  Energia kWh % Incentivi € Tariffa media €cent

SCAMBIO SUL POSTO 16.774.507,03 71,1% 7.250.973,28 43,23
CESSIONE DA 1 A 3 KW 7.290,00 0,0% 3.209,90 44,03
CESSIONE DA 3 A 20 KW 734.353,00 3,1% 311.326,42 42,39
CESSIONE OLTRE 20 KW 6.070.043,18 25,7% 2.411.943,31 39,74
TOTALE 23.586.193,21 100,0% 9.977.452,90 42,30
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la quasi totalità si tratta comunque di impianti in 
regime di scambio sul posto di piccolissima taglia, 
con una potenza media di poco superiore ai 4kW.

Per avere un’idea della rapida crescita dei volumi 
in gioco, si riporta in tabella 19 il numero di impian-
ti già entrati in esercizio e prossimi alla stipula del-
la convenzione.

Nella tabella 20 è mostrata la ripartizione de-
gli impianti per fascia territoriale di appartenenza 
(nord/centro/sud).

IMPIANTI INCENTIVATI ENTRATI IN ESERCIZIO NEL 2007

Nelle tabelle 21-22-23-24 sono presentati i dati rela-
tivi ai soli impianti entrati in esercizio nel corso del 

2007, convenzionati al 31 agosto 2008.
C’è stato un avvio in sordina riguardo la comuni-

cazione delle misure da parte dei gestori di rete, so-
prattutto per i numerosi impianti che usufruiscono 
dello scambio sul posto, di solito gestiti con un’uni-
ca rilevazione annuale delle misure. 

Nei confronti di questi ultimi, la risposta dei ge-
stori di rete nel fornire misure di produzione a livel-
lo mensile è stata inadeguata con il risultato che, 
a fine gennaio 2008, le misure mensili comunicate 
dai gestori sono state meno del 2%. 

Al 31/08/08 la situazione è nettamente migliora-
ta ed il GSE ha potuto chiudere le partite commer-
ciali relative al 2007 per più dell’80% degli impian-
ti convenzionati.

TIPO IMPIANTO Impianti % Potenza kW %

SCAMBIO SUL POSTO 2.305 95,8% 11.434,09 64,9%
CESSIONE DA 1 A 3 KW 2 0,1% 5,46 0,0%
CESSIONE DA 3 A 20 KW 16 0,7% 215,42 1,2%
CESSIONE OLTRE 20 KW 83 3,4% 5.956,80 33,8%
TOTALE 2.406 100,0% 17.611,78 100,0%

TABELLA 19 - IMPIANTI PROSSIMI ALLA CONVENZIONE

TIPO IMPIANTO Impianti % Potenza kW %

SCAMBIO SUL POSTO 3.238 97,2% 13.081,90 73,0%
CESSIONE DA 1 A 3 KW 3 0,1% 7,68 0,0%
CESSIONE DA 3 A 20 KW 38 1,1% 479,00 2,7%
CESSIONE OLTRE 20 KW 52 1,6% 4.357,20 24,3%
TOTALE 3.331 100,0% 17.925,78 100,0%

TABELLA 21 -  CONVENZIONI ATTIVE E POTENZA CONTRATTUALIZZATA PER IMPIANTI ENTRATI IN 
ESERCIZIO NEL 2007

TABELLA 20 – IMPIANTI CONVENZIONATI RIPARTITI PER FASCIA TERRITORIALE

 Impianti % Potenza KW  % Energia % Incentivi %
 convenzionati    Incentivata kWh  riconosciuti €

FASCIA NORD 3.093 48,82% 19.713,8 49,98% 11.498.785,1 48,75% 4.812.869,9 48,23%
FASCIA CENTRO 2.091 33,00% 13.757,5 34,88% 8.115.225,7 34,40% 3.458.859,8 34,66%
FASCIA SUD 1.152 18,18% 5.969,4 15,14% 3.975.253,4 16,85% 1.706.972,1 17,11%
TOTALE ITALIA 6.336 100,00% 39.440,7 100,00% 23.589.264,2 100,00% 9.978.701,7 100,00%

SCAMBIO SUL POSTO 2.616 80,8%
CESSIONE DA 1 A 3 KW  1 33,3%
CESSIONE DA 3 A 20 KW 29 76,3%
CESSIONE OLTRE 20 KW 44 84,6%
TOTALE 2.690 80,8%

Tipo impianto Impianti %

TABELLA 22 - IMPIANTI ENTRATI IN ESERCIZIO NEL 2007 CON CONGUAGLIO ANNUALE
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5. GESTIONE AMMINISTRATIVA E FINANZIARIA

Il pagamento dell’incentivo viene effettuato a ca-
denza mensile o bimestrale, tenuto conto dell’ener-
gia elettrica generata dall’impianto fotovoltaico e 
della tariffa incentivante riconosciuta a ciascuna 
tipologia di impianto, sempre che l’ammontare cu-
mulato superi la soglia minima per tipologia im-
pianto.

Al 31 agosto 2008 sono stati pagati complessivi 
46 Milioni di EURO di cui circa 40 milioni nel pe-
riodo ottobre 2007-agosto 2008, suddivisi tra pri-
mo e nuovo conto Energia, come riportato nella 
tabella (valori al lordo della ritenuta d’acconto di 
imposta).

Al 31 agosto 2008 la distribuzione degli importi 

pagati ai sensi del primo Conto Energia risulta es-
sere attribuita in maniera omogenea tra le varie fa-
sce di potenza, mentre per il nuovo Conto gli im-
porti sono rappresentati per la maggior parte da 
impianti con potenza compresa tra 1 e 20 kW. 

La figura 7 (pagina seguente) evidenzia come il 
nuovo Conto Energia tenda ad incentivare impianti 
i taglia piccola (44% potenza tra 3 e 20 kW).

Il grafico seguente (Figura 8, pagina seguente) evi-
denzia invece, per classe di potenza, il rapporto tra la 
numerosità degli impianti e l’importo erogato.
In particolare, relativamente al DM 28/07/2005, gli 
impianti incentivati nel periodo preso in esame so-
no stati 48 e, di questi, 16 di potenza compresa tra 
900 e 999 kW ubicati nel Sud Italia in particolare 
nella regione Puglia; gli ulteriori 37 impianti incen-

TABELLA 23 - ENERGIA INCENTIVATA A PREVENTIVO E A CONSUNTIVO

TIPO IMPIANTO Preventivo € Effettivo kWh  %

SCAMBIO SUL POSTO 2.860.389,00 2.387.277,73 83,5%
CESSIONE DA 1 A 3 KW 21,00 5,00 23,8%
CESSIONE DA 3 A 20 KW 103.460,00 95.116,00 91,9%
CESSIONE OLTRE 20 KW 721.749,52 713.450,51 98,9%
TOTALE 3.685.619,52 3.195.849,24 86,7%

TABELLA 24 - CORRISPETTIVI RICONOSCIUTI A PREVENTIVO E A CONSUNTIVO

TIPO IMPIANTO Preventivo € Effettivo kWh  %

SCAMBIO SUL POSTO 1.234.385,87 1.027.843,91 83,3%
CESSIONE DA 1 A 3KW 8,40 2,00 23,8%
CESSIONE DA 3 A 20 KW 44.120,00 40.537,50 91,9%
CESSIONE OLTRE 20 KW 291.719,47 259.334,00 88,9%
TOTALE 1.570.233,74 1.327.717,41 84,6%

TABELLA 25 - PAGAMENTI EFFETTUATI OTTOBRE 2007 - AGOSTO 2008

ott-07 1.196.000 595.200 257.10 - - - 2.048.300
nov-07 342.200 539.500 301.200 29.000 43.900 57.200 1.313.000
dic-07 1.404.700 513.700 359.300 94.600 141.900 39.800 2.554.000
gen 08 271.570 473.380 156.310 53.220 46.540 18.470 1.019.510
feb 08 1.556.450 393.410 895.130 119.180 184.630 55.660 3.204.460
mar 08 452.620 326.540 469.910 28.780 62.000 22.900 1.362.750
apr 08 1.916.240 525.490 417.740 215.350 298.240 127.240 3.500.000
mag 08 328.590 744.250 1.268.240 117.890 281.630 183.600 2.924.000
giu 08 1.660.630 1.156.520 1.473.060 562.120 718.690 189.980 5.761.000
lug 08 508.470 1.576.210 2.909.870 340.140 807.070 854.240 6.996.000
ago 08 1.841.910 1.618.600 2.176.340 1.049.690 1.599.860 626.600 8.913.000
Totale 11.479.380 8.462.800 10.684.200 2.609.970 4.184.460 2.175.690 39.596.020

  1 kW≤P≤20 kW 20 kW<P≤50 kW 50kW<P≤1MW 1 kW≤P≤3 kW 3 kW≤P≤20 kW P>20 kW totale pagato

Pagamenti per tipologia Impianto (DM28/07/05)
(Valori espressi in euro)

Mese di
pagamento

Pagamenti per tipologia Impianto (DM 19/02/07) 
(Valori espressi in euro)

Importo
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tivati ai sensi del DM 19/02/2007 sono installati pre-
valentemente al Nord.

Il grafico sottostante (Figura 9), infine, riproduce 

la modulazione temporale dei versamenti effettuati 
al 31/08/2008, in particolare, il trend crescente de-
gli importi erogati.

Figura 8 -  Confronto importi tra importi pagati e numero convenzioni.

Figura 9 – Trend crescente degli importi pagati.

Confronto tra convenzioni e importi pagati per classe di potenza

MODULAZIONE PAGAMENTO INCENTIVI AL 31/08/2008 (EURO/mila) 

Figura 7 –  Composizione percentuale pagamenti per fasce di potenza ottobre 2007- agosto 2008.

1 kW≤P≤20 kW 

50kW<P≤1MW

20 kW<P≤50 kW

DM 28/07/2005
36% 33%

30%

P>20 KW

3 kW<P≤20 kW

DM 19/02/2007
29% 27%

44%

1 kW≤P≤3 kW 
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Dal grafico di figura 10, che rappresenta gli im-
porti pagati secondo la dislocazione territoriale de-
gli impianti, risulta evidente il peso maggiore degli 
impianti ubicati nel Nord Italia ad eccezione del-
la Puglia dove sono installati 5 impianti di potenza 
compresa tra 900 e 999 kW incentivati ai sensi del 
Decreto del 28/07/2005.

5.1 IMPOSTE VERSATE ALL’ERARIO

In applicazione della normativa fiscale vigente, il 
GSE applica, in alcuni casi, la ritenuta a solo titolo 
d’acconto del 4% sul valore dell’incentivo erogato.
Alla data del 31 agosto sono state operate ritenute 
per € 1.178.568, che GSE ha provveduto a versare 
all’Erario in qualità di sostituto di imposta.

Al 31 agosto 2008 i titolari di impianti soggetti a 
ritenuta d’acconto ammontano a circa 1.700.

6. VERIFICHE DEGLI IMPIANTI

Nel periodo, settembre 2007 - agosto 2008, è prose-
guita l’attività di sopralluogo sugli impianti, espres-
samente prevista dai decreti ministeriali, al fine di 
verificare, tramite ricognizione sul posto e riscontri 
di tipo documentale, l’effettiva esistenza dei requi-
siti per la concessione delle tariffe incentivanti.

Al 31 agosto 2008, tra primo e nuovo Conto Ener-
gia, sono entrati in esercizio circa 15400 impian-
ti (175 MW), mentre le verifiche effettuate entro la 
stessa data sono state complessivamente 423 (qua-
si il 3% del numero e il 13% della potenza degli im-
pianti in esercizio).

La tabella 26 riporta la suddivisione delle verifi-
che per taglia e per regione.

Secondo quanto previsto dalla delibera AEEG 
90/07, il GSE, per l’effettuazione delle verifiche, può 
ricorrere alla collaborazione di soggetti terzi abili-
tati e/o enti di ricerca, di certificazione e/o istituti 
universitari qualificati nel settore specifico.

Allo stato attuale il GSE si avvale del CESI Servi-
zi Spa, con cui è operativo un contratto, in fase di 
esaurimento, per “servizi di supporto specialistico 
per la qualificazione degli impianti fotovoltaici”.

Per il futuro il GSE prevede di bandire apposite 
gare di appalto per assegnare a terzi qualificati il 
servizio di verifica sugli impianti.

l criterio per l’individuazione degli impianti da 
ispezionare è basato su estrazione casuale o su 
specifiche segnalazioni provenienti principalmen-
te dagli uffici del GSE. Coerentemente con la distri-
buzione degli impianti sul territorio, i sopralluoghi 
sono stati finora effettuati prevalentemente nel-
le regioni del Nord Italia, dove al momento è con-
centrato il maggior numero degli impianti entrati in 
esercizio.

La grande maggioranza delle verifiche ha avu-
to esito positivo. In alcuni casi, dove sono state ri-
scontrate carenze documentali o difformità impian-
tistiche di non rilevante entità, il GSE ha richiesto 
le integrazioni necessarie, riservandosi di effettua-
re successivi controlli. In alcuni casi si è provvedu-
to a ridurre le tariffe riconosciute in quanto, a se-
guito dei sopralluoghi tecnici effettuati, si è potuto 
constatare che l’integrazione architettonica effetti-
vamente realizzata non corrispondeva a quanto il-
lustrato o prefigurato nella richiesta di riconosci-
mento della tariffa incentivante.

Figura 10 – Pagamento degli incentivi ripartiti per regione.

TOTALE PAGATO PER REGIONE AL 31/08/2008
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7.  MONITORAGGIO TECNOLOGICO E PROMOZIONE 
DELLO SVILUPPO DELLE TECNOLOGIE

Il DM del 19/02/07 prevede che l’ENEA effettui 
un’attività di monitoraggio tecnologico al fine di in-
dividuare le prestazioni delle tecnologie impiegate 
per la realizzazione degli impianti fotovoltaici rea-
lizzati nell’ambito del Conto Energia. Per lo svolgi-
mento di questa attività, l’ENEA utilizzerà anche i 
dati tecnici ed economici disponibili sul sistema in-
formativo del GSE.

Lo stesso Decreto stabilisce che GSE ed ENEA 
organizzino un sistema di rilevazione dei dati tec-
nologici e di funzionamento su un campione signi-
ficativo di impianti, di diversa tecnologia e appli-
cazione, i cui soggetti responsabili sono soggetti 
pubblici.

La cooperazione tra GSE e ENEA è regolata da 
una Convenzione operativa dall’inizio del 2008, ma 
il rapporto di collaborazione è iniziato già dall’otto-
bre 2007 con l’analisi dei dati relativi agli impianti 
afferenti ai due programmi d’incentivazione. L’ENEA 
ha redatto due rapporti sulle attività svolte. Il pri-
mo riporta lo stato dell’industria nazionale attraver-
so un censimento in Italia delle società operanti nel 
settore della produzione di celle, moduli fotovoltai-
ci e inverter. Il secondo presenta un’analisi statisti-

ca dei dati tecnici per un lotto d’impianti realizzati 
col primo Conto Energia. È stato, altresì, individua-
to dall’ENEA un gruppo di impianti, tra i quali se-
lezionare i primi 5 impianti da dotare di un sistema 
di rilevamento dati per monitorare direttamente nel 
tempo le prestazioni dei principali componenti.

8.  DIVULGAZIONE DEI RISULTATI E ATTIVITÀ  
DI FORMAZIONE

Il GSE è impegnato in attività di divulgazione dei mec-
canismi e delle regole di accesso all’incentivazione, 
che hanno portato alla redazione di due guide.

La prima, dal titolo “Il nuovo Conto Energia“ edi-
zione n. 2 aprile 2008, si propone come un agevole 
e completo strumento di consultazione per tutti co-
loro che intendono realizzare un impianto fotovol-
taico e richiedere i relativi incentivi. Il documento è 
stato elaborato in collaborazione con gli Uffici tec-
nici dell’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas, in 
particolare per quanto riguarda le indicazioni rela-
tive alla vendita dell’energia, alla connessione degli 
impianti alla rete elettrica e alla misura dell’ener-
gia prodotta.

La seconda, dal titolo “Guida agli interventi va-
lidi ai fini del riconoscimento dell’integrazione ar-
chitettonica del fotovoltaico”, è stata pubblicata per 

REGIONE  1 kW ≤ P ≤ 20 kW 20 kW < P ≤ 50 kW P > 50 kW TOTALE TOTALE POTENZA
    IMPIANTI REGIONE REGIONE (kW)
VALLE D’AOSTA 0 0 0 0 0
PIEMONTE 35 7 0 42 529
LOMBARDIA 60 10 1 71 963
TRENTINO 
ALTO ADIGE 10 4 3 17 2.407
VENETO 21 2 0 23 229
FRIULI 14 0 1 15 637
LIGURIA 24 0 0 24 94
EMILIA
ROMAGNA 29 4 3 36 707
TOSCANA 22 3 4 29 2.806
MARCHE 9 4 0 13 249
UMBRIA 3 4 4 11 1.927
LAZIO 3 4 0 7 223
ABRUZZO 14 7 0 21 460
MOLISE 0 0 0 0 0
CAMPANIA 10 5 1 16 1.364
BASILICATA 1 1 0 2 55
PUGLIA 20 2 4 26 4.212
CALABRIA 11 2 3 16 2.622
SICILIA 19 1 0 20 211
SARDEGNA 30 2 2 34 2.311
TOTALE ITALIA 335 62 26 423 22.007

TABELLA 26 -  VERIFICHE EFFETTUATE AL 31 AGOSTO ’08 SUDDIVISE PER REGIONE    
E TAGLIA D’IMPIANTO
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rendere uniforme e trasparente l’interpretazione di 
quanto previsto dal Decreto Ministeriale in merito 
al riconoscimento dell’integrazione architettonica 
negli edifici o strutture edilizie.

Il documento, attraverso l’utilizzo di immagini e 
definizioni, individua i requisiti minimi, funziona-
li ed architettonici, che una soluzione impiantistica 
deve possedere per l’attribuzione di ciascuna spe-
cifica tipologia d’intervento.

Il DM del 19/02/07 richiede al GSE di svolgere 
attività di informazione e divulgazione soprattut-
to nei confronti di soggetti pubblici. Al riguardo, 
il GSE ha intrapreso contatti con diverse Ammini-
strazioni pubbliche allo scopo di offrire un suppor-
to tecnico per facilitare la conoscenza delle proce-
dure per accedere alle tariffe incentivanti.

Infine, il personale GSE è costantemente impe-
gnato in incontri con operatori per fornire chiari-
menti su aspetti tecnici, commerciali e amministra-
tivi relativi al Conto Energia. Partecipa attivamente 
a convegni e seminari e svolge attività di formazio-
ne in corsi specialistici sulla tecnologia e sull’incen-
tivazione del fotovoltaico.

9. IL CONTACT CENTER FOTOVOLTAICO

Il terzo anno di attivazione del meccanismo d’in-
centivazione in Conto Energia è stato caratterizzato 
da una profonda riorganizzazione del Contact Cen-
ter, attuata principalmente per dare adeguata appli-
cazione alle disposizioni emanate dall’Autorità per 
l’Energia Elettrica e il Gas (AEEG) con la Delibera 
n° 312/07. La delibera è finalizzata a facilitare l’im-
piego delle Fonti di Energia Rinnovabili (FER) nel-
la produzione di energia elettrica ed il GSE ha inte-
so rispondere alle esigenze della clientela offrendo 
un’assistenza di tipo consulenziale sempre più ri-
chiesta per orientarsi nel del vasto quadro normati-
vo del settore elettrico.

In particolare, la riorganizzazione ha riguarda-
to l’ampliamento dei servizi di informazione, l’in-
cremento delle risorse umane dedicate al Contact 
Center e lo sviluppo della loro professionalità at-
traverso l’attuazione di politiche di formazione con-
tinua, nonché la dotazione di nuove infrastrutture 
tecnologiche e la predisposizione di strumenti in-
formatici ad hoc per meglio gestire la multicanalità 
dei contatti e realizzare un moderno sistema di Cu-

stomer Relationship Management.
Fra i servizi di Contact Center recentemente atti-

vati, è opportuno citare quello sulle Fonti di Ener-
gia Rinnovabili (FER) e sulla Cogenerazione ad Al-
to Rendimento (che risponde al Numero Verde 
800.16.16.16 /e-mail: rinnovabili@gsel.it) che forni-
sce, fra l’altro, informazioni di carattere generale su-
gli impianti alimentati da FER, sulle loro modalità 
di incentivazione e di connessione alle reti elettri-
che con obbligo di connessione di terzi nonché sul-
le procedure di autorizzazione alla costruzione ed 
all’esercizio degli impianti. Pertanto, il precedente 
servizio unico offerto dal Contact Center Fotovol-
taico è stato ridistribuito fra il nuovo servizio sul-
le FER ed un servizio più specifico (Numero Verde 
800.89.69.79/e-mail: chiarimenti.fotovoltaico@gsel.
it) dedicato ai clienti che hanno già un rapporto di 
tipo “commerciale” con il GSE. Il primo risponde a 
quesiti di carattere generale sugli impianti fotovol-
taici e sul meccanismo di incentivazione in Conto 
Energia, mentre il secondo soddisfa le richieste di 
quanti hanno già presentato domanda di incentiva-
zione, o hanno attivato la convenzione per l’eroga-
zione della tariffa incentivante, e desiderano riceve-
re chiarimenti sullo stato delle proprie pratiche.

Nonostante la presenza del servizio informativo 
generale sulle FER - che assorbe parte degli inter-
locutori che precedentemente potevano rivolgersi 
al solo Contact Center Fotovoltaico - i volumi regi-
strati dal servizio specifico sulle pratiche relative al 
fotovoltaico sono ancora in crescita, così come evi-
denziato da alcuni significativi indicatori di segui-
to riportati, con l’unica eccezione degli incontri in 
sede (sportello aperto al pubblico), che sono lieve-
mente diminuiti per via di una sospensione tempo-
ranea dello sportello per motivi di riorganizzazione 
interna come in tabella sotto riportata.

È altresì opportuno evidenziare che, relativamen-
te al canale telefonico, il GSE ha attivato, per tut-
ti i servizi di informazione attualmente disponibili, 
due ulteriori opzioni atte a facilitare la comunica-
zione con gli utenti e verificare il livello del servizio 
offerto: la possibilità di essere richiamati dal GSE 
(opzione di call back) nel caso si verifichi una co-
da telefonica tale da richiedere lunghe attese prima 
di poter parlare con gli operatori e la possibilità di 
aderire all’indagine di soddisfazione dei clienti (cu-
stomer satisfaction) in merito alla qualità del servi-

RIORGANIZZAZIONE CONTACT CENTER FOTOVOLTAICO

  Ottobre 2006 Ottobre 2007
  Settembre 2007 Agosto 2008
Incontri in sede (sportello pubblico) Operatori ricevuti 200 115
Numero Verde 800.89.69.79 Chiamate gestite 60.000 65.000
Casella postale E-mail gestite 15.500 19.000
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zio di Contact Center.
In particolare, l’ultima opzione rientra nel nove-

ro delle azioni atte a monitorare costantemente la 
qualità dei servizi erogati dal Contact Center, anche 
alla luce delle disposizioni e degli indicatori stabi-
liti dall’AEEG con la Delibera n° 139/07 per i call 
center gestiti dai distributori di energia elettrica e 
del gas, che il GSE ha inteso recepire su base vo-
lontaria, unitamente ad alcuni indicatori aggiuntivi 
fra quelli riportati nelle specifiche norme UNI 11200 
per i Contact Center.

10. CONCLUSIONI

Per quanto riguarda l’andamento degli impianti 
ammessi alle tariffe incentivanti, l’energia incenti-
vata, gli incentivi riconosciuti ed i pagamenti effet-
tuati, la sintesi dei risultati globalmente ottenuti al 
31 agosto ‘08 è riportata nelle seguenti tabelle.

A più di tre anni dall’avvio del Conto Energia in 
Italia, il quadro normativo ormai consolidato con-
sente di fare alcune riflessioni sui risultati ottenuti 
e previsioni nel breve periodo.

Limitatamente agli impianti ammessi all’incenti-
vazione nell’ambito del primo Conto Energia, i da-
ti evidenziati dalla tabella 3 portano alle seguenti 
considerazioni:.  Al 31 agosto 2008 risulta installata (fase Fine La-

vori) solo una ridotta frazione degli impianti am-
messi all’incentivazione (42% in numero e 31% in 
potenza)..  Alla stessa data, 8347 iniziative (67%) risultano 
ancora in vita. Naturalmente tale valore non può 
essere considerato definitivo per diversi motivi: 
non tutte le dichiarazioni di inizio lavori garan-
tiscono la reale volontà e capacità di portare a 
termine le iniziative. Inoltre, la novità, introdotta 
dal DM del 19/02/07, di poter chiedere una pro-
roga di sei mesi per l’inizio dei lavori, ha porta-

to molti soggetti responsabili ad usufruire di ta-
le possibilità. Molte delle scadenze, previste dal 
DM del 28/07/05 per la conclusione dei lavori 
e per l’entrata in esercizio dei suddetti impian-
ti, subiranno per effetto di queste proroghe uno 
slittamento fino a metà del 2009..  Tenuto conto di quanto sopra, alla conclusione 
della fase realizzativa del primo conto energia, 
che verosimilmente si prolungherà per buona 
parte del 2009, si stima che saranno effettiva-
mente installati impianti per una potenza totale 
di circa 210 - 220 MW rispetto ai 387 MW ammes-
si all’incentivazione.

Con riferimento al nuovo Conto Energia, è più dif-
ficile fare delle previsioni sulla potenza che sarà in-
stallata nel breve e medio termine, poiché il GSE 
viene a conoscenza degli impianti solo dopo che 
essi sono entrati in esercizio. Sulla base delle do-
mande pervenute in questa prima fase di operativi-
tà è possibile affermare che:.  Il tasso di crescita delle domande, pervenute 

mensilmente, aumenta rapidamente;.  In questi primi due anni sono stati prevalente-
mente realizzati impianti di piccola taglia; le ini-
ziative commerciali e soprattutto le grandi cen-
trali multimegawatt necessitano di tempi lunghi 
di sviluppo e pertanto faranno sentire il loro pe-
so, soprattutto in termini di potenza installata, 
solo a partire dal 2009.

In definitiva, si può stimare che alla fine del 2008 
la potenza fotovoltaica cumulativamente in eserci-
zio in Italia con il Conto Energia potrebbe raggiun-
gere 260 MW.

I diagrammi di figura 11 e 12 sintetizzano l’anda-
mento degli impianti in esercizio e le previsioni nel 
breve termine relative al Conto Energia in Italia, 
mentre i diagrammi di figura 13 confrontano l’anda-
mento della potenza globalmente in esercizio con il 
valore annuale degli incentivi riconosciuti.

 Impianti convenzionati Potenza kW Energia incentivata MWh Incentivi riconosciuti M€

PRIMO CONTO ENERGIA  4.289  75.091  80.034  38
NUOVO CONTO ENERGIA  6.336  39.440  23.589  10
TOTALI  10.625  114.531  103.623  48

TABELLA 28 - ENERGIA INCENTIVATA E INCENTIVI RICONOSCIUTI AL 31 AGOSTO ’08

PRIMO CONTO ENERGIA  4.818  101.755
NUOVO CONTO ENERGIA  10.568  73.130
TOTALI  15.386  174.885

Impianti in esercizio Potenza (kW)

TABELLA 27 - IMPIANTI E POTENZA IN ESERCIZIO AL 31 AGOSTO ’08
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Figura 11 –  Andamento della potenza cumulata in esercizio con il Conto Energia.

Figura 12 – Andamento del numero cumulato d’impianti in esercizio con il Conto Energia.

Figura 13 – Andamento incentivi annuali riconosciuti confrontati con la potenza cumulata in esercizio
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Rolls-Royce 
nel settore dei gasdotti

ROLLS-ROYCE GLI IMPIANTI 
DI COMPRESSIONE PER IL GASDOTTO 
NORD STREAM NEL MAR BALTICO
Gazkomplectimpex, una control-
lata di Gazprom, ha ordinato ot-
to turbine a gas che attiveranno 
compressori centrifugali per il nuo-
vo gasdotto Nord Stream. Lungo 
1.200km, Nord Stream collegherà 
la Russia con l’Europa passando 
sotto il mar Baltico. 

Nell’impianto di Portovaya, vici-
no a Vyborg, il gas verrà compres-
so nella sezione subacquea del ga-
sdotto che riemerge a Greiswald in 
Germania.

I primi impianti di compressio-
ne verranno consegnati nel mag-
gio 2010. 

CONTRATTO IN INDIA DA $130M 
PER GLI IMPIANTI DI COMPRESSIONE 
PER PROLUNGAMENTO GASDOTTO 

Rolls-Royce ha vinto un contratto 
da 130m di dollari dal Gas Authori-
ty India Limited (GAIL) per sei im-
pianti di turbo compressione per il 
prolungamento di uno dei princi-
pali gasdotti indiani. I sei impian-
ti Rolls-Royce RB211-GT61 valgono 
oltre 130m di dollari e consentiran-
no di portare il flusso giornalie-
ro di gas a 56 milioni di metri cu-
bi in questa sezione che è parte di 
una rete nazionale integrata che 
GAIL sta realizzando per sostenere 
la crescita economica in lungo e in 
largo in India. 

Tre impianti, composti da un 
motore a turbina RB211 e da un 
compressore, saranno installati 
negli stabilimenti di compressione 
di Vijaipur, ed altri tre negli stabili-

menti di Jhabua. 
  Ci sono oltre 100 installazioni di 

turbine a gas e compressori Rolls-
Royce in India, di cui 36 sono im-
piegati nel giacimento off shore 
Bombay High.  I motori RB211 in-
dustriali sono derivati dal motore 
aeronautico RB211 Rolls-Royce e 
sono assemblati a Montreal men-
tre i compressori sono costruiti ne-
gli USA nello stabilimento Rolls-
Royce di Mount Vernon, Ohio. I sei 
impianti saranno consegnati nel 
primo trimestre del 2010. 

DUE TURBINE ROLLS-ROYCE TRENT 60 PER UNA 
NUOVA CENTRALE ELETTRICA IN UNGHERIA

Rolls-Royce fornirà due turbine a 
gas Trent 60 per una nuova centra-
le elettrica vicino a Budapest. La 
nuova centrale sarà la 18° in Euro-
pa centrale e orientale con il mo-
tore Trent. 

Nel corso del 2008, Rolls-Roy-
ce ha vinto contratti per 19 motori 
per la produzione di energia elettri-
ca con il motore Trent 60 da opera-
tori in Europa, USA e Australia. È 
stato l’anno di maggiore successo 
per questo tipo di motore, che ora 
conta 57 ordini e prenotazioni in 17 
paesi, sia per la produzione di elet-
tricità che per impianti – condotte 
e piattaforme - per il settore petro-
lio e gas. 

 
ROLLS-ROYCE NEL MONDO

Rolls-Royce è un leader mondia-
le nei sistemi di potenza in quattro 
mercati globali - aerospazio civile, 
aerospazio difesa, navale e energia.  
Il Gruppo investe in tecnologie e for-
mazione per arricchire la sua gam-

ma di prodotti, in termini di efficien-
za e prestazioni ambientali.  Oltre 
54.000 turbine Rolls-Royce sono in 
servizio nel mondo: a terra, in volo 
e sul mare. Oltre 600 compagnie ae-
ree, 4.000 operatori di aerei execu-
tive e di elicotteri, 160 forze armate, 
70 marine militari e 2.000 altri clienti 
navali in 120 paesi utilizzano prodot-
ti e servizi di Rolls-Royce. Il Gruppo 
ha 38.000 dipendenti in 50 paesi.  Il 
fatturato è ammontato a 10,86 mi-
liardi di euro nel 2007, costituito al 
55% da servizi, tesi ad assicurare la 
massima efficienza e affidabilità dei 
suoi prodotti.

ROLLS-ROYCE IN ITALIA 

Rolls-Royce ha uffici a Roma, Bo-
logna e Genova. È presente in pro-
vincia di Avellino con EMA – Euro-
pea Microfusioni Aerospaziali, una 
joint venture tra Rolls-Royce (51%) 
e Finmeccanica (49%).  Le attività 
italiane sono coordinate dalla se-
de di Rolls-Royce International a 
Roma .

La divisione navale ha sede a Ge-
nova, mentre gli uffici di Bologna 
forniscono soluzioni per la genera-
zione di corrente elettrica decen-
tralizzata, con impianti installati in 
32 stabilimenti e oltre 100 motori 
ordinati in tutta Italia.

Dal 2004 Rolls-Royce collabora 
con l’Università di Genova, finan-
ziando la ricerca del  Centro Univer-
sitario di Ricerca Tecnologica (UTC) 
sulle celle a combustibile, una fonte 
energetica eco-compatibile di cre-
scente importanza per il futuro.

Per ulteriori informazioni: 
www.rolls-royce.com

IL 2009 SI APRE IN MODO MOLTO “ENERGICO” PER LA DIVISIONE INDUSTRIAL ENERGY DI ROLLS-ROYCE 
CHE HA RICEVUTO ORDINI DA RUSSIA E INDIA PER IMPIANTI DI COMPRESSIONE PER GASDOTTI 
E DALL’UNGHERIA PER TURBINE PER LA GENERAZIONE ELETTRICA
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C
onvert Italia, azienda lea-
der nella realizzazione di 
infrastrutture elettriche ed 

energetiche e la Fed.Energy Ita-

lia aderente a ConfimpreseIta-
lia, (la confederazione che riuni-
sce circa 50.000 aziende con più 
di 800.000 addetti in 18 regioni 
Italiane), hanno firmato un Pro-
tocollo d’Intesa per la fornitura in 
opera di impianti fotovoltaici. 

Alla base dell’accordo vi è la 
possibilità, per le imprese confe-
derate, di usufruire dei servizi di 
Convert Italia finalizzati alla rea-
lizzazione di impianti fotovoltai-
ci di vario taglio e secondo la for-
mula “chiavi in mano”. Convert 
Italia, in modo diretto o attraver-
so la propria rete di franchising 
PV Network, è infatti in grado di 
seguire tutto l’iter autorizzativo 
e produttivo necessario per l’in-
stallazione dei pannelli fotovol-

taici: dal sopralluogo iniziale fi-
no all’allaccio alla rete elettrica, 
passando per le pratiche neces-
sarie per l’ottenimento dei bene-

fici economici previsti dal Conto 
Energia. 

Il tipo di impianti realizzabi-
li sarà modulabile in base alle 
esigenze e alle capacità di inve-
stimento delle aziende. Dai tet-
ti fotovoltaici di piccola taglia 

a impianti di medie dimensio-
ni studiati specificatamente per 
la copertura dei capannoni in-
dustriali. Convert Italia metterà 
inoltre a disposizione, per i cam-
pi solari di grandi dimensioni, la 
tecnologia dell’inseguitore sola-
re MX1, in grado di aumentare la 
produzione di energia elettrica 
di circa il 20% a fronte di una ri-
duzione dello spazio occupato di 
circa il 50%. 

“Questo Protocollo d’Intesa 
- afferma Agostino Portanova, Vicepresidente di Confimpre-
seItalia e Presidente della Fed.
Energy Italia, firmatario dell’Ac-
cordo - si inserisce a pieno tito-
lo nell’approccio strategico del-
la nostra Confederazione poiché 
tende a fornire alle imprese ade-
renti un servizio ad alto valore 
aggiunto in grado di sviluppar-
ne la competitività e la capaci-
tà di affrontare al meglio le sfide 
tecnologiche e ambientali che il 
mercato ci pone di fronte”. 

“Siamo convinti che il mon-
do delle piccole e medie impre-
se - sottolinea GiuseppeMoro, 
Presidente di Convert Italia - sia 
uno dei principali motori nello 
sviluppo e nella diffusione del-
le energie rinnovabili. Per questo 
siamo molto soddisfatti di que-
sto Protocollo che ci permette-
rà di contribuire al rinnovamen-
to energetico di uno dei tessuti 
produttivi più vivaci del nostro 
Paese”. 

• ENERGIA

CONVERT ITALIA E LA FEDERAZIONE ENERGY ITALIA 
(ADERENTE A CONFIMPRESEITALIA) INSIEME PER REALIZZARE IMPIANTI FOTOVOLTAICI.
L’ACCORDO PREVEDE IMPIANTI “CHIAVI IN MANO” PER OTTENERE ENERGIA DAL SOLE.

Convert Italia: 
nuove alleanze 
nelle rinnovabili
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Il 13 e 14 novembre 2008 presso lo Spazio Etoile di Piazza San Lo-

renzo in Lucina, 41 a Roma, si è svolto il Workshop organizzato da 

Safe (Sostenibilità Ambientale Fonti Energetiche) 

“ROME ENERGY MEETING 2008 - ENERGY SECURITY & 

CLIMATE CHANGE”.

A
l convegno hanno partecipato circa trecen-
to persone, tra le quali non è stato difficile 
scorgere nomi tra i più blasonati nel business 

mondiale dell’industria energetica.
Non poteva mancare certo Alessandro Ortis, che 

in veste di Presidente per l’Autorità dell’energia 
elettrica e del gas, ha dato inizio alla prima sessio-
ne di lavoro.

Nel suo intervento di apertura, ha descritto il 
quadro della situazione economico-energetica del 
mondo.

A seguire, Valentin E. Mezevich, primo vicepre-
sidente della Commissione per i monopoli natura-
li del Consiglio delle Federazioni della Federazio-
ne Russa, il quale ha osservato che “la partnership 
tra la Russia e l’Ue mira a garantire la sicurezza e 
la prevedibilità degli approvvigionamenti’’ ma ser-
ve anche a garantire alle compagnie russe l’accesso 
al mercato europeo.

Un altro russo, Mikhail Barkov, vicepresidente di 
Transneft, colosso attivo nel trasporto di petrolio 
ha affermato che oggi “non c’è alternativa’’ all’’oro 
nero’ e che il suo prezzo ”è condannato a crescere’’. 
Questo perché le risorse di idrocarburi “sono diven-
tate minori rispetto ai consumi’’. Quindi “è compi-
to dei politici creare le condizioni affinché il prezzo 
del greggio non faccia salti bruschi’’.

Barkov inoltre ha confermato che il completamen-
to dell’oleodotto tra Burgas, sul Mar Nero, e Ales-
sandropoli, in Grecia, è previsto per il 2011. 

Nella prima fase, spiega, l’oleodotto “trasporterà 
circa 30 milioni di tonnellate l’anno’’ per poi arriva-
re in una seconda fase “a 50 mln di tonnellate’’.

Nell’oleodotto, rileva Barkov, “sarà trasportato 
petrolio leggero siberiano e petrolio proveniente da 
giacimenti in Kazakhstan’’, paese con cui “abbiamo 
già raggiunto un accordo per 17 mln di tonnellate di 
petrolio l’anno’’. 

L’investimento complessivo dell’opera, alla quale 
oltre a Transneft partecipano anche Gazpromneft, 
Rosneft, greci e Bulgari, “era stato stimato intorno 
a 1,5 miliardi di euro un anno fa. Adesso -afferma 
Barkov- penso la cifra sia  aumentata’’. 

Barkov, infine, non ha escluso che il petrolio un do-
mani possa raggiungere anche il mercato italiano. 

Non possiamo però, non soffermarci ad eviden-
ziare le seguenti constatazioni: “L’Italia, per quan-
to riguarda l’efficienza energetica, era tra i miglio-
ri paesi dell’area dell’Ocse ma ora la situazione è 
peggiorata’’. 

A suonare il campanello d’allarme è Pieter Boot 
dell’Agenzia internazionale per l’energia (Aie) inter-
venendo in occasione del ‘Rome Energy Meeting’. 

“Gli italiani - ha detto Boot -  credono di essere i 
più bravi al mondo’’ per quanto riguarda l’efficienza 
energetica, “ma non è vero. Non è più vero.”

“Negli anni ‘90 - rileva Boot, l’Italia era tra i mi-
gliori paesi e di un terzo sopra la media Ocse.  Que-
sto non è più vero.”

“Mentre la media Ocse è migliorata - la situazio-
ne dell’Italia è peggiorata. In Belgio e in Grecia ad 
esempio sono stati fatti sforzi notevoli.”

Per Boot se “fosse stato fatto di più’’ per miglio-
rare l’efficienza energetica in Italia, il paese “sareb-
be meno dipendente dalle importazioni’’. Tuttavia, 
rileva, l’Italia “ha un potenziale enorme’’ per miglio-
rare l’efficienza energetica puntando in particolare 
sull’edilizia “sia quella vecchia che quella nuova’’, 
“sull’illuminazione’’ e ”sull’industria’’.

Il capo del dipartimento per lo stoccaggio e il tra-
sporto di gas di Gazprom, Oleg Aksiutin, ha assi-
curato che non c’è nessun rischio per gli approv-

AMBIENTE.TV OFFICIAL MEDIA PARTNER “ROME ENERGY MEETING” 08  

L’efficienza 
energetica italiana 
all’Energy Meeting di Roma
IL PARERE DI PIETER BOOT
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COMMENTO R. SORGENTI

Il giorno dopo l’intervista al TG3 del 19:30 
dell’olandese Pieter Boot, abbiamo raccolto 
il commento di Rinaldo Sorgenti, 
Vice presidente di Assocarboni, (associazione 
fondata nel 1897 ed eletta ad Ente Morale 
nel 1912) che riportiamo di seguito.

Nell’intervista al TG3 del 19:30, 
Pieter Boot ha dichiarato che l’Ita-
lia avrebbe perso la sua preva-
lenza per quanto riguarda la sua 
efficienza energetica come siste-
ma-paese (ndr: l’Olanda è il terzo 
Paese Ue ad aver beneficiato con 
il BSA del 1998 di circa 10 milioni 
t/anno di maggiori quote di emis-
sione CO2 non giustificabili). 

Per tentare di avvallare la sua 
tesi, Mr. Boot ha fatto riferimen-
to all’efficienza delle abitazioni e 
dei trasporti pubblici (settori non 
ancora soggetti al meccanismo 
ETS) dove ha affermato: “esisto-
no ampi spazi di miglioramento 
che quindi l’Italia deve persegui-
re”. Cioè, per dimostrare che le 
“mele sono mature” ha parlato di 
“banane”! 

Quanto sopra è una errata pro-
spettazione della realtà che, se 
non chiarita con l’evidenza dei 

dati ufficiali, comparando “mele 
con mele” fra i diversi Ue, rischia 
di lasciare intendere che l’Italia - 
come sempre (?!?) - è “inadem-
piente” ed inefficiente.

“Nulla di tutto questo”, afferma 
Rinaldo Sorgenti. La realtà è che 
l’Italia, storicamente (cioè fin da-
gli anni ’70) ha fatto investimenti 
preventivi che hanno consentito 
al nostro Paese di raggiungere ri-
sultati da primato europeo nell’ef-
ficiente uso delle fonti di energia.

È ben evidente che nel 1990 
(anno poi scelto come riferimen-
to per il PK) l’Italia partiva da 
una posizione di tutto rispetto 
che avrebbe dovuto esserci rico-
nosciuta. È altrettanto induttivo 
che apportare ulteriori migliora-
menti diventa più costoso e dif-
ficile rispetto a chi era in condi-
zioni molto peggiori (Germania, 
UK, Francia, Olanda, ecc.). Ciono-
nostante, l’Italia ha continuato a 
fare investimenti ed a migliorare 
il proprio sistema Paese ed an-
che oggi è tra i primissimi in Ue, 
seconda solo alla piccola (in ter-
mini di popolazione) Irlanda, ma 
ben avanti rispetto agli altri Paesi 
Ue più grandi. 

Ora, per farci “pagare” un con-
to più salato (pacchetto clima 
20-20-20) e non proporzionale ri-
spetto agli altri Paesi, in sede Ue 
si divaga e si parla di abitazioni 
e di trasporti. Gli addetti ai la-
vori sanno cosa si sta facendo a 
danno dell’industria automobili-
stica italiana (FIAT) e certamen-
te in Italia abbiamo un patrimo-
nio edilizio e storico che non può 
essere abbattuto per sostituirlo 
magari con le note “boat-house” 
tipiche olandese. 

I numeri sono inconfutabili e 
guardiamoli quindi con attenzione.

vigionamenti di 
gas in Italia. Il 
gruppo russo 
”ha fatto molti 
lavori di miglio-
ria sui gasdotti. 

E per questo stiamo pronti per l’inverno’’. L’Italia, 
aggiunge Aksiutin, “è un nostro partner strategico e 
tutti gli accordi presi saranno rispettati’’. I rappor-
ti tra Italia e Russia, rileva ancora, “sono tradizio-
nalmente buoni e dopo gli accordi con l’Eni, questi 
rapporti possono ancora migliorare’’.

Le opinioni di Pieter Boot  sono state ribadite in 

una intervista al TG3, senza però nessuna possibili-
tà di replica da altri relatori.

Per cercare di capire se sia opportuno dipingere un 
quadro dell’ Italia, con gli stessi colori, spenti e scu-
ri,  utilizzati dall’olandese, che vive e lavora in Fran-
cia,  ho intervistato per voi, i managers delle imprese 
leader mondiali, nel settore del rinnovabile. 

Imprenditori e dirigenti che vivono in Italia, ope-
rano in Italia e conoscono l’Italia e i relativi reali in-
dici di potenziale di regresso, stallo o crescita.

MANUEL GALLO 
Direttore alle strategie di comunicazione

Nella foto, Manuel GALLO intervista Gianfilippo MANCINI dg di Enel 
che si ritiene soddisfatto dell’impatto dell’evento e rispondendo 
a Pieter Boot dichiara che l’Italia riprenderà un cammino
che la riposizionerà come leader, nella produzione e in tutti i mercati 
dell’energia.
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L’ombra del disastro climatico pesa sul futuro del nostro sistema 

economico. Tanto da aver convinto l’ex ministro dell’Economia e 

delle Finanze, Tommaso Padoa Schioppa, a istituire una Com-

missione ministeriale per la contabilità ambientale. E questo è 

un allarme importante e impressionante che qualcosa di serio 

sta accadendo. Lei vede davvero il rischio di una crisi economi-

ca? Quali saranno, secondo lei, i tempi di risposta e rinascita da 

questa situazione?

È senza dubbio indiscutibile che i temi ambienta-
li e climatici abbiano oggi una importanza strategica 
nella definizione delle strategie dei paesi membri, in 
considerazione degli impegni assunti da orami diver-
si anni dalla Comunità Europea e confermati nel corso 
dello scorso mese di Dicembre dal Parlamento Euro-
peo con l’approvazione del “Green Package”. Sicura-
mente le scelte fatte peseranno in termini di impegno 
da parte dei paesi aderenti, ma allo stesso tempo rap-
presentano una grandissima opportunità di sviluppo, 
creazione di valore e opportunità. Basti pensare al po-
tenziale numero di nuovi posti di lavoro che potrebbe-
ro essere creati da una politica volta all’impegno am-
bientale attraverso l’utilizzo sempre più spinto di fonti 
rinnovabili.
Quanto vantaggio si può offrire all’ambiente dall’uso più ponde-

rato dell’energia? 

Probabilmente il risparmio energetico rappresenta 
la prima fonte di utilizzo sostenibile delle risorse ener-
getiche; è importante partire dall’assunto che il pia-
neta non dispone di risorse infinite e che la domanda 
energetica è destinata a crescere in maniera importan-
te anche grazie al contributo dei paesi emergenti. Tutti 
noi abbiamo l’obbligo morale di conservare un mondo 
integro per le generazioni future.
Grazie al calcolo del FEP (Fabbisogno Energia Primario) in 

fase di progettazione, è possibile scegliere soluzioni mirate al 

risparmio energetico; le imprese vengono incentivate adegua-

tamente o le istituzioni dovrebbero offrire più possibilità di ri-

sparmio per le aziende che adottano tecnologie avanzate per la 

propria efficienza? 
La politica degli incentivi è sicuramente una neces-

sità per sostenere scelte tecnologiche che allo stato at-
tuale avrebbero un impatto economico troppo pena-
lizzante per le imprese che decidessero di adottarle.

Quello che sarebbe importante definire è un quadro 
regolatorio chiaro che dia possibilità alle imprese di 
poter investire con rischi calcolabili. I paesi come Spa-
gna o Germania, in cui le politiche governative sono 

andate in questa direzione, rappresentano una forte te-
stimonianza di come le nuove tecnologie possano dif-
fondersi rapidamente. 
Si può, almeno idealmente, sostituire l’uso dei carbon fossili con 

l’uso di fonti alternative, anche combinate, in modo da ridurre 

drasticamente le emissioni di CO2?

Non solo l’idea di una sostituzione integrale delle 
fonti alternative agli idrocarburi rappresenta una so-
luzione ideale, ma sta diventando sempre di più una 
possibilità concreta se non una strada obbligata.

Le nuove tecnologie, e la loro combinazione consen-
tono oramai di poter superare il problema della non 
programmabilità di molte delle fonti rinnovabili.
Come risponde a Pieter Boot dell’ AIE che intervenen-

do in occasione del ‘Rome Energy Meeting’ dice: ‘’Gli ita-

liani credono che sono i più bravi nel mondo ‘’ per quan-

to riguarda l’efficienza energetica, ‘’ma non è vero’’. 

Negli anni ‘90, rileva Boot, ‘’l’Italia era tra i paesi migliori e 

sopra la media Ocse. Era migliore di un terzo, rispetto a tutti. 

Ma ora - sottolinea Boot - questo non è più vero. La situazione 

dell’Italia è peggiorata: mentre la media Ocse è migliorata - in 

Belgio e in Grecia ad esempio sono stati fatti sforzi notevoli - sem-

bra che in Italia non sia successo nulla’’. 

Non credo che gli Italiani siano convinti di essere 
i più bravi al mondo, anzi forse un po’ troppo spes-
so non valorizziamo abbastanza ciò che di positivo ed 
unico caratterizza il nostro paese.

È indubbio che rispetto agli obblighi assunti con il 
Protocollo di Kyoto l’Italia è indietro, anche se non po-
co ha influito nella determinazione di questo ritardo la 
complessità orografica del paese, caratterizzato anche 
da una forte antropizzazione e da una situazione vinco-
listica molto importante. Sicuramente questa situazio-
ne ha reso più difficile lo sviluppo di nuovi impianti.

Anche in questo caso, però quello a cui assistiamo è 
la carenza di un quadro regolatorio chiaro ed una poli-
tica locale distante da quelle che sono le esigenze del 
paese. Basti pensare alle cosiddette moratorie intro-
dotte dalle varie Regioni (Puglia, Basilicata, Sardegna, 
Molise, Campania, per citarne qualcuna) che hanno 
rappresentato un grandissimo freno allo sviluppo di 
nuovi impianti da fonte rinnovabile.

L’auspicio è che il governo centrale possa correggere 
questa tendenza; rimaniamo pertanto tutti in trepida 
attesa dei decreti attuativi del D.Lgs. 387/2003 che de-
finiscano dettami univoci a livello nazionale per l’auto-
rizzazione di impianti da fonte rinnovabile. 

INTERVISTA ALL’ING. MICHELE SCOPPIO - COUNTRY MANAGER ITALIA DI IBERDROLA RENOVABLES

Alleggerire 
il peso degli idrocarburi
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Efficienza energetica 
e sviluppo di nuove tecnologie

L’ombra del disastro climatico pesa 

sul futuro del nostro sistema economi-

co. Tanto da aver convinto l’ex ministro 

dell’Economia e delle Finanze, Tom-

maso Padoa Schioppa, a istituire una 

Commissione ministeriale per la conta-

bilità ambientale. E questo è un allar-

me importate e impressionate che qual-

cosa di serio sta accadendo. Lei vede 

seriamente una crisi economica? Quali 

saranno, secondo lei, i tempi di risposta 

e rinascita da questa situazione?

Tutti gli studi ambientali dico-
no che il pianeta è quasi giunto 
al “punto di non ritorno” sotto il 
profilo dell’equilibrio comples-
sivo degli ecosistemi esisten-
ti; tuttavia credo che i paesi con 
maggiore influenza sull’ambien-
te, tra cui l’Italia, si sono accorti 
in tempo della gravità della si-
tuazione e stanno facendo grossi 
sforzi per mantenere la situazio-
ne sotto il livello di guardia; è 
chiaro che non bisogna abbas-
sare il livello di attenzione, anzi 
si deve provare a fare sempre di 
più, con l’aiuto di tutti, dai singo-
li cittadini ai governi e alle isti-
tuzioni.
Quanto vantaggio si puo offrire all’am-

biente dall’uso più ponderato dell’energia? 

I vantaggi sono notevoli, e pro-
babilmente sono maggiori nel 
settore domestico e terziario che 
non in quello industriale, dati 
i numeri in gioco e i comporta-
menti poco “razionali”, dal punto 
di vista energetico, che ognuno 
di noi quotidianamente mette in 
atto.
Grazie al calcolo del FEP (Fabbisogno 

Energia Primario) in fase di progetta-

zione, è possibile scegliere soluzioni mi-

rate al risparmio energetico; le impre-

se vengono incentivate adeguatamente 

o le istituzioni dovrebbero offrire più 

possibilità di risparmio per le aziende 

che adottano tecnologie avanzate per la 

propria efficienza? 

Gli incentivi alle aziende sono, 
da questo punto di vista, poco ri-
levanti e non adeguatamente co-
municati; la conseguenza è che 
le imprese tendono a massimiz-
zare parametri quali la continuità 
di esercizio dei cicli produttivi o 
la ridondanza dei sistemi di ali-
mentazione energetica, a disca-
pito del risparmio energetico: 
sarebbe auspicabile un sistema 
normativo che spinga le imprese 
ad essere più efficienti, copren-
done almeno in parte i potenzia-
li rischi.
Si può, almeno idealmente, sostituire 

l’uso dei carbon fossili con l’uso di fonti 

alternative, anche combinate, in modo 

da ridurre drasticamente le emissioni 

di CO2?

A livello globale, i margini ri-
spetto alla situazione attuale 
sono certamente ampi: le fonti 
alternative rinnovabili possono 
però solo parzialmente contri-
buire ad una significativa ridu-
zione delle emissioni di CO

2 
, il 

resto deve provenire dall’efficien-
za energetica e dallo sviluppo, a 
costi sostenibili per le imprese, 
di nuove tecnologie relative alla 
“cattura” delle emissioni concen-
trate dei grossi impianti indu-
striali.
Come risponde a Pieter Boot dell’ AIE 

che intervenendo in occasione del ‘Ro-

me Energy Meeting’ dice: ‘’Gli ita-

liani credono che sono i più bravi nel 

mondo’’ per quanto riguarda l’effi-

cienza energetica, ‘’ma non è vero’’. 

Negli anni ‘90, rileva Boot, ‘’l’Italia 

era tra i paesi migliori e sopra la me-

dia dei Ocse. Era migliore di un terzo 

rispetto alla media dell’Ocse. Ma ora - 

sottolinea Boot - questo non è più vero. 

La situazione dell’Italia è peggiorata: 

mentre la media Ocse è migliorata - 

in Belgio e in Grecia ad esempio sono 

stati fatti sforzi notevoli - sembra che in 

Italia non è successo nulla’’. 

Prendendo la parte costrut-
tiva di tale affermazione si può 
certamente affermare che in Ita-
lia è necessario fare di più in ter-
mini di informazione, che deve 
essere maggiore sia in quantità 
che in qualità, e di sensibilizza-
zione delle collettività sui temi 
ambientali. È però fondamenta-
le fornire giusti strumenti (cioè 
adeguati incentivi, anche ai pri-
vati) per consentire il radicamen-
to di una cultura nazionale di 
efficienza energetica “al passo” 
con gli altri paesi Ocse.

INTERVISTA ALL’ING. GUIDO CASTELLUCCI - DIRETTORE GENERALE BIOMASSE ITALIA SPA







ALLA FIERA DI MILANO DAL 19 AL 22 FEBBRAIO LA 29.MA EDIZIONE BIT

BORSA INTERNAZIONALE DEL TURISMO

I
n una fase economica in cui i mercati lanciano 
segnali contrastanti, cresce nell’industria del tu-
rismo l’attenzione verso le risposte e le proposte 

che saranno presentate dalla manifestazione di ri-
ferimento in Italia e tra le prime al mondo, Bit - Bor-
sa Internazionale del Turismo, la cui 29.ma edizione 
si terrà al quartiere fieramilano a Rho da giovedì 19 
a domenica 22 febbraio.

“Bit 2009 è un appuntamento che riveste, a mio parere, 
una particolare importanza e dal quale le imprese del compar-
to turistico si attendono molto - afferma Adalberto Corsi, 
presidente di Fiera Milano Expocts (e vicepresiden-
te vicario dell’Unione del commercio di Milano) - Il 
momento di difficoltà dell’economia italiana si ripercuote an-
che sulle imprese turistiche e da Bit può nascere quella spinta 
giusta per trovare politiche di sistema a favore del turismo con 
interventi economici coordinati ed efficaci sia a livello nazio-
nale che delle istituzioni locali”. 

In questo contesto, si conferma sempre più effi-
cace il concept che guida da anni Bit, quella “formu-
la multi-target” che consente di coniugare in modo 

unico nel settore il punto di vista generale di una 
grande manifestazione-osservatorio con la capa-
cità, tipica degli eventi verticali, di focalizzarsi sui 
trend emergenti e i segmenti di mercato più inte-
ressanti, creando concrete opportunità di business. 
Una filosofia che oggi è ulteriormente rafforzata da 
un approccio sempre più globale e tecnologica-
mente innovativo, che mette le relazioni internazio-
nali e l’uso delle tecnologie avanzate al servizio de-
gli Operatori per affrontare al meglio le evoluzioni 
dei mercati.

“È proprio nelle fasi di minore dinamismo dell’economia, 
come quella che stiamo attraversando, che il valore aggiun-
to delle fiere come catalizzatori di business diventa ancora più 
evidente e importante - commenta Corrado Peraboni, 
Amministratore Delegato di Fiera Milano Expocts 
-. Da sempre Bit assolve questo ruolo al meglio, grazie a una 
formula completa, ma flessibile che le consente di essere sem-
pre in linea con le esigenze più aggiornate dei mercati. An-
che quest’anno non mancano le novità, e non solo nei quattro 
giorni di manifestazione. Le novità nel ‘Travel 2.0’, infatti, 
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Dal turismo 
tutte le risposte per 
mercati in cambiamento
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rafforzano il ruolo di Bit come punto di riferimento di tutta 
la filiera ogni giorno, tutto l’anno, con la nuova web tv Bit 
Channel. Per competere con i mezzi più innovativi sui mer-
cati globali”. 

Una Bit che si conferma sempre più internaziona-
le, dunque, quella del 2009, con il ritorno dopo al-
cuni anni di assenza di Kenya e di Georgia e soprat-
tutto l’ingresso di nuovi paesi che scelgono Bit per 
lanciarsi sui mercati internazionali: Botswana, Bul-
garia, Cambogia, Fiji, Filippine, Montenegro, Slo-
vacchia, Zimbabwe.

Rafforzano la loro presenza rispetto agli scorsi 
anni Cina, Fiandre, Grecia, Irlanda, Israele, Quebec, 
Repubblica Ceca, Siria, Spagna e Sudafrica.

Grande risalto quest’anno anche per gli USA che 
vedono la presenza tra gli altri, nel Discover Ameri-
ca Pavilion, di Tourism Massachusetts, Visit Florida 
e Texas Tourism.

Nel corso del 2008, inoltre, Bit ha ulteriormente 
accresciuto la sua visibilità globale con accordi e 
eventi all’estero come la presenza allo Jata di Tokio, 
al congresso annuale dell’Uftaa (United Federation 
of Travel Agents’ Associations) a Manila, e al WTM 
di Londra.

I NUMERI DI BIT 2008

 
Espositori:  5.000 espositori da 152 paesi
Visitatori:   155.000 visitatori di cui:
 108.500 trade e 46.500 pubblico, 
 58.650 visitatori pre-registrati.
 20.500 visitatori esteri provenienti da 146 paesi
Area espositiva: 60.000 mq netti, 9 padiglioni occupati
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Bit 2009 vedrà inoltre la presenza del meglio 
dell’hôtellerie italiana e internazionale: dai miglio-
ri hotel indipendenti della grande tradizione alber-
ghiera italiana alle catene internazionali e i resort. 

Tra le catene alberghiere presenti AC Hotels, Best 
Western Italia, H10 Hotels, Hilton, Iberostar Hotels 
& Resorts, Monrif Hotels, Hotel Philosophy, Relais 
& Châteaux, San Marco Hotels Venezia, Space Su-
pranational Hotels, Starwood Hotels, Wyndham 
Hotel Group, 

In linea con la propria missione di far incontra-
re domanda e offerta - Operatori e Viaggiatori - per 
meglio cogliere opportunità e tendenze reali del 
mercato, Bit ha promosso una serie di iniziative che 
ne hanno fatto una delle prime realtà del settore a 
costruire un vero e proprio social network tematico. 
Interattività e coinvolgimento sono le parole d’ordi-
ne, che si concretizzano innanzitutto nella grande 
novità di tipo “travel 2.0” - il web 2.0 applicato al tu-
rismo - di Bit, Bit Channel. 

Pensata per gli Operatori, ma rivolta anche al gran-
de Pubblico dei Viaggiatori, Bit Channel (www.bit-
channel.it) è una innovativa piattaforma di video-
sharing che consente agli Operatori del turismo di 
proporre con originalità le nuove soluzioni di va-
canza, servendosi dei linguaggi multimediali più 
avanzati e potenziando così anche la visibilità del-
le proprie aziende sul web. Al pubblico dei Viaggia-
tori, Bit Channel offre l’opportunità di essere pro-
tagonisti attivi inviando i propri video e votando i 
migliori contributi presenti sul sito, con un grande 
Concorso a premi sia per i “videoturisti” sia per i 
votanti. 

Già da diversi anni, del resto, interattività e coin-
volgimento sono la cifra del rapporto tra Bit e il suo 
Pubblico. Ne è esempio Bit Tourism Award, il rico-
noscimento promosso da Bit che premia le destina-
zioni più amate e gli Operatori più apprezzati sulla 
base delle votazioni dirette dei Viaggiatori, tramite 
il sito www.bitaward.it. 

Senza dimenticare il web tradizionale: la Borsa 
Internazionale del Turismo, infatti, ha appena lan-
ciato il nuovo sito www.bit.fieramilanoexpocts.it, 
con un layout completamente rinnovato.

Novità assoluta di Bit 2009, il primo Workshop 
del Turismo Religioso. Organizzato in collaborazio-
ne con Aurea, Borsa del Turismo Religioso, e Spazio 
Eventi, si terrà venerdì 20 febbraio. È attesa la par-
tecipazione di almeno 60 Operatori selezionati del-
la domanda (incaricati diocesani, agenzie di viaggi, 
animatori parrocchiali) e 150 dell’offerta (centri dio-
cesani di accoglienza, luoghi di culto, destinazioni 
mete di pellegrinaggi, destinazioni). 

Festeggia la 24.ma edizione BuyItaly, il più grande 
workshop al mondo dell’offerta turistica italiana, un 
momento di incontro unico tra Buyer qualificati di 
tutto il mondo e i Seller che rappresentano il me-

glio del Made in Italy in fatto di turismo. 
Confermato anche l’appuntamento con la secon-

da edizione Buy Club International, il workshop in-
ternazionale dedicato a Buyer nazionali ed esteri 
appartenenti alla categoria delle associazioni e dei 
Cral che, al suo debutto, ha fatto registrare buoni 
risultati.

Ritorna ampliato e rinnovato, infine, anche Certi-
ciBit, il focus dedicato al viaggio vissuto come mo-
mento di esplorazione e conoscenza delle buone 
abitudini alimentari e delle produzioni enogastro-
nomiche di qualità. Realizzato con il supporto del 
Ministero per le Politiche Agricole e Forestali, spa-
zio ancora più ampio per l’“atlante del gusto”.

Bit 2009 vi aspetta al quartiere fieramilano a Rho da giovedì 19 
a domenica 22 febbraio 2009. 
Per informazioni aggiornate sulla manifestazione visitare il sito 
www.bit.fieramilanoexpocts.it.

TURISMO ENOGASTRONOMICO E RURALE

I TREND DI UN FENOMENO IN CRESCITA

Cinque miliardi di euro. Tanto vale, secondo un 
sondaggio dell’Associazione dei coltivatori Coldi-
retti, il turismo enogastronomico e rurale in Italia, 
che si conferma così come uno dei veri “motori” del 
turismo Made in Italy. Non solo. Sempre secondo 
Coldiretti, il prodotto enogastronomico tipico del 
luogo visitato è, in generale in ogni tipo di vacanza, 
il souvenir preferito di visitatori italiani e stranieri. 

Una tendenza che non sembra influenzata dall’at-
tuale situazione economica. Secondo un’indagine 
effettuata da Cia - Confederazione Italiana Agricol-
tura con la sua Associazione Agriturismo, nelle re-
centi festività le vacanze agrituristiche hanno vissu-
to un vero e proprio boom: +6% le presenze, spe-
cie nel periodo tra Capodanno ed Epifania, rispetto 
all’analogo periodo del 2007. Particolarmente posi-
tivi, rileva l’Associazione, gli effetti del contenimen-
to dei prezzi e l’afflusso di turisti stranieri, in parti-
colare di tedeschi, francesi, inglesi e spagnoli.

Un mondo, quello del turismo di qualità e soste-
nibile legato alla riscoperta della terra, al quale Bit 
- Borsa Internazionale del Turismo è da sempre at-
tenta. 

Ritorna ancora più completo e approfondito Cer-

ticibit, l’evento patrocinato dal Ministero delle Poli-
tiche Agricole Alimentari e Forestali e dal Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Ma-
re che ha riscosso grande successo a Bit 2008.

In linea con i trend evidenziati dalle ricerche di 
settore, quest’anno “l’atlante del gusto” di Bit dedi-
ca uno spazio ancora più ampio all’inserimento dei 
prodotti enogastronomici certificati nel contesto 
del loro territorio: sono infatti le specificità paesag-
gistiche e ambientali dei singoli territori che danno 
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ai prodotti italiani della dieta mediterranea quelle 
caratteristiche uniche di gusto e qualità che li fan-
no apprezzare in tutto il mondo. Specificità che co-
stituiscono delle attrazioni turistiche, sulle quali 
Certicibit costruisce la sua proposta di un nuovo 
turismo rurale consapevole e sostenibile, che sce-
glie il prodotto tipico non per moda, ma perché ha 
conosciuto e apprezzato i territori e gli ambienti do-
ve viene prodotto. Un turismo di alto profilo, dun-
que, che accresce le opportunità per gli Operatori 
di valorizzare questo segmento di mercato.

“Certicibit è certamente un eccellente portavoce della filoso-
fia del mangiare bene, del saper scegliere cibi genuini e gusto-
si, prodotti tradizionali e di qualità per un’alimentazione sana 
e diversificata quanti sono i territori e le identità del nostro 
Paese - ha commentato il Ministro per le Politiche 

Agricole Alimentari e Forestali, Luca Zaia -. Questo 
evento, che il Ministero sostiene con convinzione, invita alla 
scoperta dell’offerta turistica italiana più qualificata seguendo 

la traccia del gusto e della naturalità, creando nuove opportu-
nità di business per gli operatori. L’Italia è conosciuta in tutto 
il mondo per la varietà delle sue risorse artistiche e paesaggi-
stiche e per la ricchezza del suo patrimonio agroalimentare ed 
enogastronomico. Certicibit offre ai potenziali turisti l’oppor-
tunità di una vacanza nuova, in un ambiente culturale unico, 
fatto anche dei sapori tradizionali delle nostre regioni”. 

Al successo di Certicibit contribuisce anche un 
ricco programma culturale con un fitto calendario 
di eventi che coprono l’intera durata della manife-
stazione, coordinato quest’anno da Adriano Agnati, 
Segretario Generale della Fondazione Buon Ricor-
do, emanazione del Touring Club Italiano, e Davide 
Paolini, gastronauta e docente di turismo gastrono-
mico all’Università di Parma.

La seconda edizione di Certicibit vede presenti 
le massime realtà istituzionali del settore, oltre a 
una rassegna completa dei migliori Operatori del 
turismo rurale, agroalimentare ed enogastronomi-
co provenienti da tutta Italia.

Nato per farsi portavoce della filosofia del man-
giare bene come principio di benessere e di uno 
stile di vita salutare, quest’anno Certicibit amplia 
dunque il suo orizzonte, associando l’alimentazio-
ne basata su scelte consapevoli alla valorizzazione 
del territorio, per proporsi come strumento ancora 
più efficace per gli Operatori e come “atlante tema-
tico” ancora più completo per i Viaggiatori.

UN EVENTO DEDICATO AL VIAGGIO IN CAMPER

Grazie all’accordo tra Fiera Milano Expocts e Asso-
camp, l’associazione di categoria di Confcommer-
cio che rappresenta il 90% dei concessionari sul 
territorio nazionale, nei padiglioni 5 e 7 sarà pre-
sente un evento dedicato al settore camper, con lo 
scopo di creare uno specifico momento di visibili-
tà in Bit. In quest’area, i visitatori troveranno una 
selezione rappresentativa dell’offerta attuale delle 
maggiori case produttici nazionali e internazionali, 
come Laika, Rimor, Caravans International, Miller, 
Challenger, Mobilvetta, Giotti Line, Kentucky, Adria, 
Hymer e tante altre.

Un mercato che, per l’industria turistica italia-
na, riveste una grande importanza: sono 800 mi-
la le persone che ogni anno si muovono in camper 
per turismo con gli oltre 230.000 autocaravan in cir-
colazione, creando un indotto sul territorio di ol-
tre 700 milioni di euro. Una formula turistica scelta 
per lo più da famiglie e che permette anche di de-
stagionalizzare i viaggi: ogni mezzo viaggia infatti 
per circa 57 giorni all’anno, fuori dai classici circu-
iti turistici.

Secondo i dati Assocamp relativi al periodo 2007-
2008, sono 14.500 i veicoli venduti ogni anno per 
un fatturato di circa 750 milioni di euro. Un aspet-
to interessante del modo di viaggiare degli italiani, 
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spesso complementare ad altre tipologie di viag-
gio, che Bit, con questa iniziativa, porta così all’at-
tenzione degli operatori e del pubblico di viaggia-
tori.

 WORKSHOP DEI PERCORSI RELIGIOSI 

A Bit 2009 debutta Bit Itinera - Workshop dei Per-
corsi Religiosi che si svolgerà nell’ambito di Bit ve-
nerdì 20 febbraio. All’evento, organizzato in colla-
borazione con Aurea - Borsa del Turismo Religio-
so e Spazio Eventi, è attesa la partecipazione di al-
meno 60 tra incaricati diocesani, agenzie di viaggi, 
animatori parrocchiali, e 150 rappresentanti di ser-
vizi quali centri diocesani di accoglienza, luoghi di 
culto, destinazioni mete di pellegrinaggi, destina-
zioni.

Si tratta di un appuntamento unico nel suo gene-
re dedicato alle esigenze peculiari del turismo re-
ligioso.

I risultati di una recente ricerca commissiona-
ta da Spazio Eventi a Istur, Istituto Internazionale 
di Scienze Turistiche, e sponsorizzata da Bit 2009 
ed Enit, oltre a confermare che gli aspetti spiritua-
li e culturali rimangono di gran lunga prevalenti nel 
viaggio religioso, ha evidenziato anche aspetti in-
novativi e meno noti. L’indagine ha mostrato che i 
viaggiatori religiosi italiani sono equamente ripar-
titi per età, con una interessante presenza di giova-
ni tra 20 e 30 anni (12,59%) che insieme ai giovani 
adulti tra i 30 e i 40 anni (18,24%) rappresentano un 
terzo del totale. 

Interessanti anche i dati sugli stili di vita: ben il 
67,2% dei pellegrini intervistati ha dichiarato di uti-
lizzare il computer, il 59,7% si collega a Internet e il 
33,7% ha letto tra 5 e 10 o più libri in un anno. Dai 
dati scaturisce l’identikit di un viaggiatore per fede 
ben diverso dallo stereotipo talvolta presentato dai 
media: più giovane, colto, informato e attento agli 
sviluppi innovativi.

Lo confermano anche le attività svolte durante il 
viaggio. Se quelle legate alla motivazione religiosa 
rimangono, ovviamente, prevalenti (il 53,68% parte-
cipa a riti, il 52,14% si dedica alle offerte), si segnala 
un significativo 35,10% del totale - oltre un terzo - 

che approfondisce la conoscenza del territorio, dei 
suoi paesaggi e delle risorse.

I viaggiatori religiosi presentano livelli di soddi-
sfazione molto elevati e superiori alla media del 
settore turistico. Gli intervistati hanno assegnato 
un voto medio di circa 4, su una scala da 1 a 5, ai 
vari aspetti dell’esperienza di viaggio. Non sorpren-
de quindi che la maggioranza dei pellegrini espri-
ma l’intenzione di tornare nel luogo visitato, ma ri-
mane sorprendente l’entità di questa intenzione: 
un quasi plebiscitario 95%.

I santuari più visitati? L’insieme di quelli italiani, 
in particolare San Giovanni Rotondo, Assisi e Pom-
pei. Tra i desiderata dei pellegrini, invece, al primo 
posto Lourdes, seguita dai santuari italiani in ge-
nerale, Fatima, Assisi, San Giovanni Rotondo e San-
tiago de Compostela.

“Bit si occupa dei movimenti dei Viaggiatori a 360 
gradi - spiega Fabio Majocchi, Direttore Generale di 
Fiera Milano Expocts - e quindi non può non avere 
a cuore una delle sue espressioni più significative, il 
turismo religioso. A maggior ragione se consideria-
mo che il turismo non è un’industria come tutte le 
altre, ma ha a che fare con le ‘esperienze di vita’ del-
le persone. A completare questo quadro vi è un ul-
teriore fattore di progresso sociale: i risvolti di svi-
luppo economico per i territori interessati da questi 
flussi. Come dimostrano anche le nostre ricerche, i 
viaggiatori non si rivolgono solo alle mete di pelle-
grinaggio più note, ma sono anzi sempre più alla ri-
cerca di manifestazioni storico-religiose che si co-
niughino con la qualità dell’accoglienza.

Tutte queste valutazioni - conclude Majocchi - che si 
radicano nella cultura del pellegrino ma guardano al futuro 
con una nuova figura di ‘viaggiatore per fedè, ci hanno ulte-
riormente motivato a dar vita, con la collaborazione di Aurea 
e Spazio eventi, a un nuovo workshop sul turismo religioso 
nell’ambito di Bit 2009”. 
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Il rilancio 
del turismo come 
soluzione alla crisi 
economica

L
a crisi internazionale che ha 
colpito nel secondo seme-
stre del 2008 tutta l’economia 

mondiale ha reso molto diffici-
le la situazione italiana coinvol-
gendo diversi settori tradizio-
nalmente trainanti del prodotto 
interno lordo.

Anche il settore del turismo ha 
subito una battuta di arresto, an-
che se meno pesante rispetto ad al-
tri comparti produttivi e di servizi.

Le famiglie hanno preferito ta-
gliare sui costi delle loro vacanze 
rispetto alle spese in abbigliamen-
to e nell’alimentare.

L’Italia, come del resto altri pa-
esi europei, ha perso negli ultimi 
anni grandi quote di mercato in 
favore di destinazioni asiatiche e 
nord africane.

Tuttavia la voce “turismo” rima-
ne sempre una posta importan-
te del nostro bilancio, con un at-

tivo che nel 2007 ha raggiunto i 10 
miliardi di euro, superando di gran 
lunga molti altri settori dell’indu-
stria italiana e che vale dal 10 al 
12% del nostro PIL.

Il turismo domestico sta soffren-
do gravemente la crisi economica, 
ma anche la domanda estera verso 
l’Italia ha subito nel 2008 una per-
formance negativa.

Il nostro Paese oggi ha bisogno 
di recuperare quel trend che, ne-
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gli anni ottanta, collocava l’Italia al 
primo posto in Europa e al secon-
do nel mondo per quanto riguarda 
i flussi turistici dall’estero.

Occorre una politica di lungo re-
spiro, un programma strategico 
che miri a coniugare le campagne 
di promozione del prodotto Italia 
con una migliore qualità dell’offer-
ta turistica attraverso uno svilup-
po sostenibile del territorio e la 
valorizzazione del patrimonio arti-

stico e culturale delle nostre desti-
nazioni.

Il Presidente del Consiglio Berlu-
sconi ha intenzione di scommette-
re sul turismo come leva per il ri-
lancio dell’economia italiana.

Per questo insiste da parec-
chio tempo per dare a questo im-
portante settore un ministero che 
possa autonomamente spingere in 
questa direzione.

Le linee programmatiche del 
governo sono state illustrate alla 
Camera dei deputati dal sottose-
gretario Michela Brambilla in tre 
riunioni della Commissione Attivi-
tà produttive.

La prima audizione si è tenuta il 
22 luglio 2008.

Di seguito pubblichiamo i reso-
conti delle ultime due audizioni, 
rispettivamente del 19 novembre 
2008 e quella più recente del 20 
gennaio 2009.

MICHELA VITTORIA BRAMBILLA, 

SULLE LINEE PROGRAMMATICHE 

DEL GOVERNO 

NEL SETTORE DEL TURISMO

CAMERA DEI DEPUTATI
COMMISSIONE ATTIVITÀ PRODUTTIVE
19 NOVEMBRE 2008

Il Presidente da la parola ai parla-
mentari per porre delle domande 
al Sottosegretario.

MICHELA VITTORIA BRAMBIL-
LA, Sottosegretario di Stato alla Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri. In-
nanzitutto, ringrazio i compo-
nenti della Commissione. Vorrei 
premettere che abbiamo ancora 
mezz’ora, ma, qualora non faces-
si in tempo a rispondere a tutte 
le vostre domande perché la ma-
teria dei nostri due incontri appa-
re vasta, sarò ben lieta di tornare 
per approfondire ulteriormente i 
contenuti, anche perché conside-
ro il confronto con voi importan-
te per me e per il lavoro che devo 
svolgere. 

La vicepresidente sottolineava 
giustamente come siano successe 
molte cose da luglio ad oggi, nes-
suna delle quali positiva. Avevo 
già preannunciato questa situa-

zione, ma dare dati senza essere 
supportata da numeri reali non è 
gradevole e neppure serio. A fine 
settembre ho dunque fornito una 
voce ufficiale sull’andamento del 
settore turistico. Durante il mese 
di agosto, si erano susseguiti va-
ri allarmi lanciati dalle varie cate-
gorie. Ritengo che le associazioni 
di categoria che a ferragosto defi-
nivano già la stagione turistica un 
disastro nuocessero al Paese, per-
ché mancava ancora metà agosto 
e l’intero mese di settembre. 

Credo che sia giunto il momen-
to di mettere la parola fine al fat-
to che sul turismo, a differenza 
che in altri settori, mille voci fuori 
dal coro trovino ampio spazio sui 

giornali facendo opinione, ritengo 
oltretutto spesso alcuni dati ven-
gono diffusi in base a un interes-
se di fondo. 

Ho riunito l’Osservatorio nazio-
nale del turismo, che vi avevo an-
nunciato di aver messo finalmen-
te all’opera. Si trattava di una re-
altà già nata da tempo sulla carta, 
cui però mancava persino il per-
sonale da dedicare a questo com-
pito importante: la conoscenza 
è potere, conoscere permette di 
prevedere, di fare politica e stra-
tegia. Sull’Osservatorio nazionale 
del turismo siamo dunque riusciti 
a dare concreta attuazione al no-
stro progetto. A breve, avremo an-
che il portale on line prima del por-
tale Italia.it, che permetterà alle 
istituzioni e alle imprese di ave-
re sempre in tempo reale il polso 
della vera situazione del compar-
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to, indipendentemente dalle sin-
gole voci. Riuniremo infatti tutto 
l’esistente, mettendo a sistema i 
vari osservatori esistenti (catego-
rie, Regioni), i nostri dati, ISTAT, 
Bankitalia e Unioncamere. Paral-
lelamente, condurremo ricerche 
mirate per integrare i punti non 
ben sviluppati, quali ad esempio 
il servizio alle imprese e la reddi-
tività. 

A fine settembre, dunque, ho 
fornito i dati ufficiali insieme a 
ISTAT, Unioncamere e Bankita-
lia. La situazione si è rivelata pur-
troppo negativa, laddove da tan-
ti anni avevamo una crescita insi-
gnificante dell’1-2 per cento, men-
tre il mondo cresceva a ben altre 
proporzioni, ma quest’anno ab-
biamo registrato una perdita re-
ale tra il 5 e il 15 per cento, con 
punte nel Mezzogiorno di meno 

17,5 per cento. Tali cifre riguarda-
no sia arrivi che presenze, ovvero 
del turista «mordi e fuggi» al turi-
sta che soggiorna anche una sola 
notte, nonché la spesa del turista 
nella regione scelta per la vacan-
za, altro indice che ci interessa. 

Dopo aver subìto un contraccol-
po del genere, ci troviamo dinan-
zi a una situazione difficile e dob-
biamo evitare che questo dato ne-
gativo diventi strutturale, rischio 
purtroppo fondato. Parallelamen-
te, i tempi non ci aiutano. Siamo 
in presenza di una crisi congiun-
turale di cui non conosciamo lon-
gitudine, latitudine e durata, con 
una conseguente contrazione dei 
consumi interni, tanto che il 45 
per cento degli italiani in agosto 
non è andato in vacanza, perché 
nelle famiglie in difficoltà una del-
le prime voci tagliate è quella che 

riguarda le vacanze. 
Si rileva una situazione di con-

trazione dei consumi nazionali, te-
nendo presente che il 60 per cen-
to dei turisti nel nostro Paese so-
no italiani, con ovvie conseguen-
ze. Il supereuro ha influito sull’in-
coming dei turisti dagli Stati Uniti, 
mentre l’attuale crisi mondiale ha 
spinto l’Organizzazione mondiale 
del turismo a ridurre le previsioni 
di crescita del turismo. 

Dagli anni ‘50 ad oggi siamo 
arrivati ad avere circa 850 milio-
ni di turisti in giro per il mondo 
ogni anno e si prevede di arrivare 
a 1 miliardo nel 2010. Negli ultimi 
anni, la crescita dei flussi turistici 
ha oscillato tra il 7 e il 10 per cen-
to, mentre quest’anno l’Organiz-
zazione mondiale del turismo ha 
previsto una crescita non superio-
re al 2 per cento nel 2009. 

La nostra situazione è più grave 
di quella dei nostri competitor euro-
pei, perché in Italia il turismo vi-
ve un problema congiunturale e 
uno strutturale, sul quale dovre-
mo intervenire. Non possedia-
mo però la bacchetta magica e, se 
l’Italia individua nella carenza di 
infrastrutture e servizi di traspor-
ti uno dei problemi strutturali per 
il nostro turismo, si porrà rimedio 
a questa realtà, ma non nella sta-
gione 2009. 

Un altro problema strutturale è 
rappresentato dal rapporto defi-
citario qualità-prezzo delle nostre 
strutture ricettive, ovvero dalla esi-
genza di una riqualificazione, dalla 
mancanza di risorse delle imprese 
per effettuarla e dall’elevato livello 
dei prezzi delle nostre strutture ri-
cettive. Anche su questa materia 
è necessario intervenire, ma è dif-
ficile farlo in un momento di crisi 
del bilancio dello Stato. 

Prima di entrare nel merito del-
le vostre domande, ho voluto fare 
questa piccola premessa per in-
formarvi delle difficoltà della si-
tuazione attuale. Dobbiamo asso-
lutamente promuovere e sostene-
re questo comparto. Circa un me-
se fa, ho partecipato alla riunio-
ne dei Ministri del turismo dei 27 
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paesi dell’OCSE e di alcune eco-
nomie in via di sviluppo e anche 
in quella sede è stato ribadito il 
principio, secondo cui in momen-
ti di crisi finanziarie come que-
sto è necessario tornare ai fon-
damentali, ovvero al sostegno ai 
settori capaci di produrre risorse. 
Se questo vale per gli altri Paesi, 
in questo momento vale ancora 
di più per l’Italia. Su questo, quin-
di, il Governo intende impegnarsi. 
Nell’audizione di luglio vi ho det-
to che l’anno passato l’economia 
del turismo è valsa l’11,4 del PIL, 
ma, registrando una simile decre-
scita, questo valore cambia non 
solamente in percentuale, ma in-
cide anche sul PIL. 

In questo momento, è necessa-
rio rivolgere massima attenzione 
alla materia. Sto cercando di fare 
del mio meglio perché dimostrare 
la profonda attenzione del Gover-
no. Per tamponare almeno in par-
te la stagione 2009 che si prospet-
ta peggiore di quella 2008 e venire 
incontro alla limitata capacità di 
spesa del turista, per quello che 
riguarda la stagione estiva, a livel-
lo di trasporti dobbiamo organiz-
zarci con voli low cost piuttosto che 
attraverso le reti di trasporto fer-
roviario, garantendo pacchetti di 
offerta. 

Se infatti alcune destinazioni 
marine propongono un’offerta di 
turismo balneare stupenda, co-
ste bellissime, strutture ricettive 
assolutamente all’altezza e un li-
vello di prezzi inferiore al nostro, i 
turisti italiani andranno in questi 
posti e quelli stranieri non verran-
no in Italia. Ci stiamo quindi con-
centrando per preparare una se-
rie di offerte, che tengano conto 
del mutato scenario economico, 
in cui il turista ha pochi giorni da 
dedicare alla vacanza e pochi sol-
di da spendere. Questa è la realtà 
per la stagione 2009, cui dobbia-
mo assolutamente adeguarci. 

In questi ultimi tempi, ho avu-
to incontri molto serrati con le as-
sociazioni di categoria, che devo-
no venirci incontro. In un momen-
to in cui il bilancio dello Stato ver-

sa in questa situazione, si fatica a 
intervenire immediatamente con 
misure in grado di garantire un 
sostegno sul fronte fiscale. 

Le strutture alberghiere devo-
no comunque fare la loro parte 
per garantire offerte di pacchet-
ti, che le rendano più competitive. 
Facciamo il possibile compatibil-
mente con gli attuali conti pubbli-
ci, ma anche le strutture ricettive 
devono fare la loro parte e devono 
riqualificarsi. 

Le imprese del turismo sono 
però generalmente piccole e me-
die e spesso cronicamente sotto-
capitalizzate. Da qui deriva la for-
te azione di pressing che sto por-
tando avanti con il sistema ban-
cario, per garantire agli imprendi-
tori linee di credito ed evitare che 
sia loro richiesto il rientro abbre-
viato e agevolare il loro rafforza-
mento. 

Nelle prossime settimane, pre-
senteremo una serie di pacchet-
ti che stiamo mettendo a punto 
con diversi istituti di credito, per 
fornire un sostegno concreto su 
questo fronte estremamente cri-
tico per i nostri operatori. Le no-
stre imprese sono infatti sottopo-
ste alla pressione fiscale più alta 
della media europea e devono so-
stenere un costo molto alto per i 
servizi, incontrando difficoltà og-
gettive. Abbiamo quindi ritenu-
to opportuno promuovere questa 
misura urgente. 

Sono stati messi a punto pro-
dotti in grado di aiutare queste 
piccole e medie imprese del turi-
smo a non chiudere o a riqualifica-
re la propria struttura. Per quanto 
riguarda ad esempio la normativa 
antincendio, nei mesi scorsi è sta-
ta ottenuta una proroga, altrimenti 
il 60 per cento degli alberghi della 
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riviera romagnola avrebbe chiuso. 
Mi avevano chiesto di lavorare per 
la proroga, perché non avevano 
avuto le risorse per adeguarsi alle 
normative antincendio. A queste si 
aggiungono quelle della sicurez-
za, dell’igiene, le necessarie opere 
di riqualificazione, per cui abbia-
mo scelto di legare alcuni di que-
sti crediti alle imprese alla riquali-
ficazione , per venire incontro alle 
esigenze delle aziende e del setto-
re turistico italiano. 

Mi scuso per questa breve pa-
rentesi, ma, essendo mutati gli 
scenari, volevo fornirvi un quadro 
più aggiornato. 

Adesso andiamo incontro a una 
stagione invernale, quindi alle va-
canze di Natale e dell’Epifania, 
che sulla carta potrebbe essere 
meno sfortunata di quelle esti-
va, perché le nostre stazioni scii-
stiche (Alto Adige, Dolomiti, Alpi) 
hanno un livello di offerta di prez-
zo inferiore alla Francia, alla Sviz-
zera e all’Austria. 

Poiché oggi abbiamo evidenzia-
to come in questi mesi l’elemen-
to rapporto-qualità prezzo sia de-
terminante, non dovrebbe esse-
re una stagione così sfavorevole. 
Nostri competitor quali l’Austria e la 
Francia si sono però già mossi per 
preparare pacchetti di offerta di 
una settimana o quindici giorni di 
turismo invernale molto competi-
tivi, tanto che in Austria si rileva 

talora un livello di prezzo inferiore 
anche del 20-25 per cento rispetto 
al nostro Trentino-Alto Adige. Le 
nostre imprese del settore si so-
no già attivate per fronteggiare la 
situazione e lavorare alla realizza-
zione di pacchetti di offerta par-
ticolarmente vantaggiosi, ma non 

credo che sarà sufficiente. 
Ho preso nota delle vostre do-

mande e quindi formulerò una ri-
sposta generale, ma, se dovessi 
dimenticare qualche tema, vi pre-
go di segnalarmelo. 

Per quanto riguarda il fronte pro-
mozione, sono abbastanza soddi-
sfatta del rapporto con le Regioni. 
Un paio di mesi fa, la Conferen-
za Stato-regioni ha dato il via alla 
normativa per impostare sul terri-
torio nazionale un unico sistema 
di classificazione degli standard al-
berghieri, tema sul quale Gover-
no e regioni hanno discusso per 
ventiquattro anni. Insieme a tutti 
gli operatori siamo finalmente ri-
usciti a definire questo provvedi-
mento, in base al quale le strut-
ture ricettive di nuova realizzazio-
ne hanno sei mesi per recepire e 
adeguarsi, mentre per le struttu-
re esistenti si prevede un periodo 
più lungo. Siamo riusciti a far pas-
sare questo provvedimento sen-
za lasciare alle regioni la possibi-
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lità di gestire in maniera autono-
ma le deroghe. La discussione, in-
fatti, si è soffermata molto su que-
sto fronte, in quanto alcune regio-
ni chiedevano di poter gestire au-
tonomamente le deroghe, che in 
alcuni casi devono essere concor-
date. Ho ritenuto però opportuno 
ribadire l’esigenza di compiere in-
sieme l’intero percorso dall’inizio 
alla fine. 

Si è quindi risolta la grande 
diatriba sugli standard alberghie-
ri, elemento che negli anni ha pe-
nalizzato molto il nostro turismo, 
dal momento che i tour operator 
che vendono pacchetti di viaggio, 
a volte facendosi anche pagare 
in anticipo, proponendo il quat-
tro o il cinque stelle in una regio-
ne non sapevano cosa vendesse-
ro realmente, quali servizi il tu-
rista avrebbe trovato. Il fatto che 
ogni regione attribuisse le stelle 
alle sue strutture ricettive secon-
do criteri propri creava una gran-
de disomogeneità nel territorio. 
Abbiamo superato tutto questo e 
le deroghe previste per i casi che 
richiedano uno studio particola-
re vengono comunque concorda-
te tra Governo e regioni. 

Ritengo quindi che questo prov-

vedimento possa veramente cam-
biare la situazione, perché sono 
stati inseriti criteri inequivocabi-
li. Se ad esempio un albergo tre 
stelle non possiede la metratura 
stabilita per la stanza e quella per 
i servizi, viene declassato a due 
stelle. 

Per venire incontro alle impre-
se che talora si vedranno retroce-
dere rispetto alla classificazione 
avuta finora e per garantire al turi-
sta una migliore conoscenza del-
le opportunità offerte dalle strut-
ture ricettive, abbiamo scelto di 
abbinare un sistema di rating, che 
certifichi i servizi aggiuntivi offer-
ti al cliente, permettendo alle im-
prese virtuose di migliorare la va-
lutazione della propria classifica-
zione. Tutto questo è stato studia-
to per garantire una riqualificazio-
ne delle imprese. 

Sulla promozione si è quindi a 
lungo dibattuto con le regioni, ho 
inoltre ufficialmente proposto alle 
regioni di condividere la promozio-
ne all’estero, rilevando finora aper-
ture positive. La promozione all’in-
terno del nostro Paese segue infat-
ti regole e logiche diverse, laddove 
invece la promozione all’estero de-
ve essere inserita all’interno di un 

unico progetto promozionale, che 
possa valorizzare i singoli territo-
ri, ma innanzitutto vendere l’Italia. 
Dal 2001, anno in cui è cambiata la 
competenza del turismo, le regio-
ni hanno infatti portato avanti una 
promozione frammentaria, spesso 
parcellizzata. Talvolta, infatti, non 
solo ogni regione promuove se 
stessa, ma anche i singoli comuni 
si promuovono all’estero. Questa 
situazione ha provocato un gran-
de dispendio di forze e di risorse, 
al quale non sono corrisposti ri-
sultati. 

Anche Vasco Errani ha ricono-
sciuto l’inopportunità di portare 
avanti 21 politiche di promozione 
territoriale, che non saranno mai 
in grado di «bucare» come una 
forte politica nazionale, che però 
consideri tutte le singole realtà e 
le promuova. 

L’ENIT ha risorse molto limita-
te per svolgere il suo compito di 
promozione all’estero, giacché, 
sottraendo alla cifra stanziata per 
l’ENIT i costi fissi per le sedi e i di-
pendenti all’estero, per la promo-
zione rimane una cifra esigua. 

Il Ministero degli esteri ci forni-
sce schede-Paese, che catalogano 
i Paesi che chiedono il maggior 
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numero di informazioni sull’Ita-
lia e indicano la quantità di visti 
richiesti, Paesi nei quali è ragio-
nevole fare promozione. Abbiamo 
calcolato però che, se dovessimo 
effettuare una promozione limita-
ta, ci servirebbero almeno 98 mi-
lioni. Come sapete, però, le cifre 
sono ben diverse. È quindi neces-
sario innanzitutto ottimizzare gli 
interventi, laddove mettere a si-
stema ogni investimento delle re-
gioni per questa forma di promo-
zione parcellizzata potrebbe ga-
rantire un grande risparmio di ri-
sorse, oltre che una maggiore ef-
ficacia. 

Ho quindi proposto alle regio-
ni di condividere almeno una par-
te del loro budget destinato al-
la promozione all’estero, metten-
dolo a disposizione di un proget-
to concordato da questo organi-
smo Governo-regioni, che non 
vorrei chiamare cabina di regia, 
che sta positivamente collabo-
rando, al fine di definire insieme 
le linee della promozione all’este-
ro. Per il momento, ho rilevato 
una positiva apertura su questo 
fronte. 

Passando alla questione dei 
fondi europei per le regioni Obiet-
tivo 1, FAS, dei quali la Campania 
è autorità di gestione, si prevedo-
no 90 più 90 milioni per la promo-
zione. Ho ufficialmente chiesto al-
la regione Campania, all’Assesso-
rato del turismo, di poter condivi-
dere con loro la cogestione alme-
no della metà di questi fondi per 
la promozione. Loro hanno inten-
zione di promuovere il marchio 
South Italy che rappresenta già un 
progresso, laddove le regioni del 
sud non vengono più promosse 
singolarmente. 

Concordo su questo concetto, 
per cui ho formulato questa ri-
chiesta ufficiale e nelle prossime 
settimane la questione si dovreb-
be definire. Nel caso in cui si ri-
esca a concordare questa linea 
con le regioni, la limitatezza delle 
risorse dell’ENIT non avrà più lo 
stesso peso, perché sarà possibi-
le cogestire insieme tutto quanto 

si otterrà su questo fronte. 
Per quanto riguarda l’ENIT, ho 

depositato un emendamento per 
ridurre il CDA, perché, nonostante 
i sedici membri, spesso non si ri-
esce neppure a raggiungere il nu-
mero legale, situazione a cui è ne-
cessario porre rimedio. L’opera di 
efficientamento che Matteo Mar-
zotto sta portando avanti mi sem-
bra andare nella giusta direzione. 
So che è stato audito al Senato. 
Potreste approfondire questo ar-
gomento con lui, perché il proget-
to sull’ ENIT è importante. Abbia-
mo tre sedi in Germania, quando 
la Germania è già il primo Paese 
per l’incoming in Italia. Su Pechino 
e Dubai, invece, realtà in cui non 
ci sono ancora sedi ENIT, sareb-
be opportuno focalizzare l’atten-
zione. 

Oggi, la Cina non rientra tra i 
primi Paesi di incoming, che per 
noi sono la Germania, la Russia, 
gli Stati Uniti, Giappone, la Fran-
cia e la Spagna, sebbene siano 
nostri competitor. La Cina, sebbene 
possieda un potenziale molto al-
to, non si annovera tra questi. 

Abbiamo iniziato a lavorare in 
maniera molto serrata, attraverso 
l’ambasciatore cinese e l’ufficio 
del turismo cinese di Roma, con il 
Ministero del turismo cinese. 

PRESIDENTE. Purtroppo, dob-
biamo aggiornarci immediata-
mente in ragione dei lavori dell’As-
semblea. A questo punto, chiede-
rei al sottosegretario Brambilla di 
tornare in tempi ravvicinati. 

SEGUITO DELL’AUDIZIONE 

DEL SOTTOSEGRETARIO 

DI STATO ALLA PRESIDENZA 

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, 

MICHELA VITTORIA BRAMBILLA 

SEDUTA 20 GENNAIO 2009 

MICHELA VITTORIA BRAMBIL-
LA, Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri. Mi scu-
so per il ritardo ma, come ho già 
spiegato al vicepresidente Vigna-
li, prima di venire qui sono dovuta 
passare da Palazzo Chigi. 

Onorevoli colleghi, raccolte le 
vostre domande e i vostri sugge-
rimenti, ho cercato di tracciare un 
quadro, di preparare una risposta 
il più possibile completa ed esau-
stiva circa le politiche che, in ma-
teria turistica, questo Governo ha 
messo in atto e gli obiettivi che 
esso intende perseguire. Ritengo 
così di avere fornito una risposta, 
in questa relazione, a tutti i quesi-
ti che mi sono stati posti. Se così 
non fosse, vi prego naturalmente 
di farmelo notare. 

Innanzitutto, dobbiamo regi-
strare una situazione congiuntu-
rale della nostra economia (e, al 
suo interno, anche del compar-
to turistico) che appare sostan-
zialmente mutata rispetto ai no-
stri primi incontri, sotto moltepli-
ci aspetti, in Italia, in Europa e an-
che altrove. 

È in conseguenza di questa cri-
si che l’Organizzazione mondiale 
del turismo ha ritenuto di dover 
modificare, ad esempio, le pro-
prie stime del mercato mondia-
le dei flussi turistici, i cui ritmi di 
crescita, nel 2009, non supereran-
no il 2 per cento. Risultato, que-
sto, che è ben poca cosa rispetto 
al trend di crescita del 6-7 per cen-
to che era stato invece registrato 
nella prima parte dell’anno 2008 e 
negli anni precedenti. 

Pertanto, è evidente che anche 
il comparto turistico, nella sua 
estensione mondiale, oggi de-
ve far fronte a una situazione che 
presenta problematiche nuove e 
diverse, che è necessario valutare 
anche in questa sede. 

È chiaro altresì che, per fronteg-
giare questa crisi, proprio il com-
parto turistico abbia oggi la ne-
cessità di realizzare strategie che 
rendano più sistemica e competi-
tiva - sul mercato interno, come 
su quello internazionale - l’offerta 
di tutti i suoi prodotti. 

Oggi, ciò vuol dire affrontare 
prioritariamente almeno tre pro-
blemi: innanzitutto, una migliore 
utilizzazione di tutte le risorse di-
sponibili, affinché i piani di pro-
mozione e le strategie di marketing 
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che Governo, regioni ed enti loca-
li implementeranno in questi me-
si vadano maggiormente incontro 
alle esigenze di una domanda tu-
ristica che, a causa di questa cri-
si, rischia di essere - intendo ov-
viamente riferirmi soprattutto al-
le minori disponibilità finanziarie 
di molte famiglie - più rarefatta e 
orientata verso aree di mercato in 
grado di offrire pacchetti di va-
canza più convenienti riguardo ai 
costi dei trasferimenti e ai prezzi 
delle strutture ricettive. 

Era, questo, un problema che 
per il nostro mercato già si po-
neva, in qualche misura, prima 
di questa crisi, ma che ora ovvia-
mente va affrontato con maggiore 
urgenza, facendo leva su un siste-
ma di offerta che riesca ad essere 
maggiormente competitivo sotto 

entrambi questi aspetti. 
In secondo luogo, oggi occor-

rono maggiori e più efficaci inter-
venti, da parte di tutte le pubbli-
che istituzioni, perché le imprese 
possano essere meglio suppor-
tate nelle iniziative che intenda-
no intraprendere per fronteggia-
re una crisi della domanda che, 
a meno di bruschi cambiamenti 
di rotta dell’economia, potrà ma-
turare in tutto l’arco del 2009. C’è 
un aspetto che, da questo punto 
di vista, credo non vada sottova-
lutato: più del 90 per cento delle 
imprese che operano nel settore 
turistico sono, di piccole dimen-
sioni e fortemente sottocapitaliz-
zate, tanto che non si può pensa-
re che gran parte di esse possano 
affrontare questa crisi senza un 
adeguato sostegno finanziario. 

Il mio dipartimento è già pres-
santemente intervenuto sul si-
stema bancario, affinché venga-
no salvaguardate le linee di cre-
dito nei confronti di questo set-
tore. Devo dire che, fino ad ora, il 
pressing esercitato su molti istituti 
bancari ha prodotto risultati che 
riteniamo soddisfacenti. 

La nostra attenzione, su questo 
versante, rimane massima, pro-
prio per evitare che finisca per es-
sere devitalizzato un comparto di 
imprese che, fino ad oggi, ha lar-
gamente contribuito alla forma-
zione del PIL di parte turistica. 

Un ulteriore punto verte sul met-
tere in atto un tipo di programma-
zione del sistema turistico imple-
mentata facendo leva sulle siner-
gie che si possono realizzare tra 
tutte quelle che possiamo consi-
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derare le componenti dell’appara-
to pubblico. Per il raggiungimen-
to di questo importante obiettivo, 
il dipartimento ha cercato in que-
sti mesi di operare in ogni mo-
do possibile, e alcuni risultati so-
no già stati raggiunti. Da una par-
te, infatti, abbiamo realizzato una 
forma molto più attiva di collabo-
razione tra il dipartimento e le re-
gioni, il che vuol dire aver comin-
ciato a discutere insieme non so-
lo di strategie di più ampio respi-
ro - quelle che oggi occorrono per 
rilanciare la domanda turistica in 
Italia e all’estero - ma anche di ri-
sorse da utilizzare meglio e con-
giuntamente per la promozione e 
il marketing, così come di strutture 
e di professionalità da potenziare. 

Non c’è regione che difatti, og-
gi, non condivida la necessità di 
realizzare una strategia che, pur 
recependo le particolari esigen-
ze e carature di ciascuna di esse, 
metta finalmente «a sistema» tut-
ta la nostra offerta. 

È stata anche questa grave - per 
certi versi inattesa - crisi econo-
mica ad accelerare questo tipo di 
confronto e a renderlo ancora più 
stringente sotto quello che pos-

siamo considerare un profilo ope-
rativo. 

Proprio facendo leva su questo 
contesto di più attiva collabora-
zione tra Stato, regioni e ammini-
strazioni locali, hanno preso for-
ma altre iniziative che vorrei bre-
vemente illustrarvi e che ritengo, 
ai fini della promozione turistica, 
di grande importanza. 

La prima riguarda il Portale Ita-
lia, la cui responsabilità, progetta-
zione e gestione il Ministro per la 
funzione pubblica e l’innovazione 
Renato Brunetta ha affidato, po-
chi giorni, fa al Dipartimento del 
turismo, del quale ho la respon-
sabilità. Vi dico subito che, per la 
definizione e per la messa in re-
te di questo portale, non intendo 
certo perdere tempo, anche per-
ché, fino ad ora (non certo per re-
sponsabilità di questo Governo) 
se ne è perso fin troppo. 

Posso anticiparvi che si tratterà 
sicuramente di un portale di se-
conda generazione, dotato di tutti 
quei requisiti tecnologici che og-
gi sono certamente indispensabili 
per canalizzare via web un sistema 
di marketing che risponda alle esi-
genze di un mercato che in questi 

ultimi anni è cresciuto addirittura 
in misura esponenziale. 

Certamente conoscerete i da-
ti: parliamo di 700 milioni di tu-
risti nell’anno 2000, che poi sono 
diventati 800 milioni nel 2005 e 
più di 900 milioni nel 2008, realiz-
zando un fatturato complessivo di 
circa 900 miliardi di dollari. Nes-
sun altro asset economico ha avu-
to in questi anni un incremento 
maggiore di quello del turismo. 

È chiaro, colleghi, che appena il 
piano esecutivo del portale sarà 
definito - questo accadrà tra po-
chi mesi - io sarò ben lieta di ve-
nire qui ad illustrarvelo in tutti i 
suoi dettagli. Vi preciso che i fon-
di di dotazione, che mi sono sta-
ti assegnati per la realizzazione e 
prima di tutto per l’avviamento 
del portale, ammontano a 10 mi-
lioni di euro complessivi, riparti-
ti sui tre anni di durata della con-
venzione. 

Questo grande contenitore 
d’offerta dovrà necessariamente 
strutturarsi per essere uno stru-
mento con un forte approccio 
«promo-commerciale». Ritengo 
infatti indispensabile, oggi, lavo-
rare per ottenere una comunica-
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zione forte, attuale e ricca sulla 
«destinazione Italia», ma anche, 
contestualmente, per facilitare la 
penetrazione dei prodotti turisti-
ci, garantendo, quindi, agli ope-
ratori una nuova piattaforma per 
la distribuzione delle proprie of-
ferte. Il modello basato sulla sola 
promozione è sicuramente obso-
leto e, comunque, poco efficace. 
Occorre poter vendere subito ciò 
che si sta promuovendo. 

Dunque, il nuovo portale «Italia.
it» sarà uno strumento utile a ga-
rantire la presenza in rete dell’Ita-
lia come destinazione turistica, au-
mentandone la popolarità, renden-
do visibile al massimo i prodotti tu-
ristici, per promuovere un’offerta 
ricca e differenziata, capace di cap-
tare quelle che possiamo conside-
rare nicchie di mercato. 

Sarà lo strumento che consen-
tirà di trattenere gli utenti del web 
e tutti coloro che organizzano su 
Internet le proprie vacanze, anzi-
ché lasciarli andare sui siti dei no-
stri competitor. In questo modo, an-
che le regioni potranno essere più 
visibili in rete e quindi aumenta-
re i contatti con potenziali turisti, 
nonché potenziare la distribuzio-
ne della propria offerta turistica. 

Attraverso il portale si potran-

no sviluppare strategie di marke-
ting online basate sulla segmenta-
zione e differenziazione, per poter 
conquistare la varietà di richie-
ste del turista di oggi. Allo stesso 
tempo, il portale dovrà porsi co-
me lo strumento privilegiato per 
prenotare online i nostri prodotti 
e servizi turistici, con la massima 
semplicità e sicurezza. In questo 
modo, consentiremo agli opera-
tori privati di essere visibili e so-
prattutto «acquistabili», organiz-
zando in modo strategico e coor-
dinato la distribuzione attraver-
so Internet. Una piattaforma per il 
sostegno alla commercializzazio-
ne del settore privato è oggi indi-
spensabile per essere competitivi 
rispetto allo standard dei siti di de-
stinazione europei e mondiali. 

Inoltre, il portale arriverà ad es-
sere luogo e strumento di un’im-
portante crescita dell’intero si-
stema turistico italiano, in quan-
to consentirà di incrementare la 
relazione tra gli attori, pubblici e 
privati, all’interno di una strategia 
collettiva e di far partecipare alle 
nuove tecnologie tutto il settore 
turistico (incluse le piccole azien-
de, che non hanno le risorse per 
dotarsi di strumenti tecnologici 
adeguati), promuovendo anche la 

cultura e l’educazione all’uso del-
le nuove tecnologie. 

Attraverso la presenza sul por-
tale si potranno, inoltre, appog-
giare ed accrescere le relazioni 
commerciali fra le imprese. An-
che questo sarà un obiettivo stra-
tegico importante, proprio consi-
derando il fatto che in Italia, co-
me dicevamo, le aziende hanno 
dimensioni medio-piccole. 

Per concludere, possiamo di-
re che il portale sarà un’opportu-
nità importante per tutti gli atto-
ri coinvolti: gli operatori, le impre-
se grandi e piccole, gli enti locali, i 
territori e gli stessi turisti, che po-
tranno finalmente disporre di ser-
vizi moderni e accessibili nonché 
di contenuti ricchi e utili per viag-
giare in Italia. Riteniamo che sarà 
davvero un strumento di decisiva 
crescita collettiva. 

Ovviamente, per attuare questo 
progetto occorre molta convin-
zione e determinazione da parte 
di tutti, in primo luogo da parte di 
chi ha assunto questa responsa-
bilità. Stiamo davvero dedicando 
grande impegno a questa realiz-
zazione, ragion per cui, da questo 
punto di vista, credo che le cose 
procederanno davvero bene e ve-
locemente. 
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L’avvio del nuovo portale si in-
tegra con una serie di accordi che, 
in queste settimane, abbiamo sti-
pulato per far sì che per la promo-
zione del marchio Italia nel mon-
do le altre strutture del Gover-
no possano, d’ora in poi, opera-
re in sinergia con il Dipartimento 
per lo sviluppo e la competitività 
del turismo. Da qui un protocollo 
d’intesa, stipulato nei giorni scor-
si con il Ministero degli esteri,con 
il ministro Franco Frattini, che 
prevede una più intensa e piani-
ficata collaborazione del Diparti-
mento per lo sviluppo e la com-
petitività del turismo con le am-
basciate, i consolati e le struttu-
re del nostro Governo che opera-
no all’estero. 

Altrettanto importante è certa-
mente il protocollo d’intesa, sti-
pulato nei giorni scorsi con il sot-
tosegretario avente la delega nel-
la materia del commercio interna-
zionale, Adolfo Urso, circa un’im-
plementazione di strategie che 
consentano l’utilizzazione degli 
uffici ICE e delle camere di com-
mercio italiane all’estero anche 
per la promozione dei nostri pro-
dotti turistici. 

Stiamo cercando di realizzare 

- questi due protocolli lo eviden-
ziano chiaramente - piani di pro-
mozione che consentano di uti-
lizzare al meglio tutte le risorse e 
le strutture di cui la nostra ammi-
nistrazione dispone e, nello stes-
so alveo, di creare una maggiore 
osmosi tra l’offerta turistica e il 
brand dei prodotti made in Italy. Ri-
tengo che stiamo gettando le basi 
per una programmazione del no-
stro sistema turistico di ben altra 
valenza e respiro. 

In accordo con le regioni, che 
sono, oggi, le prime a sostene-
re che non si può rilanciare il no-
stro turismo e riguadagnare le 
quote di mercato con 21 piani di 
promozione regionale, l’uno di-
verso dall’altro e spesso addirit-
tura in contrapposizione tra lo-
ro. Si tratta di una strategia che i 
nostri maggiori competitor hanno, 
del resto, da molto tempo ormai 
abbandonato, nella convinzione 
che essa comunque producesse 
una elevata dispersione di risor-
se e scarsi risultati, sotto il profi-
lo delle vendite e dell’espansione 
del mercato. 

Su questo fronte della program-
mazione e della promozione, sia-
mo andati oltre. Proprio questo 

pomeriggio, si terrà al dipartimen-
to la prima riunione tra i tecnici 
della nostra struttura (l’ENIT) e 
gli omologhi dirigenti delle strut-
ture francesi e spagnole. L’idea è 
quella di sovvertire le regole fino 
ad oggi applicate: Italia, Francia e 
Spagna, storici competitor, stanno 
valutando, su impulso di questo 
Governo, l’opportunità di unirsi, 
per promuovere un pacchetto tu-
ristico internazionale, che certa-
mente non abbia uguali nel mon-
do e che abbiamo identificato co-
me «Il cuore dell’Europa». Siamo 
convinti che questa iniziativa pos-
sa aiutare i tre Paesi a fronteggia-
re meglio la situazione congiun-
turale delle nostre economie e la 
concorrenza agguerrita delle nuo-
ve destinazioni turistiche. 

Contemporaneamente, sono al-
lo studio misure che regolino l’in-
terscambio tra i nostri rispettivi 
flussi turistici domestici. Le po-
litiche turistiche nazionali sono, 
quindi, avviate verso un radica-
le cambiamento e già si colgono 
ulteriori, significative novità, che 
tengo a riassumervi, seppur bre-
vemente. Innanzitutto, sulla clas-
sificazione alberghiera, è stata 
scritta la parola «fine», dopo 24 
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anni, al caos delle «stelle». È sta-
to infatti varato, in accordo con le 
regioni e le categorie economi-
che, un nuovo sistema di classi-
ficazione delle imprese turistico-
ricettive, che abbiamo denomina-
to «Italy Stars & Rating». Si tratta di 
un sistema misto, composto da 
standard minimi certi ed omoge-
nei per tutto il territorio naziona-
le, assegnati dalle regioni. Il rating 
di valutazione dei servizi offerti 
misurerà la reale qualità dell’ospi-
talità. 

In secondo luogo è stato dato 
impulso all’Osservatorio nazio-
nale del turismo, la cui qualificata 
e innovativa attività, svolta con il 
contributo di Unioncamere, Istat 
e Banca d’Italia, è stata presen-
tata per la prima volta in occasio-
ne del primo report sull’andamen-
to della stagione estiva 2008, cioè 
alla fine del mese di settembre. 

L’Osservatorio nazionale del tu-
rismo aspira ad essere - e sarà - 

un importante strumento di ana-
lisi e studio dei fenomeni statisti-
ci ed economici legati al turismo, 
un attendibile punto di riferimen-
to per gli investitori, per gli im-
prenditori e per le istituzioni. 

Nel 2009 saranno quindi dispo-
nibili i rapporti periodici, utili alla 
misurazione dei flussi turistici, ed 
alla programmazione delle poli-
tiche economiche e promoziona-
li. Nell’aprile di quest’anno, sarà 
inoltre messo on line il portale web 
dell’Osservatorio che fornirà dati 
e analisi just in time, oltre a propor-
re centinaia di ricerche e appro-
fondimenti relativi all’economia 
turistica italiana. 

In terzo luogo, è stata avviata la 
Consulta per la formazione, alla 
quale partecipano professori uni-
versitari ed esperti di formazio-
ne ai vari livelli, con l’obiettivo di 
porre le basi per la crescita forma-
tiva del personale impiegato nel-
le imprese turistiche e adegua-

re percorsi formativi universitari 
e preuniversitari ai profili profes-
sionali richiesti dal mercato del 
lavoro. 

È inoltre allo studio l’ipotesi di 
dare vita a un centro nazionale 
per l’alta formazione, con l’obietti-
vo di qualificare ulteriormente gli 
operatori turistici, e conseguente-
mente di accrescere, anche sotto 
questo profilo, la qualità dell’of-
ferta turistica. 

In materia di demanio maritti-
mo - vengo al quarto punto - il no-
stro dipartimento, raccogliendo 
le sollecitazioni degli imprendi-
tori del settore e delle stesse isti-
tuzioni locali, ha promosso e rea-
lizzato un condiviso protocollo di 
intesa tra Stato, regioni e associa-
zioni di categoria, finalizzato alla 
revisione della materia, senza de-
trimento per le pubbliche finanze, 
ma soprattutto all’insegna della 
semplificazione amministrativa. 

Il protocollo è stato ora porta-
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to all’attenzione del Ministro Tre-
monti, per le valutazioni e le deci-
sioni finali di ordine tecnico. 

Inoltre - quinto punto - sono 
state avviate, e sono all’esame 
del Parlamento, nell’ambito del-
le leggi collegate alla Finanzia-
ria, alcune misure utili al rilancio 
del settore turistico: un interven-
to riguarda la razionalizzazione 
del consiglio di amministrazione 
dell’ENIT. Ne è prevista la riduzio-
ne numerica, nell’ottica di confe-
rire all’ente maggiore operatività. 

Un’altra misura di rilievo riguar-
da i cosiddetti progetti di eccel-
lenza: sono previste regole sem-
plificate per la realizzazione di 
progetti turistici di interesse stra-
tegico nazionale con l’impiego dei 
fondi già stanziati con la Finanzia-
ria 2007 e rimasti inutilizzati per 
alcuni profili di illegittimità rileva-
ti dalla Corte costituzionale. 

Inoltre è allo studio un rego-
lamento di semplificazione del 
procedimento di rilascio delle 
necessarie autorizzazioni per la 
realizzazione di interventi turi-
stici infrastrutturali e immateria-
li di particolare rilevanza, idonei 
a riqualificare il sistema turistico 

nazionale. 
È in discussione un provvedi-

mento volto a chiarificare l’attua-
le normativa relativa all’installa-
zione di mezzi mobili di pernot-
tamento (quali tende, roulotte, ca-
ravan e maxi caravan) all’interno di 
strutture turistico ricettive all’aria 
aperta provviste di regolare auto-
rizzazione. 

È stata poi portata a conclusio-
ne la redazione della Carta dei di-
ritti del turista, prevista dall’arti-
colo 4 della legge n. 135 del 2001, 
recante le informazioni utili al tu-
rista in occasione dell’organizza-
zione di un viaggio o di una va-
canza, anche al fine di evitare, 
grazie ad una preventiva e mag-
giore informazione, problemi ed 
eventuali controversie. 

Il testo è stato elaborato con la 
fattiva collaborazione delle asso-
ciazioni di categoria e sindacali 
del settore turistico nonché delle 
associazioni dei consumatori par-
tecipanti al gruppo di lavoro a tal 
fine istituito presso il dipartimen-
to, con il coinvolgimento del co-
ordinamento delle regioni, delle 
amministrazioni dello Stato aven-
ti diretta competenza su alcuni 

degli argomenti trattati, quali ad 
esempio trasporti, dogane, sicu-
rezza, esteri, sanità, beni culturali 
e quant’altro. Ora si sta proceden-
do alle fasi di pubblicazione e di 
diffusione del documento. 

A seguito anche dell’accordo 
con l’ANCI e la FITUS (Federazio-
ne italiana per il turismo sociale) 
si sono ora concluse le procedure 
per l’adozione di un provvedimen-
to amministrativo concernente la 
distribuzione alle famiglie a bas-
so reddito dei «buoni vacanza», 
in attuazione dell’articolo 10 del-
la legge-quadro sul turismo n. 135 
del 2001, ed è prevista al riguar-
do l’utilizzazione dei primi cinque 
milioni di euro. 

Veniamo allo scorso mese di di-
cembre: è stata lanciata e diffu-
sa una campagna nazionale per 
un turismo etico, contro lo sfrut-
tamento sessuale dei minori nel 
mondo. L’iniziativa, che coinvol-
ge tutte le maggiori imprese turi-
stiche italiane, e quindi tutta la fi-
liera turistica - intendo parlare di 
agenzie di viaggi, tour operator, com-
pagnie aeree e strutture ricettive 
- è finalizzata al contrasto di ogni 
forma di turismo che abbia alla fi-
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ne come obiettivo lo sfruttamen-
to sessuale dei minori. Abbiamo 
chiamato a raccolta tutti gli opera-
tori dell’industria del turismo, che 
hanno aderito a questo nuovo co-
dice di comportamento del turista 
per la certificazione del turismo 
etico (CTE). 

La campagna informativa è sta-
ta realizzata tramite spot diffusi lo 
scorso mese di dicembre sui mag-
giori canali televisivi e radiofoni-
ci, inserzioni e banner pubblicitari 
pubblicati, nello stesso periodo, 
sulle testate giornalistiche nazio-
nali e quant’altro. 

Affinché il fenomeno dello 
sfruttamento sessuale dei minori 
nel turismo sia combattuto effica-
cemente, si sta ricercando anche 
l’adesione alla nostra campagna 
da parte dei Governi di altri Paesi. 
Devo dire che la risposta è stata 
molto positiva: non abbiamo in-
contrato alcun operatore della fi-
liera turistica che non abbia ade-
rito con convinzione e determina-
zione a questa nostra iniziativa. 
Anche per quanto riguarda i Go-
verni e i colleghi degli altri Paesi, 
non abbiamo incontrato alcuno 
che non abbia voluto condividere 
questo tipo di progetto. 

È in stampa la nuova edizio-
ne del manuale per l’accoglienza 
dei diversamente abili, aggiorna-

to sulla base delle normative che, 
nel frattempo, sono intervenute. 
Sarà distribuito a tour operator e ad 
associazioni. 

A seguito dei risultati e del-
le esigenze emerse con maggio-
re insistenza nel corso degli ulti-
mi convegni e forum sul turismo, 
si sta procedendo a studiare lo 
sviluppo e la realizzazione di una 
campagna per la cultura dell’ospi-
talità, da attuare nel corso dei pri-
mi mesi del 2009, dedicata non 
solo agli operatori del settore, ma 
soprattutto ai cittadini e, in par-
ticolare, alle località interessate 
da flussi turistici italiani e inter-
nazionali. 

Nel quadro del sostegno assi-
curato da parte italiana alle pro-
poste e alle iniziative specifiche 
varate dalla Commissione euro-
pea, sono state avviate le proce-
dure di attuazione della terza fase 
del progetto EDEN (Destinazioni 
europee di eccellenza) che mira a 
promuovere destinazioni turisti-
che minori per le quali gli obiet-
tivi di crescita economica sono in 
sintonia con la sostenibilità so-
ciale, culturale ed ambientale del 
turismo. 

Sempre in ambito internazio-
nale, il dipartimento ha organiz-
zato, in collaborazione con l’OC-
SE, la Conferenza internaziona-

le sull’economia del turismo e la 
globalizzazione, il cui titolo reci-
tava «Un motore per l’innovazio-
ne, la crescita e l’occupazione». Il 
piano d’azione approvato da que-
sta Conferenza ha contribuito a 
focalizzare con maggiore incisivi-
tà il ruolo delle autorità nazionali 
a supporto dell’industria del turi-
smo, a fronte delle sfide poste dal 
mercato globale che dovranno 
essere affrontate migliorando la 
competitività delle destinazioni. 

Devo dirvi che il nuovo impul-
so impresso alle politiche turi-
stiche a livello nazionale ha avu-
to riscontro in un’azione più at-
tiva, promossa dal dipartimento 
in seno anche all’Organizzazione 
mondiale del turismo, l’agenzia 
dell’ONU. Su questa linea si col-
loca l’istituzione a Roma, presso 
la sede della dipartimento, del se-
gretariato permanente del Comi-
tato per l’etica del turismo, con il 
compito di promuovere e diffon-
dere nel mondo il codice mondia-
le di etica del turismo. Abbiamo 
proposto come sede Roma e la 
nostra proposta è stata accolta. 

Per arrivare a una «destagiona-
lizzazione» del turismo in Italia, 
che rappresenta uno degli obietti-
vi che ci siamo posti, sono già allo 
studio una serie di progetti di so-
stegno e sviluppo di alcune forme 
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di turismo oggi di nicchia, ma che 
possono contribuire a tale sco-
po. Parliamo, ad esempio, del tu-
rismo congressuale che continua, 
comunque, a registrare performance 
abbastanza soddisfacenti, oppure 
del turismo termale e del benes-
sere, del turismo sociale. 

Avevo raccolto questa solleci-
tazione anche dai vostri interven-
ti e il progetto al quale stiamo la-
vorando prevede l’identificazio-
ne di sei città di mare e sei città 
di montagna, come prototipi in 
cui sviluppare il progetto di turi-
smo sociale, realizzando adegua-
menti strutturali e infrastruttura-
li per accogliere i turisti diversa-
mente abili o molto anziani che, 
come tali, hanno bisogni partico-
lari. Riteniamo che in questo mo-
do si riesca davvero a dimostra-
re come adeguamenti struttura-
li e infrastrutturali, che comun-
que dovrebbero essere fatti an-
che a prescindere da questo no-
stro progetto, possano contribui-
re a creare una «destagionalizza-
zione» del turismo per le località 
interessate. 

Ritengo altresì importante la si-
nergia con i grandi eventi sporti-
vi. Ovviamente, è molto impor-
tante sostenere la candidatu-
ra dell’Italia affinché sia sede di 
grandi eventi sportivi nazionali e 
internazionali, dal momento che 
questi ultimi sono grandi «attrat-
tori» di flussi turistici e, da que-
sto punto di vista, contribuiscono 
a far conoscere nel mondo le de-
stinazioni nelle quali trovano col-
locazione. 

Con il medesimo intento sono 
allo studio nuovi itinerari turisti-
ci che consentano di valorizzare 
aree ancora poco sfruttate del no-
stro Paese; mi riferisco, ad esem-
pio, alle vie fluviali, a certi laghi e 
a certe cittadine (piccole, ma sicu-
ramente ricche di suggestioni). 

Torno sulla promozione del no-
stro Paese all’estero. Abbiamo la-
vorato in accordo con i tour opera-
tor internazionali soprattutto per 
quanto riguarda i Paesi che rap-
presentano per noi una buona 

opportunità dal punto di vista 
dell’incoming turistico. Parliamo 
indubbiamente della Cina, come 
si può ben immaginare, ma anche 
di altri Paesi. A proposito della Ci-
na, abbiamo sottoscritto un pro-
tocollo d’intesa con la Fondazione 
Italia-Cina per una maggiore pe-
netrazione dei nostri prodotti in 
quel Paese, anche attraverso l’uti-
lizzo ed il supporto della fonda-
zione medesima, che ha una buo-
na penetrazione in quel mercato. 

Nell’ambito dell’utilizzo dei fon-
di strutturali comunitari, si è con-
cluso, nel novembre 2008, il pro-
getto Motus, un’iniziativa di for-
mazione che ha interessato 968 
giovani del sud d’Italia, tra disoc-
cupati e soggetti in condizioni di 
svantaggio, con il risultato finale 
di inserire, nel mondo del lavo-
ro del settore turistico, una parte 
consistente di tirocinanti e di mi-
gliorare la qualità e la competiti-
vità di 259 aziende turistiche, 159 
delle quali del Mezzogiorno. 

L’iniziativa verrà replicata con 
quello che è stato identificato co-
me progetto Replay. 

Come abbiamo detto, è ormai 
unitariamente e unanimemente 
condivisa l’idea che siano neces-
sari una regia e un coordinamen-
to nel settore del turismo, pertan-
to il dipartimento convocherà gli 
«Stati generali del turismo» nei 
primi mesi di quest’anno, indivi-
duando alcuni temi specifici di 
grande rilevanza, sui quali adotta-
re soluzioni anche legislative, che 
vedano la concertazione e la con-
divisione da parte delle varie isti-
tuzioni e delle imprese. Agli «Sta-
ti generali del turismo» convoche-
remo tutti gli stakeholder del setto-
re pubblico e privato, istituzioni 
e imprese, proprio per arrivare a 
una concertazione e condivisione, 
da parte dei vari attori, delle solu-
zioni, legislative e non, da mettere 
necessariamente in campo. 

Ci siamo posti l’obiettivo prima-
rio, in seguito a quelli che saranno 
i risultati di questi «Stati genera-
li del turismo», di mettere a pun-
to un primo piano strategico na-

zionale del turismo, che veda una 
progettualità per il prossimo qua-
driennio e che consenta quindi di 
programmare interventi e iniziati-
ve per il rilancio della competitivi-
tà, nel settore del turismo. 

Nel concludere, vorrei sottoli-
neare un dato che, alla luce della 
situazione congiunturale attuale, 
mi sembra comunque molto con-
fortante: in base ai dati che stia-
mo raccogliendo (e che comun-
que saremo in grado di divulga-
re in modo completo in occasio-
ne del Forum del turismo inverna-
le di Cortina, il prossimo 24 gen-
naio) la nostra stagione inverna-
le a Natale, Capodanno e festività 
annesse è andata molto meglio di 
quanto prevedessimo. 

Ciò è avvenuto non solo perché 
quest’anno, come sapete, le no-
stre montagne sono state final-
mente generose di neve, ma an-
che e soprattutto perché - ele-
mento, questo, che credo vada 
evidenziato con forza - il nostro 
sistema ricettivo (per quanto ri-
guarda soprattutto le Alpi), co-
me livello di strutture alberghiere, 
prezzi, qualità e servizi, è tra i più 
competitivi d’Europa. 

I nostri operatori sono stati in 
grado di prevedere gli effetti di 
questa situazione congiuntura-
le e si sono attrezzati, offrendo e 
dando vita a pacchetti di vacanza 
particolarmente competitivi da un 
punto di vista del rapporto quali-
tà prezzo e particolarmente fles-
sibili da un punto di vista della 
durata. Il livello di sicurezza del-
le nostre piste e quant’altro, han-
no fatto il resto. Ciò dimostra co-
me questo Paese abbia veramen-
te tutte le carte in regola per su-
perare anche la congiuntura non 
facile in atto, cambiando certa-
mente tipo di programmazione e 
linea rispetto a ciò che è stato fi-
no ad oggi, ma anche perché può 
contare su una ricchezza di offer-
te, che, per il turismo, non ha for-
se eguali nel mondo. 

Pertanto, con questo spirito e 
con questa determinazione, og-
gi vi ho illustrato la fotografia di 
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quanto fino ad oggi realizzato. 
Ritengo e spero di aver reso una 
sintesi ben articolata, ma natu-
ralmente pur sempre una sintesi, 
poiché è certamente difficile rias-
sumere il lavoro di tanti mesi. 

Riguardo alle linee politiche che 
adotteremo nei mesi prossimi, al-
le misure che in parte abbiamo già 
annunciato, nonché all’illustrazio-
ne del progetto del nuovo porta-
le, naturalmente sarò a vostra di-
sposizione per illustrarvi e aggior-
narvi, in tempo reale, circa quanto 
stiamo mettendo in atto. 

Vi ringrazio per la vostra atten-
zione. 

IL PRESIDENTE DA LA PAROLA AI DEPUTATI 

PER LE DOMANDE E POI AL SOTTOSEGRETARIO 

PER LA REPLICA.

MICHELA VITTORIA BRAMBILLA, 
Sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri. Cercherò di 
rispondere a tutte le vostre solle-
citazioni, spero nella maniera più 
esauriente possibile. Innanzitut-
to, ringrazio l’onorevole Abrignani 
per l’augurio all’attività del portale, 

attività che nella mia relazione ho 
evidenziato. Ho detto che qualche 
giorno fa, insieme al Ministro Bru-
netta, abbiamo deliberato il pas-
saggio alla competenza del dipar-
timento che dirigo della proget-
tazione, gestione e realizzazione 
di questo portale, con un trasferi-
mento di 10 milioni di euro com-
plessivi, distribuiti in tre anni. 

Ho aggiunto che, di qui a pochi 
mesi, saremo in grado di ultimare 
il progetto di realizzazione di que-
sto portale - lo abbiamo in capo 
da qualche giorno - e che quindi, 
quando il progetto esecutivo sarà 
pronto, sarò a vostra disposizione 
per venire in Commissione ad il-
lustrarlo. I tempi che trascorreran-
no dal momento in cui il progetto 
esecutivo sarà ultimato e appro-
vato da tutti, alla messa online del 
portale, temo purtroppo che non 
saranno brevissimi. Conoscete 
meglio di me i percorsi e sape-
te che non sarà possibile avere il 
portale online in pochi mesi. 

Avremo sicuramente un proget-
to esecutivo in pochi mesi e pro-
cederemo alla sua attuazione nel 

più breve tempo possibile, perché 
ogni giorno che passa senza che 
l’Italia abbia un portale online, co-
me l’hanno tutti gli altri Paesi, è 
per noi una grossa penalizzazione. 

Onorevole Vico, lei ci ha spie-
gato che c’è una crisi economi-
ca in corso. È quello che ho det-
to all’inizio del mio intervento. Se 
andrà a rileggersi il testo, noterà 
che ho iniziato il mio intervento 
(Commenti dell’onorevole Vico)... Mi la-
scia terminare? Ho iniziato il mio 
intervento rilevando quella che è 
una situazione congiunturale eco-
nomica che, ovviamente, tocca 
anche il settore del turismo. Del 
resto, non potrebbe essere diver-
samente. 

Ho poi detto che siamo soddi-
sfatti dei risultati dell’azione di 
pressing che abbiamo fatto sugli 
istituti di credito. Evidentemen-
te, lei non ha visto queste misu-
re, ma dovrebbe sapere che quan-
do vengono realizzati pacchetti ad 
hoc per le imprese, questi vengono 
realizzati tra gli istituti di credito 
e le associazioni di categoria, at-
traverso le Confidi. Quindi, maga-
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ri, non passano alla sua attenzio-
ne, ma, se lei vorrà, potremo chie-
dere alle associazioni... 

(INTERRUZIONE)
Come dicevo, proprio perché 

le imprese del turismo, come ho 
spiegato, sono per il 90 per cen-
to dei casi medio-piccole, quin-
di sottocapitalizzate ed esposte a 
gravi rischi, con conseguenti pro-
blemi per i lavoratori che in esse 
ovviamente sono impiegati, so-
stenere tali imprese, oggi, per noi 
è una priorità. 

Da questo punto di vista, allora, 
abbiamo favorito la realizzazione 
di particolari pacchetti di credito, 
che sono stati siglati e perfeziona-
ti tra gli istituti di credito e le as-
sociazioni di categoria, tramite le 
Confidi che operano nelle princi-
pali società di categoria del siste-
ma turistico. Non si tratta di ac-
cordi che sono passati da qui, ma 
se l’onorevole Vico vorrà prender-
ne visione, sarà senz’altro nostra 
premura chiedere agli istituti di 
credito di fargliene avere copia. 

Stiamo cercando di garantire 
innanzitutto una situazione per il 
2009 nella quale non si debba ri-
levare un dato strutturale negati-
vo (come quello che, purtroppo, 
abbiamo dovuto rilevare nell’an-
no appena trascorso), mettendo 
allo studio, come dicevo, misure 

urgenti anche in termini di pro-
mozione. In realtà, quando si trat-
ta di turismo e di incoming interna-
zionale, non dobbiamo far finta 
che l’Italia goda ancora nel mon-
do dell’immagine che aveva prima 
della vicenda dei rifiuti di Napoli. 

Dopo anni di crescita insigni-
ficante o di stallo, sono arrivata 
a ricoprire questo ruolo e, dopo 
due o tre mesi, ho dovuto certifi-
care una perdita reale tra il 5 e il 
15 per cento, con punte del 17 per 
cento nel Mezzogiorno. Ciò è av-
venuto perché abbiamo purtrop-
po avuto unitamente ad una con-
trazione dei consumi interni, per 
cui comunque vi sono meno pos-
sibilità e risorse a disposizione 
per le vacanze, un’immagine che, 
nel mondo, ha subito un grosso 
contraccolpo. 

Ebbene, non abbiamo altra scel-
ta, se vogliamo recuperare l’inco-
ming turistico dall’estero, che tor-
nare in tutti quei Paesi che hanno 
visto le foto di Napoli sommersa 
dai sacchi neri, e spiegare loro, fo-
to e depliant alla mano, che la si-
tuazione non è più quella. 

Questo, signori, richiede risorse 
e tempo. Anche per questo vi par-
lavo degli accordi, dell’unione di 
tutte le forze in campo: ICE, am-
basciate, istituti di cultura e tutto 
ciò che abbiamo all’estero, came-

re di commercio incluse, per ar-
rivare tutti insieme a trasmettere 
questa nuova immagine. Diversa-
mente, non se ne esce. 

Quanto al tema del turismo 
congressuale, certamente stiamo 
valutando come intervenire con il 
Convention Bureau. Proprio ieri ab-
biamo tenuto una ulteriore riunio-
ne e questo progetto troverà cer-
tamente spazio all’interno del Di-
partimento per lo sviluppo e la 
competitività del turismo, proprio 
perché il sostegno a quella forma 
di turismo, che possiamo chiama-
re congressuale, così come ad al-
tre forme di turismo che agevo-
lano una «destagionalizzazione», 
sono per noi un must. Intendo dire 
che, fino a che non destagionaliz-
zeremo, cioè, fino a che non usci-
remo da questa impasse per cui ci 
sono solo le vacanze di agosto e 
quelle di Natale, mentre per il re-
sto dell’anno la ricettività alber-
ghiera crolla a picco, avremo sem-
pre lavoratori che rimangono a 
casa e risultati non all’altezza di 
quello che, in realtà, potenzial-
mente potremmo ottenere. 

Quindi, onorevole Vignali, è giu-
sto il suo suggerimento di valoriz-
zazione le best practices e di dedica-
re attenzione massima al turismo 
congressuale. Desidero rassicu-
rarla sul fatto che questa atten-
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zione e questo sostegno sono as-
solutamente presenti. 

Dimenticavo il settore delle gui-
de turistiche, a cui ha fatto cen-
no l’onorevole Vico. Come sapete, 
sono alla nostra attenzione alcuni 
problemi circa le guide turistiche. 
Sapete che è necessario arrivare 
in tempi brevi - su questo stiamo 
lavorando - a una normativa uni-
forme che regoli la materia. Og-
gi è materia di competenza regio-
nale, ma le regioni applicano di-
versamente le proprie normative, 
tanto che per svolgere tale profes-
sione in alcune regioni è richiesto 
il titolo di laurea, mentre in altre è 
sufficiente il titolo di scuola me-
dia superiore. 

Dobbiamo tenere conto anche 
del recepimento della direttiva CE 
n. 36/2005, che permette alle gui-
de turistiche abilitate in altri Pae-
si dell’Unione Europea di esercita-
re servizi in Italia, in regime di pre-
stazione occasionale temporanea, 
su tutto il territorio nazionale. 

Certamente siete a conoscenza 
del fatto che molte guide stranie-
re hanno interpretato questa pos-
sibilità come una liberalizzazione 
totale del settore e sono venute in 
Italia senza presentare al nostro 
dipartimento la documentazione 
prevista dalla normativa comuni-
taria. 

Come vedete, la materia è com-
plessa, ma giustamente il presi-

dente mi richiama alla sintesi. 
Posso assicurare che, anche su 

questo fronte, stiamo cercando 
di razionalizzare una materia che 
non è di nostra competenza, ben-
sì - purtroppo - di competenza re-
gionale, sulla quale stiamo co-
munque intervenendo. 

Come ho dichiarato nella mia 
relazione, abbiamo dato attuazio-
ne a quanto previsto dall’artico-
lo 2, comma 193, della legge n. 24 
del dicembre 2007, relativamen-
te ai «buoni vacanza». Abbiamo 
predisposto il decreto per defini-
re le modalità di impiego delle ri-
sorse per l’erogazione dei «buoni 
vacanza» da destinare a interventi 
di solidarietà in favore delle fasce 
più deboli, per favorire la desta-
gionalizzazione dei flussi turistici 
nel settore del turismo balneare, 
montano e termale. Attualmen-
te stiamo predisponendo la con-
venzione, che oggi può essere sti-
pulata in quanto il decreto è stato 
registrato dagli organi di control-
lo, per la gestione e la distribuzio-
ne dei «buoni vacanza». 

Mi consenta un’ultima risposta, 
signor presidente, prima di chiu-
dere, sulla valorizzazione dei siti 
Unesco. Come è noto, la legge n. 
77 del 20 febbraio 2006, per i siti 
Unesco, prevede la priorità nell’as-
segnazione dei finanziamenti de-
stinati a interventi secondo leg-
gi vigenti, la redazione dei piani 

di gestione, le misure di sostegno 
ai fini di una gestione compati-
bile e di un corretto rapporto tra 
i flussi turistici culturali offerti e 
quant’altro. La legge affida questa 
gestione al Ministero per i beni e 
le attività culturali, d’intesa con il 
Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare e con 
la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le province autonome di Trento e 
Bolzano. 

L’Ufficio patrimonio mondiale 
Unesco svolge quindi, all’interno 
del Ministero per i beni e le attivi-
tà culturali, una funzione di coor-
dinamento delle attività connesse 
all’attuazione della Convenzione 
sulla protezione del patrimonio 
mondiale, culturale e naturale. 
Naturalmente, come giustamente 
si osserva, trattandosi di grandi 
«attrattori» per il turismo, stiamo 
cercando di intervenire nell’ambi-
to territoriale di riferimento pro-
prio per valorizzare, in un sistema 
integrato, i siti Unesco. 

Con il Ministero dei beni e delle 
attività culturali siamo giunti al-
la definizione di un protocollo di 
intesa che regoli i nostri reciproci 
rapporti nonché la valorizzazione 
dei siti dell’Unesco. 

PRESIDENTE. Ringrazio il sotto-
segretario che ci ha dedicato mol-
to tempo, cosa di cui la Commis-
sione prende dovutamente atto. 


